D’'ABBONAMENTO al ,,Piceolo" è al .,Piccolo della Sera“ per tre mesi; ci dA di INSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 

Tito lo domicilio due volte al giorno O. 7.20; Monarchia a-t,: una spediz. C. 9.—, Li D SPAN Agi g Da FR » che è a disposizione dei comimitina e si spedisce a richiesta. Prezzo (E ogni riga 

uo apediz. algiorno C. 11.—; Germania: C, 12.60; Paesi dell’Unione Postale: pil (larga 64 mm., alta 29), mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 40; comunicati 
nti oppure Il Piccolo della Sera €. 8.20; tutti due giornali spedizione due volte avvisi teatrali, finanziari, mortuari, necrologie, ringraziamenti ece., Cor. 1°05; nelle ray 
È 16.40. Mese, semestre ed anno în proporzione. Pagamenti anticipati, briche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l’adesione redazio= 
rendere l’ abbonamento all'ufficio postale della nale), fino a 5 righe Cor. 40, ogni riga in più Cor.4. Pagamenti anticipati. Non si assus 

5.60; sPiccolo“e ,,Piccolo-della Sera‘ L, 9.40. me alcuna responsabilità per Îa pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati. 


al giorno N € 
Nel regno d’Italia è più conveniente 


propria città. Si paga per il ,,Piccolo! 


Anno XXVIII. 


«_ Redazione e Tipografia: 


$« Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
Uffici Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo») 


Trieste, Martedì 


:18 Maggio 1909. 


TE ST 


LA CALMA NELLE PROVINCIE TURCHE. 


A Costantinopoli sarà mantenuto lo stato d’assedio. 


Il regime militare a Costantinopoli 
Altre esecuzioni - La provincia pacificata 


COSTANTINOPOLI 17 (N). Il mare- 
sciallo Scefket pascià disse in un’intervir 
sta che l'opera di epurazione intrapresa 
dall’esercito inacedone durerà ancora pa- 
recchio tempo e che quindi non si può 
prevedere per ora l’epoca in cui potrà es- 
sere tolto lo stato d'assedio. Queste di- 
chiarazioni produssero penosa impressio- 


‘me in parecchi civcoli, incutendo serio ti- 


more ia coloro che hanno qualche cosa 
da rimproverarsi, mentre furono accolte 
molto favorevolmente dai giovani turchi, 

Stamane le esecuzioni furono riprese: 
dinanzi alla moschea lli Agia Sofia furono 
impiccate cinque persone; un capitano 
d'artiglieria, un tenente e ‘tre poliziotti. 
Quattro morirono coraggiosamente, pene 
tit); il quinto invece oppose resistenza e 
dovette essere legato. I cadaveri furono 
lasciati sul posto dell'esecuzione, muni- 
ti dei soliti cartelli recanti il loro nome 
è matranti il delitto di cui si resero col- 
pevoli. Il lugubre spettacolo attrasse an- 
che questa volta gran folla di curiosi, che 
staziona tutto il giorno commentando at- 


. torno alle forche 


Negli ‘ultimi giorni‘ era. corsa la voce 
che il sultano si era opposto alla conti 
nuazione delle esecuzioni, 0, almeno. alra 
esposizione dei. giustiziati. Questa. voce 
deve essere stata del tutto infondata, op- 
pure, come lo dimostrano gli avvenimen- 
ti odierni, l’autorità militare seppe far 
prevalere la sua volontà anche su quel- 
la del sultano. Bisogna andare d-l resto 
molto cauti nell’accogliere tutte, le voci 
di.un atteggiamento energico da parte del 
sultano, e della sua intenzione di far 
passare dla propria volontà in qualsiasi 
questione, Un tale contegno da parte del 
‘sultano melle attuali circostanze non po- 
rebbe che damneggiarlo; quindi tali voci 
sono dovute probabilmente ‘ai circoli vec- 
chi turchi, i quali tenderebbero così a di- 
mostrare alla popolazione che la volontà 
id'el' sultano, contrariamente alle sante 
leggi, non conta più nulla oramai, ecci- 
‘tandone così il fanatismo. 

Ma le autorità militari non se ne cura 
no, e continuano senza alcun riguardo 
l’opera loro, Secondo la «Yeni Gazeta», 
anche Burhan Eddin, il figlio prediletto 
di Abdul Hamid, sarà internato, ma non 
già a Salonicco 0 a Monastir, bensì in un 
palazzo della capitale, 

Secondo ile infonmazioni dei. giornali 
turchi il solenne giuramento del sultano, 
sulla ‘costituzione, dinanzi al Parlamento 
riunito, sarebbe fissato per giovedì. 

Ieri il Senato approvò il protocollo del- 
l’intesa icon. la Bulgaria, dopo alcune 
spiegazioni del ministro degli esteri, Ri- 
faat pascià, Con ciò la vertenza turco 
bulgara può considerarsi risolta, non es- 
sendo da regolare che la questione delle 


femrovie orientali, per la quale. le tratta-, 


tive continueranno. 
Anche le notizie dalle provincie sono 


‘favorevoli. La situazione nell’Albania me- 


ridionale è migliorata. Amclre 1a Diakova 
è subentrata. la calma. 

Lo «Stambul» reca poi un dispaccio da 
‘Erzerum, secondo il quale il maresciallo 
Ibraim pascià; comandante idel IV .corpa 
avrebbe fatto trasportare i soldati del 
‘terzo battaglione, che si erano ammuti- 
mati, sotto forte scorta ia Dersin. La cal- 
mne sarebbe ora completamente ristabi- 
ita. 


Le sostanze di Abdul Hamid 
La pacificazione dell'Albania - Il viaggio 
di Maometto 

COSTANTINOPOLI 17 (N). La Gamera 
assegnò alla (Commissione ‘al bilancio una 
[proposta seconido cui si dovrebbe detrarre 


‘dai denari trovati ad Yldiz le 50.000 lire 


turche che Abdul Hamid aveva dichiara- 
to di avere accordato per la costruzione 
della ferrovia della Mecca, e che invece 
non furono da lui mai versate. Nel corso 
della discussione alcuni deputati dissero 
che le sostanze di Abdul non basterebbe- 


« ro a risarcire la mazione dei beni da lui 


rusurpati in suo danno. 

iL'ex-capo banda bulgaro Sandanski fu 
ricevuto ieri ed oggi dal granvisir. Secon- 
ido\il «Taxidromos» esso avrebbe trattato 
col granvisir delle controversie ecclesia 
stiche in Macedonia. circa le quali ieri si 
tenne a Monastir un comizio bulgaro. 

Le motizie circa la pacificazione delle 
‘provincie si confermano: I ‘capi albanesi 
hanno inviato un telegramma. d’omaggio 
al sultano, cui questi rispose ringrazian- 
do, I giornali dicono: che ricevendo il me- 
‘moriale armeno il sultano promise di è- 
manare nella sua qualità di califfo un 


rncoo 


«bratti scerif» ai maomettani, invifandoli 
a trattare gli armeni come (fratelli, perchè 
l'islam proibisce ogni atto di barbarismo. 

Si afferma che il viaggio del sultano in 
provincia è già stabilito definitivamente, 
e seguirebbe secondo il seguente program- 
ima: Il sultano si imbarcherebbe a Co- 
stantinopoli per Smirne, donde andrebbe 
a Salonicco, e quindi ja Ueskib e Mitro- 
vizza. Da Mitrovizza il sultano si reche- 
mebbe in Albania, e cioè a Verisovic, dove 
seguirebbe una grande manifestazione di 
omaggio da parte li quelle tribù albanesi. 
Nel viaggio di ritorno il sultano visitereb- 
ibe Monastir e poscia Adrianopoli, 


Abdul Hamid sarebbe ritrasportato ‘a Costantinopoli 


FRANCOFORTE 17 (N). La «Frankfur-, 


ter Zig.» reca da ‘Costantinopoli: Sembra 
che le minaccie degli albamiesi, i quali vo- 
‘gliono che l’ex-sultano Abdul Hamid sia 
‘trattato con maggiori riguardi e goda una 
certa libertà, sieno destinate ad avere 
qualche effetto. Si dice infatti probabile 
che Abdul Hamid venga ritrasportato a 
Costantinopoli e rinchiuso colà nel pa- 
lazzo del Ceragan. Secondo altre voci, 
egli verrebbe invece internato in un'iso- 
letta; turca. 


Arresti in Albania 


(SALONICCO 17 (N). A Dukan presso 
‘Viallonia. furono ‘armestati cinque albanesi 
compromessi negli attentati contro uffi 
ciali giovani turchi. 


A Giaffa si preparava un movimento contro i cattolici 


(GIATFA 17 (B). Alla fine dello scorso 
mese du commesso un attentato contro il 
padre francescano Bataijalo, suddito 2u- 
striaco. Vari indizi fanno supporre che 
quest'attentato avrebbe dovuto. essere il 
segnale per un grande movimento mao- 
mettano contro i cattolici, organizzato dai 
componenti l'unione maomettana, guidata 
da tale Sceh-Suai. Costui diresse anche il 
boicottaggio antiaustriaco. Tale movimen- 
to fu però impedito a tempo dalle autorità 
locali e dal comitato giovane turco. Sceh- 
Suai è latitante. 


l'massaeri di Adana alla Camera francese 


PARIGI 17 (B). Gamera. Denis Co- 
chimn interpella sui massacri armeni di 
'Adana e Mersina, Vorrebbe che la diple- 
mazia osservasse un contegno più chia- 
ro, nell'interesse idella civiltà. Sarebbe fa- 
vorevole a un energico intervento france- 
se, e, se fosse necessario, magari a uno 
sbarco di ‘truppe. Conclude affermanio 
chie si deve sapere se la Francia sia riso- 
luta a proteggere i cristiani. | 

Il ministro degli esteri, Pichon, ri 
sponde subito, dicendo di deplorare bensì 
i massacri di Adana e di Mersina, nei 
quali furono uccisi circa 2000 disgraziati, 
ma di non ritenere necessario lo sbarco 
ri truppe, giacchè ciò potrebbe essere in- 
iterpretato come na provocazione. Il Go- 
vetnio ha fatto énergiche rimostranze a 
Costantinopoli. Dobbiamo dar prova di fi- 
ducia al megime giovane turco - dice Pi- 
chon - ed offrirgli l'occasione di reprime- 
ne ii massacri, the sono una vergogna per 
lla: civiltà. Questa è la miglior prova di 
amicizia che possiamo dare ai giovani 
turchi. 

IGon: ciò l'incidente è chiuso, 


Lau Repubblica serba“ 
Una campagna di denigrazione - Smentita serba 

VIENNA. 17 (N). Secondo un'informa- 
zione ‘da Belgrado, domani inizierà colà 
le sue ‘pubblicazioni un muovo giornale 
dal titolo «La Repubblica serba», che cer- 
cherà di concentrare i repubblicani di 
tutti i paesi abitati da serbi. 

iL’infommazione aggiunge che il Gover- 
to serbo avrebbe l'intenzione di presen- 
tare alla prossima sessione della Scupci- 
ma un nuovo progetto di legge sulla stam- 
pa, col quale si comminerebbero pene 
gravissime a coloro che facessero propa- 
ganda in senso antidinastico. e si rende- 
rebbe possibile la soppressione ldei gior- 
mali di carattere antidinastico. 

BELGRADO 17 (N). Si constata che da, 
qualche tempo pavecchi giornali esteri 
hanno ripreso la campagha di denigrazio- 
ne contro la Serbia, e perciò da parte uf 
ficiale si ritiene ora’ necessario smentire 
le più gravi notizie propalate a danno del- 
la Serbia. 

La notizia che la commissione incari- 
cata di esaminare i.cannoni forniti dalla 
ditta ‘Schneider di (Ureuzot avrebbe con- 
statato ‘che gli  otturatori funzionavano 


male, è “el tutto infondata. Il materiale 
STIA 


fornito corrisponde pienamente a tutte le 
condizioni. 

Anche la notizia della «Vossische Zei- 
tung», secondo cui a Belgrado un conve- 
gno rivoluzionario jugo-slavo avrebbe pro- 


nunciato condanne a morte contro alcune 


giugno visiterà i due ossari e presenzierà 
la funzione funebre in ‘onore dei caduti. 
Numerose saranno pure le rappresentanze 
francesi e austriache. 


IL CONVEGNO DI VIENNA 


persone, designate come traditori della|tn aspro commento russo: l'Austria è lo scudiero, 


causa serba - fra le quali ci sarebbe stato 
anche il principe Nicola del Montenegro - 


non è altro che una fandonia. 


‘Guglielmo invitato ai giochi olimpici 
di Atene 

ATENE 7 (N). Da buonà fonte si assi- 
cura che ne Giorgio ha invitato l'impera- 
tore Guglielmo ‘ad assistere ni giuochi 
olimpici che si terranno nel 1910 ad Ate- 
ne, L'imperatore Guglielmo avrebbe già 
accettato l'invito e promesso di assistervi 
assieme all'imperatrice. 


A MONTECITORIO 


Un presidente in giacca « Giornata 
È d’interrorazioni 


ROMA 17 (N). Camera. - La seduta lu- 
nediale, oggi è più «squallida del. consue- 


l'Italia. il paggio della Germania 


PIETROBURGO 17 (N). Il «Novoje Vre- 
mja» commenta il convegno dei due im- 
iperatori a Vienna in tono molto ostile con- 
tro l’Austria; e la Germania. Dice che l’Im- 
beratore Francesco (Giuseppe avrebbe do- 
\.vuto aggiungere che dovette il suo suc- 
cesso più alla. pusillanimità della Russia 
che non alla fedeltà del suo alleato ger- 
manico. La diplomazia russa naturalmen- 
fe non poteva sapere che in caso d’una 
guerra la Bosnia e l’Erzegovina sarebbe- 
To insorte, e che in tufte le regioni slave 
dell'Austria sarebbero scoppiati disordini, 
giacchè la diplomazia russa mon vide e 
non udì mai nulla, e non volle mai veder 
niente. L'Austria avrebbe arrischiato la 
testa, la Russia invece solo i capelli. Gu- 
glielmo II e Francesco \Giuseppe hanno 
anche scambiato alla fine saluti cordiali 


to; ma offre la novità del debutto di An-'col re d'Italia. L'Italia ha bisogno della 


drea Costa, quale presidente. E° il primo 
socialista che sale l'alto seggio. Egli non 
ia voluto sacrificare all'etichetta ide luo- 
go la tuba e la redingote e prende posto 
nella. poltrona 
mera e cappello floscio. Al presidente no- 
vellino sono attorno quali mentori corte» 
sissimi i segretari Rovasenda, Cimati e 
Pavia, il questore Podestà e il. commi 
Montalcini, direttore dei servizi di segre- 


quattro giornalisti nella tribuna dellai 
stampa e pochi curiosi nelle tribune pub) 
bliche; è mancato così 'al nuovo vice-i 
presidente l'applauso di saluto Wdi.pram-| 
matica.che egli forse si aspettava. La Ga-! 
mera è andata poi popolandosi, ma scar= 
samente. 3 

‘Le interrogazioni procedono con la 
‘maggior calma possibile. 2 

Cottafavi, sottosegretario alle Fi- 
nanze risponde alle interrogazioni di 
Valvassori-Peroni e Romussi, circa la: 
riduzione della tassa sul sale. Dichiara 
‘che. il problema è assai complesso, ma 
ricorda che il Governo mai ha mancato 
di concedere, con. beneficio dell'igiene 
e dell’industria, le maggiori possibilî fa- 
cilitazioni. % 3 

Fasce, sottosegretario al Tesoro, si 
associa a queste dichiarazioni. 

Valvassori replica combattendo vi: 
vamente la tassa sul sale. 

‘Abbastanza interessante è l’interroga- 
zione di Fera su un conflitto avvenuto 
a Vallelonga, interrogazione analoga è 
quella degli onorevoli Squitti e Bocconi. 

Fera, dichiarandosi insoddisfatto, fa 
una carica a fondo contro il prefetto di 
Gatanzaro, reo sopratutto di ‘avere pro- 
rogato il Consiglio provinciale di quella 
città. 

Tanto l’on. Squitti, deputato del col- 
legio, quanto. l’on. Facta, sottosegreta- 
tio agli Intenni, lo rimbeccano, finchè 
seccato, conclude augurandosi (testual- 
\mente) «che cessino una buona volta le 
prepotenze di Giolitti e del suo Governo, 
per la dignità «dell'Italia. e per ‘l'onore 
‘delle Calabrie». 

Squitli ribatte vivacemente le di- 
chiarazioni di Fera, ma il presidente 
Costa tronca subito l'incidente scam 
panellando vigorosamente; per il timore 
‘che qualche incidente venga a turbare 
la tranquillità di questa sua prima gior- 
nata presidenziale. 

Gredaro. interpella sulla necessità 
di modificare la convenzione 23 giugno 
1897 del (Governo ‘austriaco e del Comune 
«di Selvigno, in provincia di Sondrio, per 
l'importazione, in ‘esenzione di dazio, di 
merci consumate nel Comune stesso. Sei- 
vigno tè la sola terra italiana al di Ja del- 
la grande catena alpina ed è una colonia 
di pescatori. Per queste specialissime 
condizioni di cose, questo Comune si tro- 
va fuori del confine doganale ed è per 
virtù di un'espressa convenzione autoriz- 
zato ad importare dall'Austria in piena 
franchigia i generi di cui abbisogna. Ora, 
volendo includerlo nella nostra. frontiera 
doganale, è necessario modificare quella 
convenzione, 

La:c'ava, min. delle Finanze: Am- 
mette la singolarità del caso e promette 
di studiare il problema. i 

Altre interrogazioni ‘passano senza in- 
teresse. 


L’anniversario di Solferino e San Martino 


MANTOVA 17 (N). I festeggiamenti per 
il 50.0 anniversario della battaglia di Sol- 
ferino e San Martino riusciranno questo 
anno più solenni. E' assicunato l'interven- 
‘to del re; il'quale mella giornata del 24 
—_OTORTEETO 


teria. Vi sono dieci deputati nell'aula è) 


“Triplice cume il cane d'una quinta gam- 
ba; ma. la Germania e l’Austria-Ungheria 
hanno invece bisogno dell’ Italia. L'Au- 
stria è lo scudiero della Germania isolata, 


presidenziale in giacca | e l'Italia è il suo paggio. 


Guglielmo ‘interverrà alle manovre a. u.? 
VIENNA 17 (N). La «Neue Freie Pres- 


‘ses he da Berlino: L'imperatore d'Austria 


bia invitato l’imperatore Guglielmo ad as- 
sistene alle grandi manovre di quest'anno 
presso Neutitschein in Moravia, Gugliel- 


imo II hia accettato. 


L'attività della Camera di Vienna 


Questioni ferroviarie alla Commis» 
sione al bilancio 


VIENNA 17 (N). Il presidente dei mi- 
nistri barone Bienerth fu ricevuto nel 
pomeriggio dall'Imperatore in udienza 
privata, che durò un'ora e un quarto. Il 
presidente del Consiglio. riferì sulla si- 
tuazione politica, che è ora notevolmente 
‘peggiorata, ostruendo le proposte d’ungen- 
za l'ordine del giorno in tal modo che non 
si può calcolare neppur con certezza 
sulla votazione del bilancio entro la pre- 
sente sessione. Si crede perciò che il Go- 
verno inviterà la Camera a tener seduta 
‘ogni giorno; ma. appare oramai quasi 
certo che la discussione del progetto sul- 
l'annessione e del trattato di commercio 
‘con la Rumenia dovranno essere riman- 
date alla sessione d'autunno; 

La Commissione al bilancio continuò 
oggi la discussione del preventivo del Mi- 
nistero delle ierrovie. Ellenbogen propu- 
snò lo sfruttamento delle forze idrauliche, 
e raccomandò l'introduzione della tra- 
zione elettrica ‘nella linea dell’Arlberg, 
presentando invece una mozione coritra- 
ria all'introduzione della trazione elettri- 
ca sul tratto Trieste-Opicina. Si dichiarò 


+Lure contrario all'aumento: delle tariffe 


passeggeri, 

Vukovic si occupò delle condizioni fer- 
roviarie della. Dalmazia. e disse che, a 
quanto si assicura, il Governo ungherese 
avrebbe l'intenzione di costruire una li- 
nea di allacciamento fra la Croazia e la 
Dalmazia, secondo il sistema delle fer- 
rovie locali. Vorrebbe sapere se il Go- 
verno ungherese abbia corrisposto all’im- 
pegno ‘assuntosi. circa Ja costruzione di 
una. congiunzione: ferroviaria fra la Groa- 
zia e la Dalmazia, e se questa linea sa- 
Tà compiuta per il dicembre 1911, come 
era stato stabilito nel protocollo di Buda- 
pest dell’'8. ottobre 1907. Accennando al 
progetto d'aumentare le tariffe ferroviarie 
Der passeggeri, l'oratore espresse ‘il timo- 
te che il movimento dei forestieri possa 
essere deviato verso l'Ungheria, via Fiu- 
me, dall'una parte, e verso la Svizzera, 
dall'altra. Per i forestieri che dalla Ger- 
mania si recano nelle regioni meridionali 
della Monarchia sarebbe conveniente l’in- 
troduzione di ‘biglietti validi per la sta- 
gione dei forestieri dal confine della Ger- 
mania fino a Trieste e Pola. Raccoman- 
da d’abbreviare la durata del viaggio da 
Bodenbach e Tetschen, via Linz, per Trie- 
ste e Pola, affinchè i forestieri germanici 
non prendano la via di Oderberg, passan- 
do per l'Ungheria. Suggerisce d'introdur- 
re nei treni diretti nord-sud per i pas- 
segreri di I. e II. classe vagoni-restaurant 
e vagoni-letto. Rileva la necessità di mi- 
gliorare le coincidenze a Pontebba, Cer- 
vignano e Cormons, curando i necessari 
accordi col Governo italiano. Sollecita la 
costruzione d'un: tronco ferroviario da 
Cervighano per Aquileia e Belvedere, e 
domanda che gli orari mer Trieste siano 
compilati in maniera che i piroscafi ce- 
leri possano partire la sera per tempo da 
SIETE TAN ASTE IO IE ZITTI: Pe e e TE 


‘Trieste per la Dalmazia affinchè ai fo- 
restieri sia data Ja possibilità di vedere 
la costa dalmata di giorno. 

Choc chiese che Ja sezione generale 
delle ferrovie austriache sia dichiarata 
indipendente da) Ministero: delle ferrovie, 
® che i diritti della Direzione delle fer- 
rovie sieno allargati. 

Dopo che ebbero parlato ancora alcuni 
altri oratori, la discussione fu rinviata. 


L'aumento delle imposte sulla bima e gli spiriti 
al Consiglio industriale 


La terza sezione del Consiglio indu- 
striale si riunì ‘oggi sotto la presidenza 
del presidente on. Chiari. Intervennero 
alla seduta i rappresentanti del Ministero 
delle finanze. All’ordine del giorno sta- 
va la ‘discussione dell'aumento dell’im- 
posta sulla birra, in relazione al proget- 
to presentato dal Governo alla Camera. 

Il. relatore, cons. intinto - Sigismondo 
Hajek, accennò alle gravi difficoltà che 
deriverebbero «all'industria della birra, 
secondato in ciò da tutti gli oratori. 

L'on. Chiari discusse poi dettagliata 
mente i progetti del Governo per l’assa- 
namento delle finanze provinciali. Ritie- 
ne che il progetto presentato dal Governo 
non possa essere considerato che come 
provvisorio, poichè dall'un canto aumen- 
tano continuamente i bilanci delle pro- 
vince, dall’altro. anche le esigenze dello 
Stato. L'attuale progetto non. potrà quin- 
di corrispondere che alle presenti condi- 
zioni, e l'aumento dell'imposta sulla. bir- 
ra e sugli spiriti non potrebbe essere suf- 
ficente. per un assanamento duraturo. 
Crede che le finanze provinciali non po- 
trebbero essere poste su una base sana 
che mediante la cessione di imposte 
reali alle province. 

Dopo un. discorso dell'on. Kobischer, 
la discussione fu rinviata e la sezione sì 
riservò di stabilire il suo atteggiamento 
di fronte ai progetti finanziari del. Go- 
verno. 

Circa l'imposta: ‘sulla birra si votò la 
seguente mozione, proposta dal relatore: 

«Il Consiglio industriale considera l’e- 
norme aumento dell'imposta .sulla birra 
come un forte aggravio inflitto all'indu- 
stria della birra, che è già ora in dimi- 
nuzione; come un forte ‘aggravio per tut- 
ta la popolazione consumatrice; e come 
un. colpo rovinoso contro i trattori, che 
già oggi devono lottare aspramente per 
la loro esistenza; ed infine come una 
dannosa influenza sul sistema di vita e 
quindi sulla capacità. produttiva della 
classe lavoratrice, specialmente nei pae- 
i abituati a un regime alcoolico. Il Con- 
siglio industriale si dichiara quindi con- 
trario al progettato aumento dell'imposta 
sulla birra». 

Circa, l'imposta sugli spiriti, fu votata 
una mozione presentata dal cons. imp. 
Giaser, contraria all’ulteriore diminuzio- 
ne del contingente industriale ed affer- 
mante la necessità della fissazione defi- 
nitiva dei ‘premi ‘di esportazione. 


Sussidi ‘aî produttori: d'olio e di vino in Dalmazia 


{La «Kroatische Corresponidenz» reca che 
il \caposezione al ministero d’agricoltura. 
dott. Ertl parte posdomani per la Dalma- 
zia per informarsi sull’attività dei con 
sorzi dî produltori d'olio e vino per fare 
poi. al ministero proposte circa i sussidi 
da accordarsi, ai consorzi allo scopo di fa- 
vorire. specialmente la produzione dell’o- 
lio. A Spalato conferirà. .col presidente 
della Federazione dei consorzi dott. Ma- 
Tovie per istituire in Dalmazia un'orga- 
nizzazione centrale dei consorzi fra pro- 
duttori di vino e d'olio. 


La costituzione Dosno-erzegorese 
Una smentita 


VIENNA 17 (N). Il «Korr. Bureau» ap- 
prende da parte competente che la notizia 
recata stamane da un giornale viennese, 
secondo cui il ministro comune delle fi- 
nanze barone Burian avrebbe presentato 
ieri ‘all'imperatore lo statuto della rappre- 
sentanza provinciale bosno-erzegovese per 
la sanzione preliminare, non conrisponde 
alla. verità. 

ÎLa «Kroatische Correspondenz» appren- 
die che i deputati jugoslavi senza  distin- 
zione di partito hanno l'intenzione di fa- 
mne un viaggio im  Bosnia-Erzegovina per 
mettersi in contatto con quella popolazio- 
ne prima che si iapra: la Dieta. In tutti i 
capoluoghi dei circoli e distretti essi ter- 
rebbero comizi per istruire gli elettori af- 
finchè nell'esercizio ldel loro diritto elet- 
torale non subiscano completamente la 
volontà del governo provinciale. Da altra 
parte - aggiunge l’Agenzia - ci sì informa 


che il ministro Burian non permetterebbe i i 


a nessun patto un'simile viaggio |a. scopo 
d’agitazione da parte dei deputati jugo- 
slavi. 


IL MONTICELLO DELL'UOMO MORT 


Proprietà riservata. - Riproduzione vietata. 
ERE ge, (50) 

— Cielo! fatemi risalire: tirate, tirate 
forte che mi prende per la gamba. 

— Chi? - domandò il colonnello, sen- 
za. poter padroneggiare anche lui un su- 
‘perstizioso terrore, mentre aiutava il suo 
‘compagno a uscire di là dentro, 

Però questi non disse nulla finchè mon 


. du uscito dall'apertura della muratura; 


se mon fosse stata l'obbedienza che do- 
veva. all colonnello, sarebbe fuggito a gam- 
be levate, 
_ —— Parlate, che diavolo! - disse Harold, 
“impaziente. - Che c'è? 
-— Perbaoco, vi è un fantasma, colon- 
Mello | In verita! N 
— Che siocchezza! Vediamo... ditemi 
che genere di fantasma, 
— Un fantasma bianco... che mostra 
delle ossa... 
— Delle ossa! - esclamò Harold, - Al 
lora è uno scheletro? 5 
— Non dico di no, ma è alto almeno 
sette ‘piedi; sta seduto sulla sponda di un 
bancò di pietra e alza la testa. 
i. Tutto ciò è pura pazzia. Si è mai 
Visto. uno scheletro seduto, domando io? 
(Gadrebbe in pezzil © 

= Questo non lo so, ma certo è un fan- 
tasma, Che diavolo! Non per niente que- 
sto luogo lo chimmano dl «Monticello del- 
l’uomo morto...». 


tutto un fantasma è una icosa 
perfettamente inoffensiva, 

— Sì se è morto; ma se è ancora vivo 
è altra cosa, lo l'ho visto, come vi vedo 
voi, farmi dei segni - rispose Giorgio an- 
sante, 7 

— Andiamo, andiamo - esclamò viva- 
mente Harold, che cominciava, a perdere 
la pazienza - spicclatevi, perchè ci tengo 
ad assicurarmi da me stesso del valore 
delle vostre asserzioni. 

— Benissimo, resta inteso, io vi aspet- 
terò quì... ammettendo che ricompariate 
alla luce del giorno... 3 

Aiutato da Giorgio, il colonnello scivolò 
a sua volta lungo la corda a nodi, in pre- 
da ad un certo turbamento. Scendendo, 
(ebbe la storditaggine di lasciar cadere la 
torcia. Avendo con sè dei fiammiferi, ne 
A ccese Uno, 

Il frastuomo degli elementi scatenati 
penetrava fino a quella profondità: pa- 
reva di sentire alternativamente dei so- 
spiri lamentosi e dei colpi secchi. Un’u- 
midità ghiacciata gli penetrava fino al 
midollo delle ossa e un sudore freddo stil- 
lava dalla sua fronte. Una volta acceso 
il fiammifero volse la testa e girò lo 
sguardo attorno, ed ecco la scena straor- 
dinaria che vide.. 

A tre o quattro passi di distanza, nel 
centro di quella camera sepolcrale, stava 


— Dopo 


seduto, piegato in due sulla sponda di un; 


sarcofago, troppo piccolo per lui, uno 
scheletro, coi. radii pendenti, col colio 
proiettato in avanti, il cranio bianco che 


ricadeva sul gran petto, Lo scheletro a- 
vendo fatto un movimento, la sua mascel 
la urtò contro-la clavicola, e i suoi denti 
sbatterono. A. sua volta, il colonnello fu 
preso da un senso di terrore ie dal' desi- 
derio di fuggire, come il suo compagno. 
Come è possibile che un scheletro possa 
muovere la testa, senza che caschi? 

Si attaccò alla corda e fece uno sforzo 
per risalire: 

— Lo spettro vi ha afferrato? - doman- 
ilò Giorgio, chino, * con lo sguardo fisso 
sull’orifizio. Il suono della sua voce aiutò 
Harold a ritrovare il suo sangue freddo. 

— No - rispose con voce che si sforzò 
di rendere tranquilla. _ 

Poi, a denti stretti, riprese ad esami- 
nare lo spettro seduto sul sepolero di pie- 
tna. Dopo aver avvicinato la lanterna, lo 
‘osservò con attenzione; era uno scheletro 
di dimensioni favolose, e il cui cranio era 
attaccato con del filo d’ottone a una delle 
vertebre, 

Dinanzi a quella prova dell'industria 
umana lo sgomento di Harold si dileguò 
d'un tratto. 

Mandando ‘un sospiro di sollievo girò 
lo sguardo intorno a sè; la stanza era a 
volta, costruita in pietre non tagliate; 
alcune sporgevano anche .dal muro; ma 


‘sto Harold si accorse che lo scheletro dal- 
la testa articolata, era. circondato da mol- 
' ti altri, posti in circolo interno a uno di 
quei grandi sepoleri, nei quali i primi a- 
ibitanti dell’isola rinchiudevano i loro 


morti. Probabilmente quelli avanzi uma- 
ni appartenevano ad una razza 0 tribù 
primitiva. Era quello certamente il luogo 
di sepoltura dei guerrieri morti sui campi 
idi battaglia; fece pure la scoperta che uno 
di quegli scheletri era di um cane. Dalla 
‘posizione del metecorpo si indovinava che 
l’individuo seduto era morto con la mano 
posata sulla testa dell'animale. Haorld ‘'a- 
venda osservato ancora più da ‘vicino lo 
scheletro monumentale, ne trasse la con- 
\iclusione che quegli stessi che ne avenano 
micomposti i pezzi erano nati ben dopo 
molti anni da che era stato ridotto in 
scheletro, Quanto al tesoro, nessuna trac- 
cia. 

Hanold pensò che decisamente la sua 
scoperta sarebbe stata interessante solo 
per gli archeologi. Pregò Giorgio di rag- 
giungerlo, rassicurandolo che era circon- 
|dato da resti umani perfettamente in- 
mocui, 

Giorgio ubbidì. Ma il colonnello dovette 
parlare a lungo per convincerlo che quella 
necropoli non aveva nulla di temibile, 
Harold continuò le sue ricerche, con una 
‘ostinazione «degna di miglior causa. In 
un punto, a sinistra della caverna, varie 
pietre erano cadute; ei ne tolse varie, e 
così vide come un passaggio, che senza 


la costruzione era molto solida. Ben pre-|‘lubbio doveva condurre all'entrata segre- 


ta di quella tomba; cercò, osservò, calco- 
lò, sì convinse che decisamente il tesoro 
‘non era che un mito, Pure, quello schele- 
tro seduto su quella pietra non vi era sta- 
to posto a caso; non poteva essere stato 


messo lì per spaventare i ladri? Chi sa 
‘se esso non stava seduto sul tesoro stes- 
so... Ma Harold vide che lo scheletro po- 
sava sulla pietra e ridendo di un riso for- 
zato, disse al suo comipagno: 

— Ebbene, (Giorgio, siamo stati misti- 
ficati; non c'è “la minima traccia di te- 
Soro. 

— Se il tesoro esiste - rispose questi - 
develesser qui o là - e indicò ‘alternati 
vamente la sua destra e la ‘sua sinistra. 

Prendendo «un osso di uno degli eroi 
dei tempi passati, Harold se ne servì co- 
me di un. mestolo per togliere la sabbia 
‘che circondava la sepoltura, per vedere 
se ‘avesse per caso un doppio fondo, È 

— Ad ogni costo bisogna sapere a che 
cosa dobbiamo attenerci. 

Si slanciò verso il gigantesco scheletro, 
lo-prese per la. spina dorsale e lo gettò 
da. parte; allo stesso momento un. colpo 
di vento di ‘una incredibile violenza fece 
‘tremare il monticello, e si udì un enor- 
me scricchiolio. 

(Giorgio per il.terrore si lasciò cadére 
in terra, Harold passò qualche minuto 
a Triconfortarlo, poi, guardando sopra la 
testa, alzò gli occhi e vide. il cielo ris- 
chiarato dai primi ‘albori. Oh! sorpresa... 
la capanna era stata portata via dal ven- 
to. Ne prevenne. il suo compagno, che 
esclamò disperato: 


— E° uma punizione. di Dio, colon- 
nello. 
RIDER HAGGARD. (Continua). 


N. 9980 


Il processo di Zagabria 
Froteste per la discussione alla 
Camera di Vienna 

ZAGABRIA 17 (B). Processo d'alto tra» 
dimento. Al principio dell'odierna udien= 
za il presidente fece ia seguente dichia- 
tazione: «Gli indegni attacchi elevati sot- 
to la protezione dell’immunità alla Ca- 
mera di Vienna contro questo Senato, è 
principalmente contro la mia persona, ds- 
starono l'impressione che mirassero & 
terrorizzare questo Senato e a diminuirne 
la stima nell'opinione pubblica. Essi sa- 
ranno però respinti dalla parte legale 
competente, che ha già fatto in proposito 
i passi necessari. ‘Tanto comunico, per 
tranquillare l'opinione pubblica», 

Si continuò quindi l'interrogatorio. Il 
teste Mattia Zgur conferma in tutto e per 
tutto’ l'atto d'accusa per quanto riguarda 
la propaganda panserba, 

Il guardaboschi im pensione iBrankovie 
ilifende l'imputato Gjurkic. Siocome però 
le sue deposizioni sono in contraddizione 
con quelle di altri testi, secondo le quali 
il Brankovic avrebbe anche scritto lette- 
re ia Belgrado per conto del Gjurkic, il 
presidente ordina che il guardaboschi 
Brankovic sia ‘trattenuto finchè sarà se- 
guita la deposizione del guardaboschi Ju- 
govie. 

Il teste Pietro Bursievac dichiara sotto 
giuramento che il contadino Daljaca gli 
disse di non servire più l’Imperatore 
Francesco Giuseppe, ma re Pietro. Quel 
contadino era in relazione coi propagan- 
disti pamserbi, dei quali subiva’ l'in 
fluenza. 

Il processo continua. 

In relazione alle dichiarazioni del pro- 
sidente va rilevato il seguente comuni 
cato del giornale ufficiale: 

«Da parte autorevole cì si comunica 
che in seguito agli indegni attacchi mos- 
si da un deputato della Camera di Vien- 
na contro i itribunali autonomi, si fecero 
i passi necessari per por rimedio a tale 
azione. Siamo inoltre autorizzati a di- 
‘chiarare che il vicepresidente Taraboc- 
chia non è ora e non fu mai sottoposto 
ad inchieste disciplinari». 


I CONSIGLIERI VIENNESI A ZAGABRIA 


ZAGABRIA 17 (N). Nel pomeriggio ar- 
rivarono qui i consiglieri comunali vien- 
nesì reduci dal viaggio in Bosnia-Erzego- 
vina. Furono ricevuti alla stazione dalle 
autorità comunali che diedero loro il ben- 
venuto. Si scambiarono i saluti, poi alle 
4 pom. i viennesi fecero ‘un giro per la 
città. 


Elezione suppletoria in Ungheria 


PRESBURGO 17 (B). Nell'odierna ele- 
zione suppletonia per la Camera dei de- 
putati, fu elelto il notaio Bartal, del par- 
tito dell'indipendenza, Il candidato so- 
cialista mon ottenne che. 9. voti. 


, ‘ n à 
l'agonia. dello scionero postelegrafico 
Altri licenziamenti - La classe operaia.non 
sembra disposta ailo sciopero 

PARIGI 17 (N). Lo sciopero postelegra- 
fico può considerarsi finito. \Anche“oggi 
parecchi funzionari si ripresentarono al 
lavoro, mentre il ministero deliberò altre 
venti revoche. I funzionari licenziati so- 
no così oltre cinquecento, e si ritiene che 
la continuazione dello sciopero da marte 
di una piccola frazione sia oramai dovu- 


to soltanto ai loro eccitamenti. Si dice pe-. 


rò che essi nutrimno ancora la speranza 
di essere ripresi in servizio, mentre un 
‘alto funzionario, intervistato, asserì che il 
Goverho intende sostituirli quanto prima, 
essendo risoluto a non usare questa volta 
alcuna remissione. 

Gli scioperanti hamno tenuto intanto un 
altro comizio, nel quale, come sempre, 
deliberarono dî continuare la lotta ‘ad’ ol- 
tranza. Gli oratori rilevarono' il carattere 
rivoluzionario che assumerà il movimen- 
to con l'appoggio della classe operaia, 
che llotterà non soltanto per sostenere i 
postelegrafici, “ma per le proprie sorti, 
giacchè la vittoria del Governo sarebbe 
la sconfitta del proletariato. 

Il comizio si sciolse al canto dell'eIna 
ternazionale». 

Non vi regnò però soverchio entusia- 
smo, “malgrado le frasi incendiarie e le 
grandi promesse degli oratoni, perchè ora- 
mai anche gli scioperanti, i più calmi ala 
mieno, incominciano ia comprendere. che 
la classe operaia non, sembra affatto dis- 
posta a seguire i consigli e gli eccitamens 
ti dei capoccia del rivoluzionarismo, fans 
lo più che il momento non è affatto pro- 
pizio, perchè il Governo non fu mai così 


î avendo dichiarato ri- 
re ora contrari a qua- 
lunque movimento. 

Gli atti di sabotaggio segnalatevi (vedi 
«Piccolo della !sera» «di ieri) hanno 
dotto enorme. impressione nel. pubblico; 
ma il @oyerno seppe tosto tranquillare gli 
animi pubblicando le misure prese e gli 
arresti avvenuti. 


La quarta ,,Dreadnought inglese 


VIENNA 17 {N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» ha da Londra: La muova nave da 
battaglia «Temeraire», il quarto colosso 
della flotta britannica della classe «Dread- 
nought» fu aggregato ieri alla cosidetta 
<home. fleetà, cioè alla squadra cui in- 
combe precipuamente il compito di difen- 
idere le coste inglesi ed ha la sua base 
d’operazione nel: porto di guerra di De- 
vonporti. Sul «Temeraire», costruito secon- 
do i più moderni progressi della tecnica, e 
che domina coi suoi dieci cannoni di 12 
pollici ‘uni raggio di 15 miglia, il vapore 
è impiegato unicamente per mettere in 
movimento questa formidabile fortezza; 
mentre tulti gli altri meccanismi funzio- 
nano con l’energia elettrica. A bordo del- 
la nuova. corazzata si trovano nienteme- 
no che 130. dinamo, che forniscono l'e- 
nergia necessaria, è i fili conduttori han- 
no una lunghezza complessiva. di 149 
miglia. L’elettricità. è impiegata, fra al- 
tro, nel servizio delle pompe, nei conge- 


gni destinati al carico del canbone e del- 
le munizioni, nella ventilazione, nei mec- 
canismi' per il funzionamento delle arti- 
iglierie, ecc. ecc. e naturalmente anche 
per l’illuminazione, nonchè. per i potenti 
riflettori - che hanno un'intensità di luce 


È 
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pari a quattro milioni di candele - è per 
gli impianti radiotelegrafici, per mezzo 

ei quali si possono mandare segnali fino 
alla distanza di 1100 miclia. 

Ad onta degli ostacoli creati da ripe- 
tuti scioperi, la gigantesca nave potè es- 
sere costruita completamente in due anni 
e 19 settimane. 


Un invito di Zeppelin al Reichstag 
Una cura d'acaua per Guglielmo 
BERLINO 17 (N). Nell'odiemna. seduta 
del Reichstag il presidente comunicò che 
il conte Zeppelin invita per il 5 giugno 
i deputati a visitare la sua aeronave a 


Friedrichshafen eda ‘partecipare ‘alle’ a- 
scensioni. Quest'annunzio fu accolta con 


grandi applausi. 

Durante la seduta un individuo gettò 
dalla galleria nell'aula alcuni foglietti a 
statipa in cui si parlava di una 
d’acqua alla quale dovrebbe assoggettar 
l'imperatote Guglielmo. Hl presidente del 
Reichstag iece arrestare l’autore di tale 
scherzo. 2 


lia sessione della Duma e il viaggio dello crar 


_PIETROBURGO 17 (N). La sessione 
‘primaverile «della Duma, sarà chiusa que- 
st anno al 3 giugno, giacchè lo czar 


‘a prendere fil viaggio all'estero 
insieme el presidente dei ministri, e non 
wuole lasciare che la Duma discuta im- 
portanti rifonme durante l'assenza di Sto- 
lip 


La serrata delle acciaieria Skoda 
PILSEN 17 (N). In sesuito al perdura 
ve dello sciopero degli operai della, sezio- 
te per la costruzione di ponti, la direzio- 
he delle acciaierie Skoda. ha proclamato 
la serrata; che colpisce circa 470 operai, 


L'ammiraglio Montecuccoli a Vienna. 
VIENNA 17 (B), Il comandante della ma- 
Tina, aminiraglio conte Montecuccali; è 
ritornato dal suo viaggio d'ispezione. 

Il presidente dei ministri bavarese o- 
parato. MONACO 17 (B). Stamane il pre- 
sidente dei ministri barone de Podewils 
fu operato alla clinica chirurgica, Soffriva 
id’un tumore alla schiena. L'operazione 
‘ebbe esito felice. 

I 101.0 semestre d'insesnamento di un 
professore di Graz. GRAZ 17 (N). (Oggi eb- 
be luogo a quest’ Università una festa 
molto rara. Il professore Tewes, che per 
la sua affabilità gode le ‘più grandi sim- 
patie degli studenti ‘di tutte le nazionalità, 
festeggiò il suo 101.0 semestre gi inse- 
gnamento, Per talè vecasione ja sua aula 
era riccamente addobbata, e da molte U- 
niversità germaniche ied austriache erano 
accorsi parecchi suoi ex-scolari che sono 
ora alla loro volta professori universitari. 
Si tennero dei ‘discorsi. La festa riescì 
quanto mai solenne. 


AIDA A 


La municipalizzaziono del gas di Budapest 
Virtualmente decisa 


Abbiamo ida Budapest che quel civico 
magistrato ha tenuto un'adunanza, al'a 
le hanno partecipato tutti 1 capi dei 
ari distretti della città. Fu deciso di ac- 
cogliere la proposta della. commissione 
ipale all’illuminazione, cioè di ri 
scattare le efficine della Società eu. del 
gas, che ha la sua sede ia Trieste, venso 
ìl rimborso di venti milioni di corone, di 
contrarre un prestito per le nuove inve- 
stizioni muove officine) per l'importo di 
\altri venti milioni di corone e di allidare 
la direzione delle officine comunali. al 
dott. Francesco Heltay, che rappresenla- 


va a Budapest la direzione a-u. del Gas. ! 


Hl dott. Heltay ha accettato l'offerta. li 
Consiglio municipale .di Budapest. sarà 
chiamato, nella seduta che si terrà il 26 
corr., ad approvare il riscatto delle offici- 
ne, La questione, che si trascinò per oltre 
tre anni, è quindi virtualmente risolia. 
benchè manchi tuttorà la decisione el 
Consiglio municipale. La Società a.-u. 
continuera, a tenore del contralto, a prov- 
Vedere all’ illuminazione della città di Bu. 
est fino al 31 dicembre 1910. {Alla So- 
cietà rimangono ancora in esercizio \c 
officine a gas di Linz-Urfahr, Reichen= 
berg, Finfkirchen, St, Pélten, nonchè 
l'impianto eletinico di Baden p: Vien- 
ha. Alla borsa di Trieste la notizia del 
Tiscalto non provocò nuovi ribassi. nelle 
‘azioni, perchè questo valore, che ebbe 
prezzi massimi di 2500 cor., ha già avuto 
un ribasso di 1200 cor. per azione, percui 


sì ritiene che ai prezzi iodierni l'avveni-| 


mento sia scontato. 
Disastroso fallimento a Budapest 
BUDAPEST 17 (B). La polizia locale 
artestò tale Giacomo Farago-Fried, pro- 
prietario d'un negozio di mobili. Costui 
aveva fondato due anni fa la sua ditta 


con uî capitale di 2000 corone, Ora i suoi] 


passivi ascendono ai 100.000 corone, men- 
tre gli attivi si riducono a zero. Da questo 
fallimento saranno colpiti specialmente 
fabbricanti viennesi. 

Conferenza economica a Berlino 


BERLINO 17 (N). Oggi fu inaugurata 
qui la conferenza dell'Associazione eco- 
homica dell'Eurepa centrale. 


Una bomba in casa di un guardaboschi 


GRAZ 17 (N). Il guardaboschi della Sc- 
la, ferroviaria. e ‘forestale ili Graz- 
Koflach fu vittima la scorsa notte di un 
attentato, che produsse enotme impres- 
sione nella popolazione delle località cit- 
costaniti. Il guardaboschi abilava con la 
moglie e un figlioletto di sette anni una 
casetta siluata nel mezzo di un bosco. 
Alle 2 del mattino fu svegliato da uno 
Strano rumore; balzò dal letto, è pren- 
dendo il futile, corse alla finestra. Mentre 
stava per aprirla, Su gettata bella stanza 
una bomba, ©) lese con una spaven- 
tevole deton. è, I BUMADOSchi Tiportò 
gravi ferite ventre. Sua moglie è suo 
figlio, che dormivano nella stessa stan 
timaserto illesi miracolosamente, ma ine 
cominciavano a perdere sangue dalla boc- 
ca e dagli orecchi in seguito all'enorme 
‘presisone dell’aria. ILa casa fu quasi 
‘pletamente demolita; ì mobili fra 
La detonazione fu udita a RraBoe distane 
Za; l vicini accorsero tosto, ma il loto in- 
lervento non potè naturalmente mitigare 
accaduto, Il guardaboschi, che giaceva 
a terra it una pozza di sangue, fu tras: 
portito CO ed è ora in fin di 
vita. 

Si crede che l'attentato sia stato com- 
messo da aleuni cacciatori di frodo, dei 
quali il guardaboschi era molto odiato per 
la sua severità. 


| tiche, positiviste, utilitarie, magari, del- 


«La moglie di Molière» sospesa Ì 
causa il sarto! i 
ROMA 17 (N). Stasera al Teatro Valle! 
sì doveva dare la prima rappresentazione; 
della nuova commedia di Rovetta, «La: 
moglie di Molière». Il teatro era ‘stipato di' 
pubblico sceltissimo. Alle:9 ii pubblico al 
tendeva. da oltre 10 minuti l’ini della: 
Tappresentazione quando si presentò alla; 
Tibalta Flavio Andò, in costume di Mo-| 
lire a ‘dire che la rappresentazione non 
poteva aver luogo non avendo. il sarto! 
o fino ja quel momento i vestiari! 
ole «di Andò lsuscitarono ilarità. Ma 


Le pa 
le disapprovazioni da ogni parte della sa- 


ironiche investirono l'attore | 
che si scusò nuovamente dicendo al pub-; 
blico se voleva atlendiere ancora 10 minu- 
fa trascorsi questi, di nuovo comparve 
per pregare. il pubblico di permettere 
Che la rappresentazione della nuova com- 
media fosse rinviata a domani. Tra vivaci 
commenti il pubblico abbandonò il teatro. 


Una corona di bronzo 
rubata dalla tomba di Gavallotti. 
NOVARA #7 «N), La notte scorsa ignoti 
ladri penetrarono nel piccolo cimitero di 
Daznente e rubarono la corona di bronzo 
che la (Camera itàliana aveva: deposto sul- 
la tomba di Cavallotti. Era una notevole 
‘opera artistica di bronzo massiccio, del 
peso di circa cento chilegrammi. 


| 
| 


Le vittime dei fnochi artificiali. 
NAPOLI 17 (N). A Presenzano, in pro- 
Vincia di Gaserta, mentre si festessiava il 
patrono del paese con l'incendio di fuo- 
chi d'artificio, una bomba di carta scop- 
piò prima del tempo ferendo gravemente 
quattro persone che si trovavano affa 
ciate ad un balcone. Furono trasportate 
all’Ospellale tei Pellegrini, a Napoli, in 


La voce d'un disastro tellarico 
in Calabria, 


NAPOLI 17 (N). Oggi, essendo corsa la 
voce che un altro disastro tellurico avreb-| 
be colpito lla. Calabria, alla stazione fer- 
roviaria si raccolse un fitto nugolo di ca-| 
labresi in attesa di più precise notizie. La 
voce sembrava, avvalorata dal fatto. che 
il diretto di Calabria aveva subìto un 
grande ritardo. Si seppe dopo che il ritar- 
do era dovuto ad''un guasto della macchi- 
ma. I viaggiatori arrivati hanno narrato! 
che effettivamente fu avvertita ieri una 
forte scossa di terremoto specialmente ai 
Bianconovo, ma essa non aveva superato 
in gravità quelle che continuano a scuo 
tere la tormentata terra calabrese, 

Treno americano assalito dai briganti. 

BERLINO 17 (N). La «Vossische Zei- 
Tung» ha da Nuova York: Nello Stato di 
Washington una banda di sei briganti as- 
salì la notte scorsa un treno celere, im- 
‘bavagliò il personale della locomotiva, 
staccò il vagone dell'ambulanza postale 
da quelli dei passeggeri e fuggì con i va- 
lori è 20.000 «dollari in contanti. Il car- 
tozzone postale, che si trovava su un bi- 
nario ‘in pendenza, sì mise in moto ed an- 
dò a cozzare contro un treno passeggeri, 
Dodici persone rimasero ferite  grave- 
mente, j 


30,000 quintali di fieno distratti dal fuoco, 


ZAGABRIA 17 (N). In questo magaz- 
zino di proviande militari scoppiò ieri per 
causa ignota un grande incendio che di 
istrusse circa 30.000 quintali metrici di 
fieno del valore di 40.000 corone. Fu av- 
viata una severa inchiesta, Si crede che 
l’ incendio. sia scoppiato per autocombu- 
stione del fieno pressato. 


Grande incendio. 

ESSEN 17 (N). Un incendio na 
‘completamente il principale ufficio di pe- 
gno. Il. danno ascende a un milione di 
marchi, 


Gli incendî nei pozzi petroliferi 
galiziani, 

LEOPOLI 17 (B). Annunciano da Bo- 
‘agata che oggi, dopo undici giorni, si 
potè spegnere l'incendio del pozzo petro= 
liforo «Nafta II». Ieri nel pomeriggio un 
fulmine incendiò il pozzo «Julius» appar- 
tenente alla «Galizia». Stamane anche 
questo incendio fu spento. 


Assassinalo per vendetta? 
LUEOPIOLI 17 (N). Il cassiere postale 
Sianki cav. de Madeyski fu ato 

ieri néì suo ufficio a colpi di mannaia da’ 
uno sconosciuto. La cassa fu trovata in- 
talita, e. sì suppone perciò che si tratti di 
Una vendetta. 


ASTERISCHI 


Da alcune settimane la rotonda del Bo- 
«chetto è riabilitaàta: vi si è compiuta da 
riuova Scalea, in sostituzione di quella che; 
eretta per festeggiare l'introduzione del 
tram a cavalli, era siata abbandonata dap- 
prima alla rovina e poscia al piccone néi 
primi tempi del tram elettrico. Da allora, 
la rotonda del Boschetto era uno squallo- 
re: da ‘una parte i ruderi della scala; dal- 
l'altra, lo spettacolo triste di uno dei due 
giganteschi pioppi decapitato e sbranato 
dal fulmine; pareva ehe la città non vo- 
leSe più pensare a quel suo vécchio ri- 
trovo favorito, d'onde si scorge, maestosa, 
Così ampia distesa di boschi. Ma geco che, 
se pure al pioppo gigante non sì può riap- 
piccicare la cima, almeno la scala fu rico 
strutta: ed è non solo molto più solida 
della sua antenata, ma anche molto più 
bella, come quasi tutte le scale costruite 
dal Comune negli ultimi tempi. Si compo- 
ne di due rampe a lieve pendenza che si 
Vengono incontro è terminano in brevi gra- 
dinate; il corpo centrale è pittoresco per 
una bella muratura rustica di pietra a pie 
cole bozze, a ‘piè della quale è disegnata 
una ‘breve aiuola dove l’etba di masgsio 
ondeggia per la prima volta. Agli impor 
tanti Javori che sì condussero nell'ultimo. 
decennio sui pendii del Farneto doveva 
seguire, inevitabile, la correzione di un 
accesso degno: per lo meno in omaggio 
al primcipio che dalla porià si conosce la 
casal 


* 

Nel negozio Michelazzi, in' via del Pon- 
terosso, accanto ai deliziosi bozzetti di pae- 
saggio e alla squisita testina di donna che' 
Vi espone il Grimani, attira, l'attenzione 
la buona copia d'un quadro che è trai 
più impressionanti del nosito Museo Re: 
Voltella: «Gli affamati» del Gotfroy. La 
copia è opera di 'una giovane pittrice, Ta. 
signorina Pia Baroni, che già merita lode 
Der non essersi spaventata di tutte le dit. 
ficoltà del lavoro, è più ber averle supera- 
ie con la sicurezza di un'accurata prepa- 
fazione lennica: ì 


Ta discussione sulla riforma della scuola media, -! 


Ancora la questione del greco| 


TI dibattito si è ormai per così dire 10ca- 
lizzato mella questione del greco. Ecco in 
argomento le ulteriori considerazioni del 
proî. Quarantotto. | 

Concedano i lettori del «Piccolo» ch'io | 
ancora una volta interloquisca hella (così | 
detta discussione su la riforma della scuo-! 
la ,media. Risponderò, più breve e cal 
zante mi sarà possibile, alle obiezioni i 
mossemi nella seconda parte del suo ul-! 
timo articolo dall’esimio icollega prof. -Ma 
rino Graziussi; obiezioni che, per quanto | 
dotte e vibfate, non ebbero la. ivittà di 
farmi convinto (sarà coociutaggine) ch: 
la ragione stia tutta è. soltanto galla 
parte sua. 

Afferma il Graziussi che «i bicogni è le 
tendenze dell'età moderna sono concetti. 
vashi e immprecisi». Non parrebbe. Mai 
forse [lovevo esprimermi icosì: il bisogne! 
fortissimo e spiegabilissimo che l'età no- 
Sira prova più di professionisti @ dii 
piegati capaci di destreggiarsi nel imutallo 
ambiente e poligletti che d'uomini di Îlet- 
tere e di filologi; e le tendenze assoluta- 
mente e spiccatamente scientifiche, pra- 


epoca... inducono a ritenere che la ri- 
forma in senso realista dell’attualle gin- 
nasio umanistico ‘sia cosa quanto mai 
vantaggiosa, encomiabile, opportuna. So- 
mo chiaro adesso? Nè mi si opponga che; 
per la cultura media realista c'è già 6! 
basta la scuola tecnica. Questa crea an- 
zitutto ingegneri: come il ginnasio puro! 
ierea anzitutto legali; medici, ‘professori. | 
Ma la gran' macchina sociale, per fun- 
zionare a dovere; ha d'uopo di un'in'fmi-| 

d'altri men profondi lavoratori idel pen- 
siero e del calcolo cui basta Ja eultura 
secondaria e che mentre, da un lato, non 
albbisogn'ano i troppa matematica, nè 
di troppa geometria descrittiva, dall’al- 
tro non sanno che farsi di troppa filolo- 
igia classica. Per questi appunto; e sono| 
forse ai dì che corrono; i più, fa in guisa 
speciale il nuovo fipo di. scuola mèéidia;| 
tipo che vien così a tenere il giusto mez-! 
zo tra i due omposti, per non idire con- 
tiari, indirizzi di cultura secondaria pre- 
senti. 

Pungue: come voleva l'egregio collega! 
Tiligiovanire esc. il ginnasio classico ican: | 
giando i metodi d'insegnamento @ non il: 
rosralminà, s6 si trattava precisamente; 
per giovar davvero quella scuola, di sop- | 
‘primene una materia riconessiutà ormai! 
idai più superflua è inscmbrante? Noni 
di blandi palliativi, ma di drastici rimedi | 
convien soccorrere un. ammalato: ènave.; 
E ammalato grave il vecchio ginnasio è: 
Mmanistico ‘era mpraptio per questo: che 
da troppo tempo tiràva innanzi col pro: 
‘gramma originario e tradizi è. 

No, no: non sono lo pover uomo 8 più 
povero insesmante a volere che il gr 
Sia cancellato dai programmi scolasti 
è il tempo, è la gente, è l'atteggiamento | 
moderno dei sistemi didattici che a grani 
vece lo richi&«lono. Senza che, il fabto 
stesso di questa pubblica (discussione. sta | 
a dimostrare che il grecò non è 


è più cu-| 
niversalmente ritenuto quella specie, di 
tocca-sana de’ giovani intelletti che al- 
cuni tuttavia credono o almeno si sfor- 
zano di credere! Finalmente, sa il chiaro 


i qualche profitto lo si può 


collesa che omi cosa che non si trasfor-. 
Tna necessariamente perisce? che, per: 
Non morire, anche le istituzioni, massime 
le scolastiche, hanno bisogno di rinno- 
Varsi? 

b.$ 


Benissimo detto: i classici sono da il- 
lustrare precipuamente dal‘lato estetico. 
Ma iche dice l’esimio collega della lunga 
strada che convien di necessità tenere 
per giungere ad. essa ‘illustrazione? che: 
dei risultati che se ne possono sperare? 
Positivi, nelle loro case, a tu per tu con 
un testo classico greco {dico greco, giac- 


I {chè quello ch'è in causa è per l'appunto 
il greco), gli scolari, prima d'arrivare a 


interiderlo e a tradurlo, debbono fare alle 
braccia, e col la grammatica e col voca- 
olario e con. l'a storia e con ila mitologia 
e con le antichità pubbliche è private. 
Venuti por a scuola, il professore è natu- 
talmente costretto, pet quanto a malin- 
cuore e contro genio, a_rivedere le buece 
alla loro preparazione domestica e, ‘al ca- 
50, ad aiutarli e a trarli d' infpaceio, mmias- 
sime nella traduzione, L'illustrazione e- 
stetica, vale a dire la disamina critica 
«non delle parole, ma delle imagini le- 
gate fra loro dalla coerenza artistica», 
come ama’ esprimersi il Graziussi, viene 
dopo: viene dopo e l'insegnante non deve 
farsi a quel proposito soverchie illusioni, 
imperocchè gli scolari - oso affermarlo 
Una secondia volta - per quanta buona vo- 
lontà e per quanta abilità egli sarà in 
grado di usare, non giungeranno a scor- 
gere. e a capire neppur la decima parte 
di ciò che scorgorà e capirà lui: tra per- 
chè spossati e svogliati dal faticoso lavoro 


| preparatorio sì domestico che scolastico, 


ira perchè - ‘anche questo riassevoro - 
il pensiero e l’arte greca non sono pane 
per denti di giovinetti. 

È poi, veda il chiaro collega: nelle 
scuole medie di Francia, «il s’agit bien 
de latin et de grecl La verité est qu? ils 
(les. professeurs) enseignement le frane 
gais, rien que le francais»; dome osserva 
un po’ ironico. l’insigne filologo da lui 
citato da un libro di Luigi Gamberale. 
Ebbene: anche nelle nostre scuole medie 
classiche il reco non ha altro scopo, di- 
cesi; ehe quello di avvalorare e favorire 
Vinsegnamento. dell'italiano. Ma. ciò che 
prova ? Giò prova tublal più, e a chiaris- 
sime mote, che l'insegnamento seconda- 
Tio delgreco, incapace d'esser fine a sè 
| stesso, riducesi ‘ad alcunchè d'affatto ac- 
cessorio e subordinato. Or dunque, per- 
chè ritenerlo indispensabile? perchè vo- 
lerlo mantenuto ad ogni «costo? perchè 
non tollerare si sostituisca con qualcosa 
di più immediatamente e veramente utile? 

* 


Passando ad ‘altro: checchè obietti il 
Graziussi, io resto sempre del parere che 
vate benis- 
simo anche dalla lettura di buotie tra- 
duzioni, e ‘éhe noi itall'ani conoscemmo 
e conosciamo a meraviglia la non facile 
arte di volgarizzate sli antichi. La tradu- 
zione mobliana dell'Iliade «enfatica ed 
accademica»? Sarà. Eppure un nemico 
acerrimo di tutto che samosse in arte di 
retorico, di falso è di pesticeio, un intel 
letto esaltato superiore dall’universale, 
Giosue Carducci, intendo, l'ammirava è 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 4.32. — Tramonta alle 7.81, — Osgi S. Venanzio. — Domani 


l’amava al punto da farsela leggere quasi! l'Istria riuscirono conformi ‘al diritta e ail 


cotidianamente sin negli ultimi mesi di 
Sua Vita. Ed io vo’ stare stavolla col 
Carducci; <il quale, si spera, avrà com- 
preso anche prima che Benedetto Croce 
lo andasse ripetendo su tutti itoni, 
forma e sostanza sono, nell'opera artisti | 
ca, una sol cosa. Ma sia giusto l’egregio 
collega: il Groce, donde ‘egli ha tolto di 
‘peso quei due appellativi di enfatica e 
d’accademica riferiti alla traduzione che 
die' dell’Iliade il Monti, il Croce è assai 
più prudente di lui quando idice (giova 
Gitarlo per intero): «..l'’Omero un po 
enfatico e accademico, ma pur sem- 
pre grandioso di Vincenzo Monti». 
(Critica, a. V, fasc. II, pag. 100). 

Il tentativo del Pascoli di una versione 
metrica dei poemi omerici, «pur rivelan- 
do una profonda conoscenza del igreco e 
grande esperienza letteraria, alquanto 
puerile?». Non si direbbe, veramente. Lo 
dichiarò peraltro «alquanto puerile» an- 
che il. Groce (ibid., (pag. 99): il quale, a 
ogni modo, soggiunge, con della ‘accor- 
ezza, di «non contestare l'utilità grande 
che avrà per la cultura italiana il pos- 


profondo .grecisla e da un. espertissimo 
etterato quale il Pascoli», Ma io, visto 
anche ehe il Croce non è peranico, che 
si sappia, un'autorità critica indiscussa e 
indiscutibile, mi i risolutamente dal- 
la parte di quelli che: siudicazio le tra- 
duzioni omeriche del Pascoli fin ‘troppo 
raffinate. 
Hd era permettano i due 0 tre lettori 
<he m'han fin. qui seguìto ch'io rilaccia 
oro la bocca con un piccolo ma signifi- 
cante aneddoto, con una veridica storiel- 
ia che fa praprio al caso nost 
Soleva narrare il vecchio direttore Ba- 
buder, il quale aveva insegn'ato abilmen- 
€, e anche genialmente, il greco per qua- 
si quarant'anni e che ciò nonostante du- 
bitava parecchio delle virtù educative e 
didattiche del ‘classico idioma, che, es- 
sendosi egli imbattuto dopo quindigi o.ven- 
‘t'arini da che più non lo velleva, in uno 
‘de’ suoi migliori scolari, gli era venuta 
vachezza di chiedergli che ‘cosa ricot- 
dasse ancora di greco; e che l'altro, ri- 
masto alcuni istanti. sopra pensiero, gli 
aveva risposto che un aggettivo solo gli 
rimaneva: tuttavia in mente: kapelòs, è, 
èn. Al qual punto il Babuder, tentennan- 
ido in. atto di scoraggiamento la grisia 
testa, invariabilmente soggiungeva: - E 
voleva dire, ahimè, halepòs, è, òn. 
Pisino, Giovanni Quarantotto, 


Balma speclalmenio cen la dinamile<i 


Il prof. Graziussi così risponde all’arti- 
colo del prof. Augusto iPrister contro gli 
studi classici. 

«L'articolo del professore Prister è una 
Sfuriata violenta contro tutto quello che 
Non è scienza naturale, il tocca-sana de 
la intelligenza umana atrofizzata de 
studio ‘dei «vecchi codici» (Omero, Ver- 
gilio e compagnia, s'intende) e della 
grammatica (di tutte le lingue, prof. Pri- 
ster, 0 solo del latino ve del ereco?), alla 
quale egli squadra le fiche già-nol titolo 
e minaccia i pugni in tubto l’articolo. 
Daochè ili allievi (12) del Ginnasio uma- 
stico dovrebbero ‘ammettere i natura- 
i loto pari (?), dal giorno in cui la base 
conseguenza (12) della vita sociale 
Sono le scienze naturali; abbiamo le uo- 
va artificiali invece che le naturali, ‘al 
arto abbiamo sostituito l'artificio foto- 
grafico, abbiamo perfezionato gli stru 
menti per uccidere il prossimo, e abbia- 
mo anche scoperto la dinamite (vedi com- 
in'azione, parola greca anche questa!) 


‘| grida trionfante il prof. Prister - por 


seppellire (?) il Ginnasio umanistico! Già 
ci voleva la dinamitel: Con la logica non 
ci si riuscirebbe eppoi la logica è anche 
avanzo dei Gesuiti. -. non è vero prof. 
‘Prister ? - epperò voi la idetestate | 
«A tale fanatico eselusivismo, opporre 
che le scienze naturali non esauriscono 
ulta la realtà, che ai metodi delle scien- 
ze nalurali segna i limiti la filosofia; che 
a letteratura è l’espressione più comple- 
a dell'anima di una nazione, che ila fi- 
Mosa (6 quindi la isrammatica) è lo stru- 
tmienito necessario per intendere la lette- 
tatura, sarebbe fuori di posto. In questi 
giorni in ‘cui il prof. Prister minaccia di 
far saltare il vecchio Ginnasio con la di- 
mnamite che egli accendetà col fuoco del 
suo «dio anticlassico è 'antiumanistico, 
facciamogli piuttosto una raccomanda- 
zione: Calma, prof. Prister, specialmente 
conla dinamite: Non vorremmo che in. que 
sli brutti giorni voi. aveste confuso i massi 
informi idella montagna con l’edificio gra- 
Nitico degli studi elassici, comentato s0- 
lidamente dalla Jogica e provalo d'al-terte 
po, che gli conferisce patina di bellezza. 
Calma dunque, mproî. Prister; sopratutto 
calma! Entrate con mente serena nel 
saclaàrio ‘classico, osservate ed esaminate 
ogni parte; siamo cerli che ne uscirete 
dolente ‘della vostra sfuriata @ con senti- 
menti ben diversi». . 


n cn 


GLI ITALIANI DELLA DALMAZIA. 
egli italiani delle altre province 


In in articolo. molto lucido e inspirato 
4 molto patriottismo che l’on. |Bugatlo 
dedica sul «Trentino» agli italiani ii Dal- 
mazia, contrasta stranamente con la esat- 
tezza che è nelle sintesi di tutti i falli 
ila vita politica della provincia vicina. 
‘affermazione che attribuisce agli italia- 
ni delle altre province buona parte d 
colpa per la perdita di una rappresen: 


za degli italiani dalmati al Parlamen 
perchè, secondo l'articolista, gli italiani 


del le altre province non avrebbero saputo 
sostenere con abbastanza energia il giù- 
‘sto postulato degli italiani dalmati. 

L'affermazione non corrisponde al fatti 
deputati italiani rivolsero sempre ai ili 
Titti e agli interessi degli italiani della 
Dalmazia una cura operosa, della quale 
diedero troppi sesni ed ebbero anchè così 
tTequenti attestazioni di ‘gratitudine dal 
dalmati stessi, che mon dovrebbe essere 


‘lecito ad un dalmata di ignorarla. Nella 


Tiforma elettorale politita poi è nella, me- 
toria di tutti l'appoggio energico dato in 
tutti gli stadi della trattazione parlamen- 
are ai postulati dalmati. Se questo ap- 
Poggio, che si concretò persino nell'ostru- 
Zionismo in seno alla commissione par- 
amentare, non diede i frutti desiderati, 
Don se ne deve ricercare Ja causa in 
Manchevole energia dei deputati, ma 
helle condizioni fatte a Vienna agli ita. 


strettuazioni clettorali e Îla ripartizione 


4 
che 


sedere un Omero messo in italiano da un| 


desideri degli italiani. 

A prevenire pol un errore d'apprezza- 
mento a cui l'articolo dell'on. Bugatto 
potrebbe dar ‘adito, giova. accertare che 
ancor prima della muova Jezze clettoral 


‘ogni rappresentanza al Parlamento, men- 
tre è ovvio che a questa perdita dovuta 
non'alla legge ma alle vicende e alle vio- 
lenze elettorali furono del tutto estranei 
gli italiani delle altre provincie. 


IL SORTRIBUTO DEL GOVERNO 


per la strada costiera Mrieste-Monfalcone 


La, prima nostna notizia sul contributo 
del Governo alla spesa di costruz 
della strada costiera 'Drieste-Monfala 
ci risulta ora confermata in via ufficiale. 

Abbiamo ricordato già domenica come 
in dal giugno del 1908 una deputazione 
delle Giunte provinciali di Trieste e (o- 
tizia presentava. al presidente dei mini- 
stri d'allora, bar. de Beck, il progetto della 
strada. costiera Trieste-Monfalcone, ed ot- 
teneva già allora la promessa di un ap- 
poggio materiale da parte del Governo, Il 
lero fece esaminare dai suci organi 
getto tecnico in tutte le sue parti , 
ispondente, decise ora di 
concorrere walla spesa col 35%, vale a 
dire con. circa 690.000. cor. i 

Questa Mberazione ministeriale ven- 
ne comun dal bar, Bienerth verbal- 
mente il 6 corr. alla da inter 
provinciale, che in. sesuito all'ordine del 

giorno vota to nell'aprile a, c. dall’assem- 
i ati, provocata dalla Com- 
) T dl ‘promovimento del consor- 
so dei forestieri, si era, recata a Vienna. 
Questa commissione era. composta del 
commi, Edmondo de Richetti quale presi- 
dente della suddetta Gommissione e vice- 
‘presidente della Gamera di commercia, 
dell re dott. Pitacco, quale delegato 
del nta provinciale di Trieste, del- 
Pass. prof. Berbuc e dal cons. dott. Pet- 
tarin quali delegati della Giunta provin- 
ciale di Gorizia; dai signori Mulitsch e 
c per la Camera di commercio di Go- 

e dall'ing. Luigi Mazorana quale 
‘progettante ie delegato della locale Game- 
Ta di commercio. 

La comunicazione verbale del parone 
Bienerth venne ufficialmente coyfermata 
con un ‘atto. del ministro delle finanze 
pervenuto iori al comm, de Richetti, che 
è ‘affrettato a informarmne tosto le due 
Gamiere di commercio quanto le due 
Giunte provinciali. 


et 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero; pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Elisabetta ledretich dalla signora, Maria 
Pavan-Giraldi di Pirano, cor, 5, 

72.0 contributo settimanale del gruppo 
«Gaffè Stella Polare», cor, 2.80. 

Raccolte da Henrielte, vendendo fran- 
coholli e cartoline, tra il corpo insegnante 
e le allieve del Civico Liceo fem. (corsi 
sup.) nella gita a Cesiano cor, 32. 

Raccolte in una brigata d’amici, civan- 
zo d'una gita cor. 5.40, 

—. Alla Iirezione . Adriatica della. Lega 
Nazionale pervennero gor. 486, raceolte 
dal maestro herti alla festa pro Lega Na- 
Zionale a Sovignacco (Pinguente), 

Teatri popolati e teatri spoyolati. Ar- 
gomento di vera attualità: non mai co- 
me questa primavera si ebbero teatri po- 
polatissimi è teatri spopolatissimi, e non 
mai se ne è tanto parlato. Tutti sanno 
che le ragioni della frequentazione buona 
o cattiva d'un teatro sono molte e molto 
Varie; parte riguardano lo spettacolo e 
parte no: c'entra la stagione, c'entra la 
concorrenza di parecchi teatri che non 
possono {utti ugualmente essere frequen- 
tati, c'entra il prezzo del biglietto d’in- 
gresso, c'entra. l'abitudine passiva del 
‘pubbliso di affiuire in massa o di diserta- 
re in massa, La ‘primavera sopratutto è 
una capricciosa stagione: il pubblico non 
ha l'avidità di teatri che dimostra al loro 


riaprirsi nell'autunno; non vi concentra! 


la sua vita come nella stagione invernale, 
che perimette pochi altri modi di passare 
le sere; è un.po’ sazio. ed.iè un po’ fuor- 
viato dal piacere che gli si offre di pas- 
sare Ja sera all'aria aperta: è possibilis- 
simo che tutti i teatri si lagnino d’essere 
abbandonati; è mossibilissimo che alme- 
no taluno non riesca ‘a resistere melle 
buone condizioni della stagione invernale. 

Lo spettacolo primaverile di prosa al 
Teatro Verdi è divenuto, per il carattere 
stesso signorile e monumentale di que- 
sto teatro, ima questione un po’ difficile. 
Si inquadravano bene in quella scena, 
davanti a quel pubblico d’abbonati, nel 
centro dell’anifiteatro di palchetti affollati 
di. signore, le grandi compagnie d'una 
volta, nelle quali scintillavano aggruppa- 
ti quattro o cinque attori celebri: Virgi- 
mia Marini con Zaeconi, Calabresi, Sichel, 
la Aliprandi-Pieri, ‘Pilolto e una pleiade 
d'astri minori; Vinginia Reiter con Glau- 
dio Leigheb, Flavio Andò ed ‘altri della 
stessa Statura. Ma oggi ogni attore che 
un po’ sì levi ha falto compagnia Ida. sè, 
isolandosi tra i mediocri e i seomimediocri : 
e quasi unica a conservare l'a specialità 
elle antiche compagnie di prim'ordine, 
rimane quella di Dina Galli e dei suoi 
arguti compagni. Quella adunque si serit- 
tura, tanto per provare quello che ‘altri 
calri hanno provato con fortuna: ed ecco 
ha un repertorio... un repertotio da far 
restarè ja casa due seresu tre tutte le 
figliuole delle signore abbonate... è le si- 
gnore abbon'ate per almore delle figliuo- 
e... e tutti quelli cui piace guagdare, col 
binoccolo le signorine figliuole e le si 
gnore abbonate. Il repertorio ferisce la 
stagione; la avrebbe ferita ugualmente 
Una compagnia troppo povera per un tea- 
fo ‘così suntuoso; onde per rialzare le 
sorti delle stagioni di prosa al Teatro 
Verdi ci vorrebbero proprio le belle com- 
pagnie di una voltal Più chè questione 
di teatto nostro, è questione Wi teatro i- 
taliano! 

Il pubblico che fa lo scandalezzato per 
it repertorio di Caienna della comipagnia 
Guasti-Galli trova il suo sfogo... all'ope- 
tetta. Molte cose che non si possono ser- 
tir recitato si possono sentir cantate in 
fonma di «couplets; un'attrice in camicia 
offende la veneconi da, ma una prima don- 
na in maglia non offende nulla è mes: 
suno.. così, in sul più bello dei furori 
per l’operetla, càpitano, preannunziate a 

te slorni di distanza, le rappresentazioni 


lanl'in generale, per cui neanche le di- i della «Fedra» d'annunziana. 


È qui succede una cosa curiosa e più 


idei mandati a Trieste, mel Friwi e nel<| volte avvenuta. Per la prima sera si tro- 


| rittura. 
‘eli italiani avevano pesduto in Dalmazia | 


ORE | 


| Ja signora 


S. Celestino, 


vano i prezzi troppo alti, e, per quanto 
il teatro abbia tuttavia vn bell'aspetto, 
si nota subito che una parte del pubblico 
si è astenuta. La seconda sera, i prezzi 
sono normali, e la terza sera sono addi 
popolari: ma lo stesso pubblico 
che giudicava severamente i prezzi trop- 
po alti non mostra punto di riconoscere 
che essi sono divenuti molto accessibili. 
G'è chi non vuol far onore ai prezzi cle- 
vati, e cè chi crederebbe di farsi disono- 
re accettando i prezzi diminuiti: e così, 
discutendo di prezzi, una buona parte 
del pubblico lascia passare una tragedia 
Nuovissima di Gabriele D'Annunzio, una 
Novità battagliera e discussa del teatro 
Italiano, 
‘prezzi alli, nè a prezzi bassi e senaa 
sentirsi nemmeno un po’ confusa di non 
saper che ris sponilere a chi le domandi 
le sue impressioni sulla più giovane del 
le «Pedre», 

Cose di tutti i paesi: da noi avviene 
per la, «Pedra», che non è un icapola- 
voro, ma. è pur l’ullima apera del nostro 
maggior poeta: a Venezia avviene per la 
«Nona sinfonia »di Beethoven, che è for- 
se il capolavoro della musica di tutti i 
tempi e che a ‘Trieste, a suo tempo, fece 
due grandi tealri affollati. Ma a Venezia 
‘ciè. la Piazza San Marco, così incante- 
vole all'aria di primavera; e a Triest 


a Trieste c'è per lo. meno questa pazza’ 


primavera, sulla quale il meteorologo e 
l’impresario idi teatri non possono mai 
contare, salvo «magari ad azzeccarla il 
primo con bellissime giornate e a confon- 
derla l’altro con serate ugualmente belle! 

Ansociazione Ginnastica, Ossi, dalle 5 


alle ‘6 pom., si terrà nella Palestra una. 


lezione di gitinastica per gli allievi delle 
sezioni superiore e media, iseritti al con- 
corso individuale, Alle 6.30 priticipierà 
il concorso artistico delle allieve; quello 
degli allievi si terrà domani alle 5.30 e 
quello dei soci. venerdì 21 cor. a ore 
8.30 pom. 

La ma aggiolata del Ginnasio comunale 
superiore. Secondo la bella consuetudine 
anche quest'arino gli allievi del Ginnasio 
comunale ebbero il loro giorno di vacanza 
per festeggiare il maggio, con gite, scam- 
Dagnate, escursioni ed addirittura viag 
getti. In schiere di centinaia i più piccoli, 
in brigatelle i mezzani, in comitive i mag- 
giori si sparsero inlorno iper, la. regione 
un ipo’ tutti quanti e la percorsero in fer- 
revia ed a piedi, in piroscafo ed in bici 
cletta, in barche e in giardiniere, arrivan- 
flo gli uni lungo lascosta; istriana sino a 
Pirano, gli altri nel Friuli sino a. Monfal- 
come, e-poi via. sino !a Cividale, internan- 
dosi sino a Vippaco 0 lanciandosi sino a 
Venezia; un po' per sgranchirsi.le gambe 
e ‘un po’ per vedere cose nuove, per il 
piacere dell'esercizio fisico e [per lo scopo 
dell'istruzione. 

La più importante fra le gite fu quella 
alta dagli studenti dell'ottava del Ginna- 
sio. Partiti da Trieste venerdì alle 4.07 
pom., dopo aver salutato.a Ronchi gli stu- 
denti di Pisino; che si recavano ad Agui- 
leia, i mostri studenti in mumero di ven- 
ticinque sotto la scorta del prof. C. Gre- 
paz giunsero la sera a Pordènone, accolti 
con grida di «Viva Trieste» dalla popo- 
lazione della simpatica cittadina iriulana. 
Dopo aver pernottato a Pordenone, la 


con due giardiniere a Montereale, donde 
‘a piedi, per la valle pittoresca del Galina, 
salirono alla «presa d'acqua» della cen- 
trale idro<elettrica che fornisce lenergia a 
tutto i nieto. Dopo aver ammirato la 
tà e l'anditezza dell'impianto re- 
golatore della quantità d'acqua, la comi- 
iva scese alia Centrale elettrica, ove sotto 
la, guida di un elettricista. visitò le turbine 
Li 2800 cavalli di forza e le enormi dina- 

io, gli intricati scaricatori per il fulmine 
È i tre grandi rocchetti, che portano la 
corrente a 36 mila volts. Indi ritornati a 
Pordenone, passarono la seconda notte 
La mattina di domenica alle 5.10 Ja sehie- 
ra partì per Venezia. Tutta la mattina fu 
dedicata alla visita della basilica di S. 
Marco e del Palazzo Ducale, fatta insie- 
me ad altri studenti del Ginnasio giunti 
direttamente a Venezia col prof. Saraval. 
Al pomeriggio sì recarono a visitare l'e- 
isposizione biennale, partendo alla sera 
col:«Wurmbrand» per Trieste ove giunge- 
vano alle dodici, 

La. scelta felice delle visite, che univa 
equamente le creazioni della scienza a 
quelle dell’arte antiéa e moderna, assieme 
lalle accoglienze fraterne, avute dagli stu- 
denti dovunque. si recarono; farà sì che 
rimamga duraturo il ricordo délla gita. 

Gli allievi della III a, guidati dal prof. 
Gentille, si recarono ad Isola dove visita- 
tono la basilica dalle pitture venete e il 
‘palazzo dei Besenghi tutto grazie sette- 
centesche; poi ia piedi verso Capodistria 
con una breve sosta ad una fabbrica di 
mattoni. A Capodistria, sotto la gentile 


guida idella maestra sig.na Almerigogna . 


iammiratono nel duomo, helle chiese, nella 
sala comunale l’arte dei Carpanio e di Gi- 
ma da Conegliano, e i bei bronzi dei pie- 
chiotti è le sculture in legno e visitàrono 
la biblioteca e le scuole, . e sopratutto so- 
deltero del paesaggio marino e dell’amia 
veneziana iche si respira nella Atene Kdel. 
l’Istria. Poi furono traghettati a San Ni- 
calò dove sorge il nuovo Ospizio marino, 
già presso al suo compimento, che la co- 
miliva visitò nella compagnia del prof. 
Crusiz venuto incontro al collega e agli 
scolari. che egli poi in vnione alla gentile 
signora ospitalmente accolse e trattò nella 
sua casa di Muggia, donde la brigata tor- 
nò col piroscafo in città. 
Gli alunni della. AVI a, accompagnati 
idall’egregio direttore prof. Adani e dai 
‘prof. Niccolini e Ramponi approfittarono 
della maggiolata per recarsi a Cividale 
Nella visita al Regio (Convitto Nazionale 
furono accompagnati «dal direttore Avan- 
cini e nella visita del museo, del tempiet 
to e del duomo dal simpatico le premuroso 
custode del Museo, Dopo una breve sosta 
a Cormons, sentilmente ospitati della e- 
grogia famiglia Marni, ritornarono a Trie- 
ste sodisfattissimi della gita bella ed 
istruttiva. 

Elargizioni varie. Ci pervennero 

Per onorare la memoria del gig. Salo 
mon Kabiclio dal sie. Daniele IL 6alom 
cor. 10, a favore della Fraternita di mise- 
Ticordia; dai sigri Zoe e Clemente Ara 
cor. 10, a favore dell'Asilo infantile di 
fondazione Tedeschi. 

— All’Ospedale infantile Dervenzero, dal- 
contessa I de iSordina co- 


elargì 


rone 100. 
— La signora Rodolfo 1 Parisi 
‘all'Albertinum cor. 100, 


senza prenderne rotizia nè a- 


mallina del sabato gli studenti si recarono- 


IE 
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— Il sig. Ugo Zennaro elargì al fondo 
beneficenza della ISocietà Operaia Triestina 
corone 3. 

Visita dell’Associazione medica al Fre- 
nocomio, Domenica, una cinquantina di 
medici visitò il Frenocomio, cornisponden- 
do a gentile invito del direttore dott. Ca- 
mestrini. Ricevuti dal direttore, dai pri- 
mari dott. Pastrovich e Saiz, dai medici 
dello. stabilimento dott. Costantinides e 
Toniati, essi visitarono minuziosamente 
lo stabilimento. Il protofisico della città, 
dott. Gostantini, ed il direttore diedero ai 
visitatori esaurienti spiegazioni mel sin- 
goli padiglioni, accompagnandoli poi neila 
cucina, nella lavanderia, nelle case ru- 
stiche, nella casa domenicale, nei padi- 
glioni per le malattie infettive e nell’isti- 
tuto anatomico, Jl prof, Braidotti illustrò 
il processo di depurazione biologico, inte- 
ressando vivamente gli ospiti. 

La visita, che durò oltre tre ore, lasciò 
in tutti la più gradita impressionie. 

La nuova organizzazione degli impie- 
gati civili, La riforma subita dalla Società 
di protezione fra impiegati civili e da noi 
igià riferita, è ora annunziata anche uffi- 
cialmente. Il giornale ufficiale di iersera 
pubblica che la Luogotenenza ha preso a 
notizia gli statuti delle neo-erigende so- 
cietà: Sezione prima «Impiegati di azien- 
ide industriali» della Società «Lega degli 
impiegati civili» in Trieste; Sezione se- 
conda «Impiegati di aziende bpeditrici»; 
Sezione terza «Impiegati di aziende in 
agrumi, frutta fresche ed' ortaglie all'in- 
grosso»; Sezione quarta «Impiegati di 
aziende commerciali non, compresi nelle 

\ altre Sezioni»; Sezione quinta. «Impie- 
gati di società ed imprese di navigazione 
e costruzione navale»; Sezione sesta «Im- 
‘piegati di società ed imprese di assicu- 
razione»; Sezione settima «Impiegati di 
banche, casse di risparmio edi istituti af- 
fini»; Sezione ottava «Impiegati munici 
pali, di aziende mamicipalizzate e di Enti 
morali»; Sezione mista «Impiegati che 
mon appartengono ad altre sezioni». 

Corso di perfezionamento per maestri 
delle complementari per apprendisti, In 
esecuzione ad un dispaccio del ministero 
dei lavori pubblici sarà tenuto durante 
le prossime vacanze estive presso la Scuo- 
la industriale dello Stato a Trieste un 
corso speciale di perfezionamento per 
maestri delle Scuole complementari per 
apprendisti, della durata di tre settimane, 
‘ciascuna icon 82 ore di lezioni, e precisa- 
mente dal 23 agosto all’11 settembre. Vi 
‘si tratteranno le materie: aritmetica in- 
dustriale; scritture d'affari, nozioni gene- 
rali di diritto e regolamenti industriali, 
diritto commerciale ie cambiario, contabi- 
lità delle aziende ‘industriali ie calcola- 
zione. 

Vi saranno ammessi in primo luogo 
quei maestri che già insegnano tali mate- 
tie in scuole per apprendisti; in secondo 
luogo quelli che potranno dimostrare che 
‘saranno. chiamati ad insegnarle in un 
prossimo avvenire. 

IGli. aspiranti presentino le iloro istanze, 
corredate degli attestati e dei decreti di 
nomina, alla Direzione ‘della Scuola in- 
dustriale dello Stato a Trieste ‘entro il.31 
corrente. 

Îl premio di Roma in concorso. E° laper- 
to il concorso ad una borsa di studio di 
corone 2000. annue della. «l'ondazione 
Garlo ‘barone de \Rittmeyer per studenti 

cdi Belle Arti» pittori o scultori) apparte- 
nenti legalmente al Comune di Trieste, 
ovvero nati a Triesie da famiglie qui di- 

\ imoranti, che intendano compiere la loro 
educazione iartistica in Roma, Il benefi- 
‘cio sarà goduto per la durata di un ibien- 
nio a partire dal 1. novembre 1909 ed è 
vincolato ad una residenza non interrotta 
in Roma per la durata di almeno sette 
mesi di ciascun anno. L'assegna sulla 
Tesoreria del Comune si farà in 3 rate an-, 
tecipate scadenti nei mesi di novembre, 


. gennaio ed aprile, è 


IGli aspiranti produrranno \direttamen= 
te al Curatorio del civico Museo Revol- 
‘bella di Belle Arti le loro istanze debita- 
mente corredate al più tardi entro il me- 
se di settembre 1909, presentando con- 
temporaneamente ‘un'opera d'arte propria. 
compiutamente finita che dia prova asso- 
luta di talento é di altitudine negli studi 
già fatti, senza. riguardo se tali studi 
siensi fatti presso un’'Accademia di Belle 
Arti od in altra maniera, 

I lavori presentati saranno esposti al 
pubblico per un termine di otto giorni, e 
su di essi il Guratorio promuncierà il suo 
giudizio, previ qusi consigli artistici ch'es- 
so meputerà meglio opportuni, 7 

Fra più concorrenit avranno a parità 
di merito la preferenza quelli che sieno 
appena usciti da vn corso di studi su 
quelli che già si trovino nell’esercizio 
dell’arte. 

La continuazione del godimento del 
beneficio idopo trascorso il primo ‘anno è 
‘condizionata alla produzione di run se- 
«condo lavoro d’arte che attesti lo studio 
ed il reale progresso del beneficato. 

Trieste e Trento alle feste sportive di 
Firenze nel 50.0 anniversario della Rivo. 
luzione, La squadra del Club Veloce Yrie- 
ste che partecipò al grande convegno 
auto-moto-ciclistico di Firenze, datosi 
nell'occasione del 50.0 anniversario della 
rivoluzione toscana, è ora di ritorno. La 
squadra (l’ynica intervenuta dalla nostra 
città), che si componeva di 14 soci, tra 
cui tre gentili signorine, fu fatta segno ad 
‘entusiastiche accoglienze. Dai parteci 
anti abbiamo questi particolari. 

IAlle ore 10 di domenica 9 corr. tutte 
le squadre ciclistiche partirono dalla piaz- 
za S. Mania Novella verso il Palazzo Vec- 
chio. Precedeva la musica del 4.0 fante- 
Tia, una, rappresentanza del battaglione 
volontari ciclisti al comando del maggio- 
re. d’Avanzo; ‘indi, al posto d'onore, il (. 
V. Trieste; seguiva. il 0. .V. Trento e poi 
tutte le altre società in ordine alfabetico. 
Durante il percorso, Ja folla applaudì fre- 
eticamente la squadra  itriestina e la 
Trentina, e dai balconi di tutte le case fu- 
Tono gettati fiori in gran quantità. Arri- 
Vati al Palazzo Vecchio, le rappresentan- 
Ze furono solennemente ricevute nel Sa- 
‘one dei Cinquecento dagli assessori prof. 
Tarchiani, prof. Chiarugi, prof. Lustig, 
dott. Trini, dai consiglieri comunali prof. 
Sarzini, prof, Barbieri, dott. Frascani, 


. Avv. Remaggi e tant'altri. Da questa sala 


Passarono poi nel quartiere di Leonora da 
Toledo, ove, nella sala dei Gigli, era ad 
‘attenderle il sindaco avv. Sangiorgi con 
la Giunta e mumerose signore e signorine. 

Seguì Ja consegna delle varie perga- 


mene portanti i saluti delle varie Società, | 


ed il presidente del Veloce Club Trieste, 
Sig. Bruno Zuculin, con acconcie parole, 


consegnò quella della sua Società. Il sin- | Goich. Gara Ladies Isingls (handicap): I. 
daco di Firenze pronunziò un elevato di- | premio sigma Argia Butti, JI. premio sig.a 
scorso, dicendosi lieto di poter ospitare | Alice Uhrer. Gara Gentlemen single (han- 
tanta gioventù italica. Parlò pune sl sig. | dicap): I. premio «Boy»; II. premio sig. 


Nelli, presidente del Comitato, e quindi i! 
sig. Bruno Zuculin pronunziò, applaudi- 
tissimo, un discorso, ringraziando delle 
festose. accoglienze. Terminati i discorsi, 
fu offerto un sontuoso rinfresco, e le si- 
gnorine triestine ebbero moltissimi fiori. 

Alle 16, nella piazza dell’Indipendenza, 
si formò nuovamente il corteo nell'ordine 
conìe Sopradetto, e sfilò, fra due fitte ale 
di popolo plaudente, per la città, fino alle 
Cascine. Alle squadre di Trieste ie Trento 
furono fatte dimostrazioni di entusiastica 
simpatia. Le grida di «viva Trieste» e 
«viva Trento» erano continue. Si svento- 
lavano fazzoletti, si agitavano cappelli; 
dai balconi continuo era il getto dei fio- 
Ti; un entusiasmo indescrivibile, comimo- 
vente. Alle ore 20, nel salone dell’Auto- 
mobile Club, ebbe luogo, in forma solen- 
ne, la premiazione, Alla 283.a categoria 
(squadre estere), il Club Veloce Trieste 
ottenne: il primo premio per la squadra 
più numerosa: gran coppa del Comune di 
Firenze; il primo premio per la lontanan- 
za: gran medaglia d’oro con diploma; e 
il primo premio squadre femminili: me- 
daglia d’oro con diploma; inoltre alle due 
signorine Trevisan ed alla signora Zi- 
gliotto venne assegnato ad ‘ognuna una 
artistica medaglia-ricondo. Seguirono vari 
discorsi di ringraziamento. Alle ore 21 
ebbe luogo ‘il banchetto di 200 coperti, 
offerto con vera signorilità. Il posto d'ono- 
re ‘era vecupato dal presidente del Coimi- 
tato sig. Nelli; alla sua destra prese po 
sto il sig. Bruno Zuculin, del G. V. di Prie- 
ste, ed a sinistra. il cav. Gerloni, del G. V. 
dii Trento. Allo «champagne» parlò il cav. 
Gerloni per Trento ed il sig. Bruno Zu- 
culim per Trieste. Applausi interminabili 
riscosséro. i due oratori, e il presidente 
del Comitato volle baciarli a nome degli 
adunati. Seguirono altri brindisi, inneg- 
gianti ‘tutti a Trieste e Trento, 

Lunedì, melle ore pomeridiane, fu falta 
‘una gita a Fiesole; e i triestini e trentini 
furono anche la accolti con entusiasmo 
fraterno. Dopo aver visitato varì monu- 
menti, ai gitanti vanne offerta una bic- 
chierata; ed ‘anche in: quell'occasione non 
mancarono i discorsi pieni d’entusiasmo. 
Per il (. V. Trieste parlò il sig. Hofew fra 
ì più icalorosi applausi; poi, sempre fra ri- 
petuti «evviva» a Trieste e "Trenito, alle 
19 i gitanti, salutati da un'enorme fiu- 
miana di popolo, ripartirono per Trieste. 

L'Unione Ciclistica di Empoli, appro- 
fittando dell'occasione, volle offrire a' 
‘Glub Veloce di Trieste una medaglia d’ar- 
gento, .ed ‘inoltre deliberò d'istituire un 
consolato id'el Club Veloce di Trieste, no- 
minando a console il' cav. G. Ricci Bar- 
dezki. Il presidente sig. B. Zuculin inviò 
un telesramma ‘affettuoso di ringrazia- 
mento. i 

Altre innumerevoli dimostrazioni di 
simpatia ebbero i triestini durante il loro 
‘soggiorno a Firenze, Alla partenza furono 
salutati oltrechè dalla Presidenza del 
Comitato, da tutti gli studenti fiorentini 
‘e dal corpo dei volontari ciclisti. . 

XI premi ottenuti dal V..0, T. a Firen- 
ze saranno esposti oggi nelle vetrine del 
nostro salone d'informazioni. 

Giclisti triestini premiati al convegmo 
ciclistico di Ugine, Una squadra di cicli- 
sti del Glub ciclistico triestino prese par- 
te al convegno di Udine ‘e riportò le se- 
guenti distinzioni: ‘Medaglia d’oro gran- 
ide icon. stemma della città di Udine quale 
II premio per squadre più numerose; me- 
daglia «vermeil» grande con stemma del- 
la città per squadre pervenute da mag- 
igiore distanza; medaglia d’argento per 
squadre di bambini. 


ot 


Le corse al trotto all'ippotromo di Montebello 
Giovedì, prima giornata 


Posdomani giovedì, 20 corrente, s'inau- 
gurerà la grande riunione di corse al trot- 
to sull’ippodromo di Montebello, per la 
quale sono stabilite 90 mila, cor. di promi. 
Già da ieri i trottatori (albergati in quelle 
scuderie ascendevamo a oltre 40. Allri 
proprietari di seuderia hanno annunziato 
la partenza dei loro cavalli, che saranno 
a Trieste entr’oggi e domani. 

Giovedì si disputeranno i seguenti pre- 
mi: Prima corsa: premio Udine, (ciasse 
minîma) con cor. 1500, vincere dus provo. 
Sono iscritti 21 cavalli, fra i quali sei di 
itre' anni, come «Faust-Kuser», «Quader- 
Ma», «Baden», e «Germano», italiani, e 
«Belladonna» a. u., chie partiranno a 1609 
m.; poi «Dallos S.» di Rossi a 1619 metri, 
edialtri: ultimo è «Gondos» a 1729 m. 

Secondi, corsa; premio Torino, corone 
2500, vicere due prove, 15 iscritti, tutti 
puledri italiani di 4 anni e oltre. Vi fixu- 
rano il celebre «Elisir Kuser», «Epine K.», 
«Qharming Fly», kLiana G.» ecc., poi «Ca- 
ruso», «Gallia» e «Nizzardo» tullìi par 
tenti allo «start». 

Terza sarà lla corsa pel premio Gorizia 
(dilettanti triestini e comprovinciali) cor. 
1000 più un premio d’onone; prova unica. 
Fra i 14 iscritti troviamo jalcuni nuovi 
trottatori e cioè «Zut» del sig. Mario Prot 
ti, «Charming-Golonel» del sig. Edmondo 
Tagliani, «Fonyod» ldel sig. Giuseppe 
Protti, e «Grace Hayes» del sig. Franza, 
«Stige», «Biarister», «Tradito» de! conte 
Prandi, «Arabella», «Favorito», eBruder- 
Martin», «Arian» ed laltri. 

Quarta: premio Roma cor. 5000, per pu- 
ledri di 8 e 4 anni; vincere due prove, 
Fra lb 15 iscritti si trovano i. «3 anni» 
«Qui-pro-quo», «Mimosa», «l'aust-Kuser>, 
«Quaderna», e «Baden»; poi «Pia», «Gei 
sha», «Esperance Kuser», «Epine Kuser», 
«Fiordaliso», «Cleveland», » «S. Geminia- 
no» ed ‘altri. Sarà dunque un primo 
«Derby». 

La quinta corsa pel premio Treviso, cor. 
1000, (per dilettanti concittadini, compro- 
vinciali ed esteri soci del Club triestino 
dei «Gentlemen drivers») ha riunito 18 
iscrizioni, fra le quali «Adige», «Countes- 
se Kuser», «Stige», «Montale», «Brenno» 
‘ora in proprietà del dott. Restori, «Melto» 
ora del tenore Vaccari, alcuni altri di fuo- 
rie alcuni dei dilettanti triestini, 

Il programma promette, dunque, una 
prima giomata quanto mai interessante. 


so 


Il IlLo torneo della Società «Lawn-Ten- 
mis» Ki Trieste. La settimana scorsa si 
tenne mella sede della «Società dì lawn- 
tennis» il ILo terneo interno, che si chiu- 
se ierlaltro domenica coi seguenti risul- 


Willy Just. Gara Ladies. double (handi- 
cap): I. premio sig.ne Argia Butti è Alice 
Uhrer, II. premio sig.ne Antonietta Vida- 
covich e Laura Girardelli. Gara Gentle 
men double (handicap): I, premio  sig.ri 
Oscar Goich e Willy Just; IL premio sig.i 
(Cesare Cesareo e dott. Armando Mecozzi, 
Gara Mixed double (handicap): I. premio 
sig.na Bice Polacco e sig. Oscar Goich, 
II. premio sig.na Gemma Butti e sig. Gior- 
gio Trauner, due III. premî sig.na Argia 
Butti e Boy, sig.na Arge Schiavon e dott. 
Armanido Mecozzi. ; 

Per le feste sportive di Gradisca. La 
Sezione Trieste del Club ciclistico friula, 
no, ici comunica che le inscrizioni alle ga- 
re ciclistiche, podistiche, di fanfare, di ca- 
valli e di bocce si chiuderanno oggi alle 
9.30 pom., nella sede della sezione Re- 
staunant Aurora, via G. Garduoci 13. 

Le corse automobilistiche a Barcola. - 
I «records» orari, Ieri mattina, pubbli- 
cando l’esito delle corse moto-automobi- 
listiche svoltesi domenica mattina a Bar- 
cola, abbiamo dato le velocità chilome- 
triche raggiunte da ogni concorrente, Eeco 
ora, per soddisfare le domande di molti 
lettori, le velocità calcolate sulla base 
dell’ora per ogni singolo concorrente, cioè 
a dire la somma totale dei chilometri che 
ogni veicolo avrebbe percorso in un'ora 
continuando la stessa velocità con la qua- 
lle percorse il chilometro. È 

Motociclette, I categoria, quella del sig. 
Gastone Sauzin e da lui montata fece in 
ragione «di chm. 52.6 all'ora; quella del 
sig. Zavadski chm. 49.8; quella del sig. 
iILaurencich. chm. 46.3; quella del sig. 
Gessi, chm. 46.1; quella del sig, Bisiak 
dhm. 44.7; quella del sig. Egger chm. 42.1, 

Motociclette, II categoria: quella mon- 
tata dal sig. Ant. Skerl je quella montata 
dial sig. Renato Benvenuti fecero ambedue 
chm. 75 orari; quella del sig. Om. Osval- 
della. chm. 62.2; del sig. Giov, Bubnig 
chm. 56.2; del sig. Taksetich chm. 50.0; 
del sig, Ant. Toros chm, 4& " 
II categoria A: quella montata dal sig. 
Mario Milloch chim. 67.2; del/sig. Aug. 
Stular chm. 61.6; quelle dei signori Er- 
nesto Repich e Ant. Spangher chm. 61.4, 
del sig. Renato Leitenburg chm. 60.8, del 
sig. Serovich chim. 59.6; del sig. Gius. Mu- 
rer chm. 58.1. j 
HI categoria: motociclette con' carroz- 
zella: quella del sig. Pietro Petnich chm. 
54.6; del sig. G. Murer chm. 51.1, del dott. 
Vinci chm. 50.4; del sig. P. Bachdier 
chm, 46.9, del sig. Luigi Trevisan chm. 
424; del sig. Giov. Bubnig chm. 41.3. 
{IV categoria: automobili: quello el 
sig. Ant. Skerl, montato dal sig. Garlo Sle- 
not, fece chm. 64.9 orari; quello del sig. 
Talbai chm. 63.8; del sig. R. Rotl, pilotata 
dal sig. Zanier, chm. 68.1, quella dell'ing. 
F. Faccanoni, pilotata dal sig. G. Amanti- 
ni, chm, 56.2, del sig. Ant. Garniel, pilo- 
tata dal sir. Bonn, e l’ultima pure del sig. 
Carniel, pilotata dal sig. F. R. Simaiz, 
chm. 48. ; = 

V categoria: quella del sig. Rod. Rò] 
e da lui pilotata chm. 74 orari; del sig. 
Antonio Skerl chm. 62; del dott. Girovieh 
chm. 59; del sig. Rob. Lepori chm. 56.4. 

VI catesonia: quella del sig. Ant, Skerl, 
pilotata dal sig. Ferd. Lanner, chm. 88 6; 
del sig. G. Morelli chm. 78.6; del sig, Cloc- 
chiatti chm. 73.4; del cav. Gorup, pilotata. 


dal sig. Andalone, chm. 59.8; del sig. Au-|, 


gusto cav. Terni, pilotata dal sig. M. Bo- 


scara.(1°.03”.*/5) chm. 56.6; del sig, Gius. |. 
Tienze, pilotata dal sig. Ant. Bkerl, chm.|. 


55.8; del sig. Eug. Osvaldefla chm. 51.2; 
del sig. Ennico Parenzan chm. 48.7. 

VII categoria: quella del sig. Otto Pol- 
lak, pilotata dal sig. Satzger, chm. 96.2; 
del sig. E. Caramelli, guidata dal sig. D. 
(Cantoni, chim. 77.2; del cav, Callisto Co- 
sulich, guidata dal sig. Gug. Amantini 
chim. 65.2; del sig. Enrico Mayer, chm. 
61.6; del sig. Giorgio L. Piccoletti chm. 
61.2; del sig. G. Radich, pilotata dal sis. 
Stua, chm. 57.3; del sig. Eug. Osvaldella 
chm. 50.5. 

La prima gara delle regate a vela. Iori 
l’altro, come annunciammo, seguì la pri- 
ima. «prova» delle vegate a vela organiz- 
zate dal «Yacht Club, Adriaco», che si 
svolse nel vallone di Muggia al di fuori 
delle nuove dighe. Il campo della gara 
(era un percorso di chilometri 11.570 per 
gli «vachts» della prima categoria, e di 
‘chil: 5.785 per quelli della seconda e della 
quarta, giacchè quella per ‘gli. «yachts» 
della terza categoria fu sospesa di comu- 
ne. accordo fra i concorrenti. 

Ecca i tempi fatti: 

T categoria: 1. «Grillo», propr, dott. L. 
Gladulich e G.i, comandante dott. G. Ivan- 
cich, tempo compensato 1.34/38" ; 2. «Cior- 
saro», propr. ing, G. Facanoni, coman- 
dante E. Ambrosini, tempo compensato 
1.440”; 8. «Lisette», propr. G. Fulignot, 
comanid, G. Fulignot, tempo compensato 
1.581,40. 

II categoria: 1. «Lady Mary», propr. 
R. Viezzali, comand. R. Viezzoli, tempo 
compensato 2,199”; 2. «Aktis», propr. 
bar. A. Ralli, comand. FT. Cacace, tempo 
compensato 2.28.11”. 3 

IV categoria: 1. «Jolinda»,  propr. F. 
(essi, comand. G. Marocco, tempo impie- 
galo 2.37.44”; 2, «Innominata», propr. 
'G. Remedelli, comand. .G. Tagilaferro, 
tempo impiegato 2,401.7”. 

Givico Monte di pietà. Il Monte di pietà 
esporrà oggi in vendita igli oggetti prezio- 
si della Gestione N. 124 assunti nel mese 
di agosto a biglietto giallo e precisamente: 
dal N. 115400 al N. 117700. 


Gonvegni sociali. Il C. S. «Sempre A- 
wanti», indice per questa sera alle 9, il 
solito convegno settimanale nella trattoria 
<Al Castello di Trieste (via S. Giovanni 9. 

* Il C. G. Ardito indice iper stasera alle 

8.30 nel Restaurant, Centrale Pilsen, via 
| Giosuè Carducci, un convegno per tratta- 
re questioni d'indiole sociale. 
‘Il Circolo Jolanda convoca i soci per 
questa sera alle 9-al Caffè Milano per la 
distribuzione dieì premi della marcia Mon- 
tebello-Castello di Moccò. 

* Il Circolo Mandolinistico «G. Verdi» 
effettuerà la seconda gita sociale dome- 


mica 28 corr. a Capodistria, partenza dall 


‘molo della Sanità alle 2 su apposito piro- 
scafo. Ritrovo nella sede sociale (via del 
Tintore 1) alle 1,30 pom, 

*I trattenimento di varietà offerto dal 
«Glub Tosca» l'altra sera nella sala Ni- 
chetto al Montebello, ebbe magnifico suc- 
cesso; sia per il grande concorso  d'invi- 


tati: Gara Gentlemen single (open event): 
T. premio «Boy», II, premio sig. Oscar 


tati che per il ben riuscito svolgimento 


Uffici del giornale: Piazza Cassetta per la corrispondenza del «Picrolo»: via Silvio Pellico N. 4 


COMUNICATI*) 


La sottoscritta si fa tun dovere di por- 
gere sentite grazie ai signori medici dott. 
Ugo Hirsch e dott. Mauro Gioseffi per ie 
amorose cure prodigate alla loro bambina 
Alma durante la lunga degenza all’Ospi- 
tale della Maddalena. Esprime speciale ri- 
conoscenza anche all’esìmio sis. primario 
dott, Antonio Marcovich, che si diede 
ogni cura per rendenle gradito tale sog- 
giorno. 


Famiglia GASTONE LEVI. 


AVVISO. 


Si porta a pubblica notizia che nel 
giorno 28 maggio 1909, dalle ore 9 ant. 
impoi, presso quest'i. r. Giudizio verran- 
no venduti all'incanto diversi oggetti di 
oro nuovo lavorato e d’argento, del va- 
lore di circa corone 3500 e verranno ‘ale 
lienati al miglior offerente verso pronti 
contanti, non però sotto il prezzo di sti 
ma. I detti oggetti consistono in veroni, 
orecchini, «broches», manini, catene, me- 
daglioni ‘ecc. 


I. R. Giudizio distrettuale, I. Sezione 
Parenzo, li 12 maggio 1909. 


Mi pregio di render noto che il giorno 
15 m. e. uscii di mia volontà dali'azienda 
sociale Luciano Cappello & Ci 
esercente il ,Gaffd Secession“ e di ‘aver 
assunto dal. giorno 16 m. e. il ,Gaffè 
Milano“. 

Trieste, 18 Maggio 1909. 


Luciano Cappello. 


Nel prendere congedo dal P. T. 
rispettabile pubblico, mi faccio un 
dovere di ringraziare sentitamente 
la mia pregiata clientela per l’ap- 
poggio mai sempre accordatomi co- 
tanto  benignamente, pregandola a 
volerlo continuare anche verso i 
mei successori, 

Con perfetta stima 
Giuseppe Schwagel 
ex-proprietario del , Caffè Tommaso“, 

Trieste, Maggio 1909. © 


ANT. BRAJAK 


Capo Contabile National Bank of Egypte 
Port-Said 
è arrivato a Trieste il 15 corr, 


SANATORIO del dott. LUITHLEN 


Vienna VII Auerspergstrasse 9. 
Direttore : Docente Dr. Luithlen. — Assumesi 
qualunque operazione. ‘Si curano le malattie cu- 
tanee, della vescica e delle reni. Libera scelta del 
medico. — Medici che parlano diverse lingue. 

Prospetti a richiesta. 


*) La Redazione sl dichinra estranen tanto riguardo 
alla forma quanto al. contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 
ESTRAZIONE DI DENTI 


.». senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak 8 6. Tuscher 


Via della Caserma 18, Il p. 
Gallista operatore 
Ambulatorio via Beccherie 17 
dalle 12!/,-2 e dalle 5-7 
tutte le altre ore a domicilio 


tei clienti, 


BAGNI — Telefono 345 — LUCE ELETTRICA 


Perum primario negozio di delicatezze 
in POLA 


GRRCASE UNA SIGNORINA 


di buona famiglia, bella presenza, che conosca 
l'italiano ed il tedesco, Alloggio in casa, tratta- 
mento famigliare. 

Offerto possibilmente con fotografia sub «TT. A.> 
all'amministrazione. del giornale «Il Piccolo». 


La signorina 


|. Jeanne Malusa 


[maestra autorizzata e idiplomata da tre 
‘accademie di Parigi, offre alle signore ed’ 
alle signorine appartenenti a famiglie di 
inostri consortisti, volonterose di appren- 
dere in breve tempo il taglio e la confe- 
zione di vestiti, l'occasione di inscriversi 
ad un corso speciale teorico-pratico di ta- 
glio, a prezzi di favore. 

. Ulteriori delucidazioni si potranno al- 
tingere presso il Provveditorio, sociale: 
via S. Giovanni 7. 


LA DIREZIONE, 


Per dirigere un lavoratorio 
da falegname 


di media grandezza, arrodato moderna- 
‘mente, con macchinario, 


Cortati abilissimo capo d'arte 


versato nel disegno, nel dettagliare, nella 
calcolazione, nella  tenitura dei libri, 
nella corrispondenza ed in tutti i lavori 
inerenti alla fabbricazione di mobili e 
d'oggetti edili. : 

. Solamente persone capaci vogliano di- 
Tigere le rispettive domande alla Dire- 
zione della Scuola d’Arti e Mestieri in 
Zara, indicando le pretese ed allegando 
le copie dei certificati ‘e la. propria fo- 
tografia, i 


FA 


Capitale azionario Lei 950.000.— interamente versato. 


RICA DE TRICOTAGE 


Societate Anonima Romana 


In conformità all’art. 21 degli ‘statuti rechiamo a conoscenza dei Signori Azio- 
nisti della nostra Società che l'assemblea generale ordinaria avrà luogo addì 1'7/20 
Maggio 1909 alle ore 111/, antimeridiane a Bucarest, nei locali della Rumé- 
nische Creditbank, Doamneistrasse 12. 
I Signori Azionisti che intendono prender parte alla detta assemblea, sono 
invitati a. depositare le loro azioni sino al 9/22 Maggio 1909 al più tardi 
a BUCAREST: presso la Rumiinische Creditbank - Doamneistrasse - oppure 
presso la Banca N. Chrissoveloni - Lipscanistrasse 17; 
a TRIESTE: pressola Filiale dell’I. & R. priv. Stabilimento 
Austriaco di Credito per Commercio ed Industria 
oppure presso la Banca Commerciale Triestina 


dove verranno rilasciate delle ricevute, che serviranno in pari tempo quali legitti- 


mazioni per partecipare all'assemblea in parola. 


L'ordine del giorno è il seguente; 


1. Rapporto del Consiglio d'Amministrazione e dei Censori. 5) 


. Approvazione del Bilancio per l'esercizio 1908 ed assolutoria al Consiglio 
d’Amministrazione. 


. Fissazione del riparto dell'utile netto. 
. Elezione dei nuovi Consiglieri d'Amministrazione. 
. Elezione di tre Gensori e tre Censori sostituti. 


Determinazione dell'ammontare degli indennizzi di presenza al Consiglio di 
Amministrazione ed ai Censori. 


DD 


a oi to 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. © 
BUCAREST, nel Maggio 1909. 


Notizia — | 
al i'm imporianie! 
A TRIESTE Albergo Moncenisio, stanza N. 8 


il 17 corr. è arrivato il Rappresentante l'apparato Dr. DE MARTIN, brevettato dal R. 
‘Governo, Egli viene inviato nuovamente dalla casa di Milano, in seguito a do- 
mande avute, e per far conoscere il moderno metodo, l’unico iche, senza dolori, 
senza far soffrire immobilizza qualsiasi forma d'Ernia. L'apparato Dr. DE MAR- 
TIN abolisce i dannosi e pericolosi Cinti a molla, fa andar esenti da operazioni 
talvolta fatali, è adotatto da celebrità mediche civili e militari, professorì d'Uni- 
versità è da stessì medici anche di Trieste, affetti d’Ernia. In esso migliaia di 
sofferenti, trovarono la primiera salute, perchè, applicato, nulla si avverte, ognu- 
no può subito lavorare, cavalcare, ‘alzar pesi ecc., certo che la pericolosa fuora- 
‘scita dei visceri dalla cavità addominale è in via assoluta evitata, l'immobilità è 
meravigliosa. 

Il Rappresentante trovasi nel suddetto albergo solo sino il giorno 30 maggio 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, domenica dalle 9 alle 12, per dare gratis do- 
vuti schiarimenti, ed assumere commissioni. 


Con segretezza corrisponde a chi scrive, e nelle ore extra orario, recasi a domicilio. | 


{CAKES) 


Sempre freschi in pacchetti patentati 
; Biscottini Rido di Koestlin 
Biscottini Sire-Sire di Koestlin 
3 Biscottini Albert di Koestlin 
Biscottini Petit-Ami di Koestlin 


Biscottini finissimi da te, il miglior nutrimento per 
bambini, convalescenti ed ammalati. ; 


è un vino fortìficante che si trova in vendita in tutti i caffè, risto- 
ranti, trattorie, pasticcerie e primari negozi di commestibili, 


VIOLET FRÈRES-THUIR (Francia) 


"UNA SORGENTE DI SALUTE 


rappresentano le bevande senza alcool, fra le qualile 


LIMONAHO DAZOSE omce 
Pastigliop:limonate gazose «Marsner 


(con sapore di lampone, limone, fragole, ci- 
liege, mughetto di bosco) sono impareggiabili, 


Unico fabbricante: Erste Bikmische Actiengesellschaft orient. Zu- 
ckernwaren- u. Schokolade-Fabriken, Kgl. Weinberge, già A. Marsner 


Deposito principale a VIENNA: 


JOSEF KATZ, VI, Theobaldgasse 4, 


Genuine soltanto 
con questa marca di fabbrica 


Vendonsi annualmente 
oltre 40 milioni di pezzi 


PER I DEBOLI E PERI CONVALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l’ organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 
Sapore squisito. Qiire 6000 Certificati medici 

Premiato con 22 Medaglie in varie Esposizioni. 


A SERRAVALLO - TRIESTE 


IE: 
4 
E 


agi 


A ARI 


Ning 
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del'programma della festa. Dopo lo spet- 
tacolo di varietà si svolsero animatissime 
le danze. Alla prima quadriglia prosero 
parte 84 copie. 

Arrivo dall'America, leri mattina prove- 
niente da Nuova York. e Napoli, arrivò 
i il piroscafo «Ultonia», cap. Miller del- 
a «Cunard», avente a bordo 183 passeg- 
i. Di questi 21 di prima elesse erano 

ieste e Fiume, gli altri di terza, 
ti sudditi ungheresi, 

i del pubblico. La quiete in via 
Foscolo. Nel fondo ex-Banelli è an- 
installarsi un’altalena ineccanica, 
accompagna i suoi movimenti col 
i [rione gigante. Gli a- 
che hanno la sventura 
prossime al fondo letizi 
«divertimento», sono èsasperati, per- 


i cinque minuti di tregua continuò 
e 10 di sera. Alcune lettere giun- 
non vi sia il modo di 
dini alla voce: @î quell’ineft 
to. di:tortura che è l'orche- 
ena idi via Ugo Foscolo. 

Un cririco di riso. Proveniente da Moul- 
mein è arrivato qui il piroscafo «Edoardo 
dato dal cap. Hreglich, della 
. A. (Gerolimich) (di' Trieste. 
Musil» ha ‘portato qui un ca- 

di 6450 ‘tonnellate diviso in 
mila sacchi, destinato al primo 
a Campo Marzio, ed. è ormeggiato 
iper lo scarico alia riva Ottaviano Augusto. 

La trapanazione della cassaforte, - Ciò 
fa rubato. Ieri mattina il signor Ba- 
E. Vassilà; la cui cassa forte, dome- 
nica nel pomeriggio fu trapanata e bvali- 
giata dai ladri, consegnò alla polizia una 
lista degli oggetti rubati. Questi ono: 
un braccialetto con brillanti del valore di 
11400 corone e alcuni anelli d'oro ‘del va- 
lore complessivo di 1400 corone; una ban- 
conota da 1000 corone; cinquanta napo- 
leoni d’oro e 394 corone. 

Dei ladri, fino.ad ora, nessuna traccia. 

L'uomo dal cnore cucito. Quel Natale 
Cimolino, di 18 anni, iche 111 ‘aprile scor- 
so ebbe il cuore spaccato da una. coltel- 
lata infertagli in piazza della [Barriera 
vecchia, e che fu sottoposto dai bravi me- 
dici della decima divisione alla difficilis- 
sima operazione della sutura del cuore, 
è oramai fuori d'ogni pericolo e vien trat- 
tenuto in Ospedale soltanto per misura 
di precauzione. 

Una soluzione di nitrato d'argento in- 
vece di acqua. L'elettrotecnico. Urbano 
‘Knaflitsch, di !17 anni, abitante in via dei 
Belvedere N. 88, ieri, assalito dalla sete, 
mentre lavorava, prese una bottiglia che 
riteneva contenere acqua, e bevve, La bot- 
tiglia, învece, conteneva una soluzione di 
nitrato d’argento! Accortisi subito dell’er- 
rore il Knaflitsch corse alla Guardia me- 
dica, ove gli praticanotio le cune oppor- 
tune. 

Non ottenendo amore, si contenta del 
portamonete. Paola Domenica, di 26 anni, 
da Spalato, abitante in androna Idella Cor- 
e, campa la vita prestando servizi presso 
alcune famiglie e in qualche locale di cit- 
tà vecchia. Sabato sera verso le 11, la gio- 
vane, linito il suo lavoro, s’avviò. verso 
casa e, giunta che fu in via dei Capitelli, 
fu avvicinata da un giovinastro, il quale 
le rivolse alcune parole iche vdlevano es: 
sere gentili, ma erano offensive. Ella pro- 
itestò; l’altro per tutta risposta la colpì re- 
plicatamente a schiaffi e poi le strappò 
di mano il portamonete contenente quat- 
itro corone e centesimi e se la svignò co- 
raggiosamente. Domenica, però, verso il 
imezzodì, la giovane lo incontrò in via 
lel Pane e lo fece arrestare, 

\Alla polizia egli si qualificò per ‘Anto- 
nio Lenich-Vucechievich, di 19 anni, ma- 
rinaio disoccupato, dalla Dalmazia. 

Sbornia nera e doppia purga. 

— Me capo, me mazzo; sì, sì... La mia 
testa la xe vostra? Il oci me li gavè fati 
vualtri? Me dè vualtri de magnar? No. 
Dunque? Nissun pol impedirme de maz- 
zarme... almeno ’na volta ‘al giorno... 
Adio! © h ' 

— Dopo che te sarà morto, !te tornarà 
ia viver soto forma de mandriol... 

— E mi te vegnarò a magnar el naso, 
macaco... Saludo tutii.. 

E il giovanotto, che aveva passato la 
‘notte insieme adi alcuni amici mangiando 
e bevendo allegramente, si staccò dalla 
comitiva e si allontanò lestamente. 

(Gli amici lo seguirono per vedere dove 
andasse a finire. Poco dopo, lo stanco di 
vivere entràva in una ‘drogheria, e gli al- 
itri, fermatisi sulla porta, lo udirono do- 
niandare : 

— Quindise soldi de acido fenico puro, 
‘del più puro che i ga. 

— A cossa ’l ghe servi? - chiese il dro- 
ghiere, vedendo che il giovanotto era u- 
briaco. 

— Questo el xe. alfar mio. No'l xe qua 
par vender lu? dunque el vendi, e mena 
ciacole, 

[Uno degli amici, allora, entrò mon ve- 

ella. drogheria e scambiò alcune 
irole col. proprietario; poi tornò al suo 
vazione. 
ento dopo, il giovanotto uscì 
io con una bottiglietta che na- 
amente in una saccoccia; poi, 


iacin giro, fece un largo g 
‘destra con e voluto.inviare 
, pertò la bot- 
etta alle labbra e ne insoiò il con- 
d'un sol.fiato. Poi strinse le labbra. 
fece una smorfia. si passò una mano sul- 
e.poi esclamò, gettando a. terra 


. Sto qua el xe salamaro e 
. = E, tornato dal droghie- 


ci te alle proteste. 
Hr ante, sesuendo ancora una vol 
ta il lio dei giovanotti, gli diede 


bottiglietta di... acqua pur- 
ve e poi, constatalta la se- 
ione, sì diede a smania- 
che lo: sorvegliavano sem- 
amarono ‘una guardia 6 

so a smaltire la sbornia 
pura nél'camerone dei tras- 
p ezione di polizia. 

Dl'fatto avvenne ieri mattina. 

Gli spassalempi di un monello, Dome- 
mica nel pomeriggio, in via della Barriera 
vecchia, un ragazzaccio si divertiva im- 
pertunando i passanti e dimostrava una 
speciale antipatia per le donne. Le segui- 
va per un tratto, poi cacciava loro fra i 
piedi un pezzo di legno e le faceva stra- 
mazzare al suolo. 


to dal 


vanotto tornò nella suaccen-|<e 
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Fra le donne mandate, così, gambe al- 
l’aria ci fu la moglie del muratore Fran- 
cesco Racusa, abitante in via del Rivo. 
Questa volta, però, il monello la pagò per 
tutte. Il Racusa, rialzata la moglie, lo in- 
segui e, raggiuntolo, gli diede parecchi 
schiaffi salutari e poi lo consegnò ad una 
guardia, cui il monello si qualificò per 
Mario V., di 18 anni, abitante in via del 
Pozzo. Fu denunciato. 

T brutti effetti l'una niomba, Ieri notte, 
n'eRtre rincasava un po’ alticcio, Giovan- 
ni S., di 66 anni, abitante in via Canova. 
cadde a terra.mei pressi dilicasa sua, e, a- 
vendo. battuto la itesta sul marciapiedi, 
rimase colà immobile. Ieri mattina alcuni 
vicini lo trovarono ‘che era ancora privo 
di sensi e lo portarono mella sua. abita- 
zione. Un dottore della Guardia medica, 
chiamato ‘sul. luogo; constatò.iche aveva 
riportato una iforte contusione al capo e 
che si trovava im istato soporoso, Lo fece 
perciò condurre all'Ospedale. 

L'avventura d’un marito. Raccontam- 
mo! ieri della non lieta avventura capita- 
ta.val macellaio tiorio. Carlon, di 40 
anni, abitante in viadel Boschetto 10. Be- 
condo quanto comunica la Polizia, le cose 
‘sarebbero andate così: Il Garloni che era 
con la propria moglie, passò la serata di 
ilomenica con gli amici Angelo Spor, di 
31 anni, manovale, abitante al N.-17 di 
CGhiadino, e Rodolfo. Molk, di 44 anni, 
bracciante, abitante in via S. Maurizio 6. 
Poco dopo la mezzanotte, il TL con 
gli altri si avviò verso casa. In via dei 
Gelsi, angolo della. via del Boschetto, la 
comitiva s'imbattè in un uomo sulla tren- 
tina, decentemente vestito, il quale rival 
se alla moglie del Carlon alcune frasi li- 
cenziose, Il macellaio, naturalmente, . si 
senti offeso e redarguì severamente. il 
don Giovanni.da s azzo. Fu ciò il prin- 
cipio di una violentissima zuffa. Dopo un 
ben nutrito seambio di pugni, soprassiun- 
sero le suardie, e i contendenti furono ac- 
compagnati. alla ‘sezione di pr se di via 
Chiozza, dove l’'imprudente donnaiuolo si 
qualificò per il portalettere Mario Benus- 
wi, di 80 anni, celibe, abitante in via S. 
Michele 17. L'ispettore udì -le ragioni e 
le. giustificazioni d’entrambe le partie 
poi congedò tutti. 

Revelverate fantastiche? Stanotte, ver. 
so l'una, da una finestra al primo piano 
della .casa. al N. 29 di via Torre bianca, 
suna donna, affacciatasi, si diede a grida- 
re: eAiutol-i se copal Pattuglia! pattu- 
iglial» Accorse gente dai vicini caffè e .ac- 
corsero pure alcune guardie con un ispet- 
tore dalla vicina Direzione di polizia. 
Dalla finestra la donna spiegò che aveva 
inteso due colpi di rivoltella sparati su, 
nel secondo piano, e gettò le chiavi del 
portone, alle suardie, perchè potessero 
salire. I funzionari salirono al secondo e 
al terzo piano, interrogarono i vari inqui- 
limi, ma messuno seppe dir niente circa 
le revolverate. Nessuno ne aveva spara- 
fe e nessurio ne aveva neppure intese. 

{Le guardie rifecoro le. scale fatte e se 
me andarono. Ma la signora del primo pia- 
na continuava a giurare e spergiurare che 
revolverate c'erano state; e due, preci- 
samente due. 

Risse e ferimenti. Mario Grison, di 29 
anni, abitante in via della Pescheria N. 
6, tratto ieri in rissa .cori altro individuo, 
riportò per mano dello stesso due fenite- 
lacero-contuse al capo. 

Anche per mano di un'altro individuo col 
quale era venuto a questioni riportò va- 
tie escoriazioni al capo Rodolfo Leme, 
di 28 anni, abitante in via Punta del 
‘Forno N. 5. 

Entrambi riconsero alle cure dell’«Igea». 

Per mano altrui. Ricorsero ieri ‘alla 
Guardia medica: 

Il bracciante Cesare Fozzer, di 42 an- 
ni, abitante in via della Tesa N. 43, il 
quale aveva una contusione e suffusioni 
‘alla tempia. sinistra e al naso. Raccontò 
che al Punto franco era stato percosso 
da un altro bracciante senza motivo. 

Stefano Dirnbeck, di 32 anni, ieri men- 
tre lavorava a S. Andvea al muovo bagna 
militare, trovò questioni con un compa- 
no di lavoro e, colpito con un martello, 
riportò una. ferita lacero-contusa alla 
fronte, denudante l'osso. Fu consigliato 
di recarsi all'Ospedale. 

Italia Longo, di 17 anni, abitante in 
via. della Ferriera N. 17, ricorse alla 
Guardia. medica per una ferita lacero- 
contusa. allo ziroma destro; prodottale da 
nun colpo di chiave datole da un'amica, 
divenutale rivale. 

Francesco Marcich, di 41 \anni, assi 
stente edile, abitante in S. M. Madd. infe- 
riore N. 484, trovò questioni con tre o- 
perai e questi lo colpirono con pugni e lo 
gettarono a terra causandogli una ferita 
al labbro sumeriore e contusioni al naso 
e alla fronte, 

A colpi di mezzina sulla testa. - Grave 


ferimento a Longeza. lersera in ‘un'osteria: 


di Longera si ‘trovava una comitiva, fra i 
cui componenti ad un tratto, per differen. 
ze di giuoco; scoppiò un vivace diverbio. 
Uno dei più focosi, afferrata ‘una mezzina, 
la ruppe sul capo d'uno degli avversari. 
Non ancora soddisfatto, ne afferrò un'al- 
ira e con Îa stessa tornò a colpire il. di 
sraziato fino a che questo cadde a terra 
svenuto e permdendo sangue in sran copia. 
Con: una carretta il ferito venne portato 
alla Guardia medica, ove gli furono con- 
statate al .capo. e alla fronte ben otto ferite 
lacere e contusioni diverse. Il ferito, ehe 
si chiama Giovanni Glavina, di 52 anni, 
muratore, abitante a Longera N._ 90; fu 
moi accompagnato all'Ospedale, ove fu ac- 
colto nella decima divisione. 

La prepotenza &’ uno sloveno con un 
vecchio di zoltantagnatiro annil I] seltan- 
taquatirenne Osvaldo Concina, che ha 
uno spaccio Hi vini in via del Cistennone 
N. 213, ieri ricorse alla Guardia medica 
per un ematoma sopra l’oechio sinistro e 
una ferita lacero contusa alla fronte. Rat- 
contò che un giovinastro sloveno che era 


nitrato nel suo locale io aveva colpito con 
un sasso, perchiè egli mon gli ‘aveva rispo- 
sto nel suo idioma! 

'Gerca e trova. Mario M,, di 28 ammi, 
bracciante, abitante in Chiadino N, 998, 
quando è ubriaco è insolente oltre mi- 
sura. Così iernotte, trovandosi in un’oste- 
Tia, offese altri avventori e ne prese fan- 
te che dovette esser accompagnato alla 
‘Guardia medica per alcune ferile.al capo 
e alla. faccia. Qui uscì in escandescenze 
e; durante la. medicatura, dovette esser 
ben ‘tenuto. Passò poi agli arresti. 

' Un fidanzato che incomincia bene. ler- 
sera il dottore della Guardia medica fu 
chiamato in via Manzoni, ove trovò la 
giornaliera Vittoria Ivanov, di 18 anni, 


Ì 


abitante in via Rigutti N. 33, la quale a- 


veva contusioni.e graffiature alla faccia. 


Raccontò che l'aveva conciata in quel 


modo il suo fidanzato! 
Il medico, visto che la Ivanov, iera stra- 


ordinariamente agitata, la consigliò di re-| 


carsi all'Ospedale. 

Durante il lavoro. Il carbonaio Gino Bi- 
ssin, di 19 anni, abitante al N. 265 di 
Guardiella, ieri mentre lavorava su un 
piroscafo ormeggiato dinanzi al magaz- 
zino N. 26 ‘al Punto franco, fu, da una 
colfa di carbone caduta, colpito al piede 
sinistro e riportò contusioni e ferite lace- 
to contuse , Il dottore della Guardia me- 
dica gli prestò le cure del caso e lo in- 
viò poi all'Ospedale 

Il muratore Antonio Delazin, di 19 an- 
ni, abitante in via. Rigutti N. 117, ieri men 
ire batteva un chiodo, si diede accidental- 
mente una martellata sulle dita e riportò 
‘grave lesioni all'indice ed al medio della 
mano destra. Ebbe le cure del caso alla 
Stazione di soccorso. 

Uno che iracanna fino ad intossicazsi, 
Antonio ‘frivelli; di 28 anni, ‘abitante in 
piazza di Rosario N. 8, mandò giù ieri 
tale una quantità di vino, da cader pri 
vo di sensi sulla via, Trasportato all'«I- 

»; il. medico d'ispezione giudicò. che 
mgordo era in preda ad intossicazione 
alcoolica, percui dopo avergli prestato 
qualche cura ne ordinò l'invio all’Ospe- 
dale. 

Spaccando legna, Spaccando legna, ie 
ri, Giovanni Pielron, di 36 anni, abitan- 
te in ‘via Dante Alighieri N. 15, con un 
colno di accetta male assestato si ferì di 
taglio al malleolo sinistro. Fu medicalo 
all’«lgea». 

Gadute. Il bambino Giuseppe Gasper- 
cich, di 18 mesi, abitante in via delle Ac- 
que N, 20, cadendo ieri, riportò una ferita 
di taglio alla fronte. 

La piccina Argia Marsich, di 3 anni, a- 
bitante in via dei Lavoratori N. 15, cadde 
mentre teneva in mano uno stecco appul, 
tito: e riportò la perforazione del labbro 
superiore, 

Furono curati alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

Antonio Muggia, di 17 anni, tipografo, 
‘abitante in via Tiziano Vecellio N. 2, per 
la distorsione della mano sinistra; Fran- 
cesco Saxida, di 42 anni, cocchiere, abi 
tante in. via S. Francesco d'Assisi N. 38, 
per una rcontusione alla mano sinistra; 
Maria Visintini, di 20 ‘anni, abitante in 
via S. Maurizio N. 2, per scottature ‘alla 
mano destra. 

Ricorsero ieri all'aIgea»: Biagio Sestan, 
idi 40 anni, per contusione al costato; 
Luigi Amondini, di 28 anni, per ferita dar 
cera ‘al capo; Mario Ghersich, di 3 anni 
e mezzo, per ferita di taglio alla fronte. 

{orrisponslenza aperta. Preoceupato. N 
diritto derivante dalla protocollazione d'una. 
patente e il diritto sulla patente stessa paS- 
sano agli eredi. — In dubbio. Le dacilità= 
zioni concesse al traffico girovago degli 4 
bitanti della Valsugana in Tirolo, furono 
introdotti per speciale riguardo alla. diffi: 
callà di procaagiarsi i mezzi di sussistell- 
za in cui si trovano gli abitanti di quella 
regione. — Equestre, La ftiriasi è una mar 
lattia dei cavalli dovuta allo sviluppo di 


pidocchi, che danno intenso prurito, Neg 


sono ‘copiti gli animali mal nutriti, mali 
governati, sudici e quelli che provengol 
dal pascolo. Si cura tosando l'animale € 
lavandole con petrolio. — Y, S. Y: P. Come 
Ella sa, rispondiamo alle domande rivol- 
teci mediante una macchina, Introdotta la 
iSua poesia, questa fu sputata, fuori (seusi 
l’espressione!) e per quante volte la.rimet- 
tessimo, sempre veniva risputata. Se questo 
dipendesse da un guasto dell'ingegnoso ap- 
parecchio o dalla natura delle Sue rime, 
mon abbiamo potuto accertare, — Estate e 
primavera, La macchina si fece fossa alla 
Sua domanda: è tanto delicata! Ad ogni 
modo ecco la risposta: «certe cose si de- 
von'o decidere da soli: spesso il tempo ri- 
solve i problemi più imbrogliatil». — Per- 
chè? Il Suo caso è davvero strabiliante! 
Stava pensando a Rosa, quando capitò A- 
malia con la quale «conversò e più» ;icre- 
dendola Rosa perchè era buio. Amalia se 
ne andò e giunse Rosa, Lei la \credeite ri- 
tornata e «continuò il discorso», Rosa non 
sollevò alcuna obbiezione, ma anzi si mo- 
strò informata di quanto era stato detto 
prima ecc. Che.ci pare? Se eta buio e se 
[Lei prese la prima per Rosa è chiaro che 
era Rosa in persona. Amalia poveretta non 
venne in quel giorno: ‘La assicnriamo! — 
Falda. «Da che cosa dipende» - Ella chiede 
- «quella forza che hanno alcune persone 
di trovare tutti Eli oggetti Che perdono @ 
come potrei fare per averla 107». Veramen- 
te mon è nosina intenzione di farci téclame 
in questa rubrica, ima poichè Ella ci ob- 
Dliga... «Quelle persone, evidentemente 
mettono un. avviso collettivo nella rubrica 
«oggetti smarritia | — Massimo. La Sua fi- 
danzata Le disse: «per la prossima volta 
‘portami in iscritto ciò che è il massimo ed 
il minimo che pretendi da me», Si trova in 
imbarazzo e vuole una risposta. Eccola: 
pensa al massimo, quello è il minimo! — 
La solita. La Sua scrittura ci indica che 
Ella non ama... le vie dritte, che accentua... 
troppe cose, che dimentica spesso di seri- 
ver lettere indispensabili, mentre di inu- 
tili, anzi nocive, ne scrive iroppe. — Gio- 
casta. Se bene abbiamo compreso si tratta 
di ciò: Ella iniuì che una domanda Le ve- 
niva fatta per mettere in imbarazzo un no- 
mo che ama, e rispose in modo da non 
dargli noie. Se «lui» ha compreso che l'in- 
tuizione fu prova d'infinito amore? E come 
potrebbe non aver compreso se era presen- 
fe e se ricambia il Suo affetta? — Sansibar. 
‘Ella non è contento dei nostri servizi? Noi 
ci licenziamo, cioè La esoneriamo dal pren- 
dersi la briga d’'oni ‘e la  «Gorrisponden- 
za aperta» delle Sue richieste. — M. N, Poi- 
chè Ella legge sempre con ammirazione i 

1 del «Piccolo della Sera» e nom è - 
crediamo - disposto a leggerli con racca- 
priccio, non possiamo pubblicare i Suoi, — 
Elettricità. L'elettricità è più veloce della 
luce, percorre cioè 400000 chilometri al se- 
condo, mentre la luce ne percorre 300.000. 
— ingegnere in spe. Un «piede» equivale a. 
trenia centimetri e mezzo. — Abbonato 1797. 
Senza dubbio, se il lavoro fu eseguito e 
non furono sallevate eccezioni, se mon ci 
fu alcun fatto il quale espressamente o ta- 
citamente equivalga ad una rinuncia al 
pagamento, gli eredi hanno il diritto di 
produrre il conto. — Interessato. Si distrug- 
gono molto facilmente le formiche con 
estratto di tabacco. 


Notizie metecrologiche. Jeri tempera- 
tura one 7 ant. 17.6, ore 2 pom. 20.7 C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 761.9. 
Oggi: alta marea 9.08 ant. e 8.27 pom. 
- Bassa marea 2.30 ant. e 2.31 pom. 

Ogni giorno una, La curiosità di Ni- 
metto: 

— Papà, che cosa. vuol dire un’«oret- 
ta» ;? 

— Vuol dire un'ora.... vuol dire un'ora 
scarsa, per esempio 50 o 55 minuti, 

— E che cosa vuol dire una «buona 
ora»? 

— Vuol dire un’ora.... un'ora piuttosto 
‘abbondante.... Mi capisci? 

— No, 

— Vuol dire... un'ora di 65 0 70 mi- 
nuti. 

— E che cosa vuol dire una «buona o- 
retta»? 

— Vuol dire, vuol dire, che faresti bene 
a lasciarmi in pacel 


Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di no tte: ingresso via Silvio Pellico N.(£ (palazzina del «Piccolo»). 


CRATRI. 


Fenice, La compagnia del «Grand Gui- 
gnol» che inauzurò iersera il corso delle 
Sue rappresentazioni, ‘si impose subito 
all'attenzione, diremo di più al vivo 
interessamento del pubblico, Pubbli- 
co numeroso, ma che si addenserà seral 
‘mente sempre di più, senza alcun 
dubbio, quando si sarà diffusa, come è 
giusto, la voce del grande successo di im- 
pressione, di «sensazione» e di curiosità 
che sanno suscitare sia il repertorio spe- 
cialissimo della compagnia, sia il vero 
valore dei principali suoi interpreti, ler- 
sera furono recitati tre brevi lavori dram- 
maticissimi ed uno scherzo comico. E a 
utti e quattro arrise, pieno e completo, il 
SUCCESSO, 

«Al Mulino» è un dramma in un atto 
di Alberto Donnini, che già qualche anno 
fa sulle scene del vecchio Filodrammatico 
aveva riportato il favorevole verdetto del 
pubblico ed era stato replicato due volte. 
l nostro parere, fino da allora, era so- 
mato elogiativo per il drammetto del gia- 
Yane e valoroso scrittore bolognese ; dram- 
metto d'ambiente russo, con una fine vio- 
lenta; buona promessa; attestato di as- 
sai buone attitudini a scrivere per la 
scena, della quale sicuramente 11 Donnini. 
ha una lucida visione. Anche ieri l’udi- 
torio fece buon viso ia quelle scene, bene 
impostate e svolte abilmente, ammirando 
ottima esecuzione d’assieme e special 
mente la calda » spontanea recitazione 
della signora Bella Starace-S 

* Il dramma di R: Francheville: 
sa la ronda» è un efficacissimo quadro 
mealista, da «théatre libre». Un soldato è 
di fazione dinnazi ‘alle carceri. Sono le 
due di notte, Al muro si affaccia una de- 
tenuta. E° lì da anni, imprigionata per- 
chè aveva ucciso un'altra donna che le 
aveva porlato via l'amante. I due, la gio- 
vane il soldato di sentinella, incemnin- 
ciano a discorrere, e & poco a poco si ab- 
bandonano ia confidenze, si raccontano i 
propri amori e infine ella gli domanda la 
concessione di poter discendere, Lui ri- 
fiuta. Come? discendere? E se passasse 
la ronda? Lui arrischierebbe la fucila- 
‘zione. -No. Non lo penmettorà mai. Ma la 
donna ha già preparata una scala di ‘cor- 
da ‘e discende. Si avvicinano, si parla 
no, si baciano, Ambidue sono assetati 
d'amore, La scena ner pochi secondi si 
fa buia. E quando si rischiara, la garret- 


ita del soldato fa da sfondo al ricordo di | 


quell’unico e dolce bacio notturno. E men- 
tre i due amanti d’un quarto d'ora si in- 
dugiano a parlare, - un po’ comicamen= 
te, un po’ pateticamenie, del loro .avve- 
mire, ecco, s’odona «lei passi, E' la ron- 
da. Bisogna risalire in prigione. Sepa- 
rarsi, subito, in gran fretta. Ma - fatalità! - 
la corda si è spazzata. Sono entrambi 
perduti, irreparabilmente perduti. Ah! 
poco male! Moriremo tutti e due - escla- 
ma la giovane icon la desolata filosofia 
delia donna che quasi aspira la voluttà 
della fine d'una vita di peccato e di ca- 
stigo. Ma in lui, nel soldato, il sentimen- 
to della disciplina, del dovere, ha un ri- 
sveglio, vile e tardo risveglio - nel quale 
è più che altro l’istinto egoista della pro- 
pria salvezza. «Sei tu che mi hai fatto 
mancare al mio dovere e mì hai gettato 
‘nel pericolo», E la schiaifeggia. E come 
empre più la ronda si avvicina, egli fa 


giunge, «Hai sparalo su una ‘detenuta 
che tentava di evadere? - dice il capita- 
no, - Sei un bravo e coraggioso figliuolo. 
‘Ammai la promozione!» E cala il velario. 

Il drammetto è svolto, specie nella pri- 
‘ma sua parte - nell'opera insidiosa di se- 
duzione che «Margoi» esercita sulla sen- 
tinella, - goffa e grosselana figura di gio- 
vanotto volgare, - con una finezza e una 
delicatezza di tocco mirabili. La scena 
‘interessa e avvince. C'è il suggello del 
l’opera d’arte, La chiusa poi impressiona 
e fa proromper l'applauso. E i due va- 
lentissimi interpreti - Alfredo Sainati e 
la signora Starace-Sainati, - lei special 
mente, vera, spontanea, suggestiva, ven- 
gono richiamati quatiro volte al prosce- 
nio, fra gli applausi più caloresi. 


, * Impressione anche maggiore, quasi 
di paura, di terrore, di sromento, lasciò 
nell’uditorio l'originale e forte atto del 
Méténier: «Lui!», Oscar Méténier, come 
si sa, è il creatore del repertorio dol 
“Grand Guignol», E si vede che è anche 
il maestro d31 genere. «Lui» è un sempli- 
ce fatto di cronaca, anzi è quello che co- 
mumemente si suol chiamare un «fattac- 
cio», Ma il Métenier lo ha sceneggiato con 
tanta evidenza, con tanta selvaggia cnu- 
dezza di realismo, con tanta espressività 
di colore, da farne, nel suo genere, un 
quadretto pervaso da un soffio d'arte ge- 
niale. Siamo néi bassi (fondi. Una pro- 
stituta, noco dopo aver letto nel giomnale 
i particolari di un assassinio con rapina, 
il fatto di un macellaio che ha scannato 
una vecchia e l'ha derubata, si accorge 
che luomo ubriaco; brutale e pieno di 
denaro, che viene a chiederle l'ospitalità 


polizia ricerca. Il colore del quadretto è 


sbalordimento assonnato di quell'abiet 
fisuro; dall'altro, nel terrore folle, nel 
smar. imento anposcioso di quella disgra- 
ziata, quand’ella poco a poco dal sospetto 
che prima vagamente le attraversa! il 
cervello, passa alla asso!uta certezza che 
l’assassino è proprio lui. Uma cicatrice 
sul braccio sinistro stabilisce l'identità se- 
condo i connotati descritti dal giornale. La 
scena muta; affannosa, di quella sventu- 
tata che, in preda a terrore, mentre l’uo- 
mo ronfa sul letto - brancola nel buio 
cercando la chiave per uscire e mandare 
la serva a chiamare la questura; è d’una 
evidenza sbalorditiva. Il pubblico è com- 
penetrato di quella amgoscia, rattiene il 
fiato; e quando Ja donna riesce ad aprire 
la porta, dà quasi un sospiro di sollievo. 
Teatro discutibile, si dirà. D'accordo. Ma 
riesce ad ottenrre l'effetto che si propo- 
ne. E quindi, scopo raggiunto. Gli spet- 
tatori scattano in applausi. 

Anche qui quattro chiamate, I coniugi 
Sainati diedero a questa rude pennellata 
di bassi fondi una fooperazione stupenda, 
Alfredo Sainati rese e visse il porsonag- 
gio del barabba delinquente con un ve- 
rismo zoliano dai contorni metti e preci- 


[Spec 


Si, E la sua signora, nelia fisonomia, ne- 
gli occhi, nei gesti si colori di terrore, 
trasfonidendolo nel pubblico, 

* La serata si chiuse allegramente. 
«Dormite, lo voglio!» è una farsa satirica 
di G. Pevdeau. E' una satira dell’ipnoti- 
smo, gustosissima e piena di spirito, che 
solleva. un'ilarità irrefrenabile per la 
graziosa iperbolicità delle sue trovate 
comiche, Un servitore ipnotizza il suo 


uoco sulla donna. La uccide. La ronda |ki 


d'una notte, è proprio l'assassino che la|} 


da un lato nella sbornia rude e nello |} 


RECENDIARRIVIIN NOVIDÀ ASSOLUTA. 

Spacialità Stoffe grigio in bianco dI nero in tutte le gradazioni 
: 1 ieste, via M 

vesso i. BERNARDINO, Trieste via Malcanton 


A riohiosta si sbodissone campioni gratis e franso, 


ad uso scrittoio 0 abitazione 
da subaffittarsi dal 1. Luglio. 


Ulteriori dettagli Via delle Poste 8 
Primo piano, 


è indispensabile a tutte quelle 
signore che hanno le mani 
screpolate e deturpate in se- 
guito ai lavori domestici. 

Trovasi in futte le drogherie 


FERA 


LA MIGLIORE CREMA 
PER CALZATURE 


i ira me Vendesi in tutto fo drogh 


Hartmann & Mittier, Vienna 
Rappresentante VITTORIO LOLY, Trieste 


vuo ; È SOLIDI, ELEGANTI 


Antonio Castro si Move 


i A PRIOZZI MITE 
'Friesto, via S. Nicolò 18, Tel. 1946 Pietro taz 
. DEPOSITO Via Vincenzo Bollini 13 
Oggetti di gomma 
Istrumenti di Chirurgia 


angolo Via Santa Caterina 
| Fasclature e Wedicazioni 
antisettiche, 


Articoli d'igiene, veri francesi (| 
T dA ) che esistano! 
la dozzina Con. 3, 4,0, 


Catalégo illustrato gratis 


Sispediscono in busta chiusa 
verso inyio di 20} centesimi 
in francobolli, 


S.J. Herzog - Vienna XVII/3 ) 


Hernalserstrasso 79, 


G. BUCHER 


Grofice - Gioielliere - Orologiaio 
Corso fi. 36. 


Ricco assortimento Gioie, Catene, Broches. 
» Anelli, Orecchini, Orologi, ecc. 
Prezzi mitissimi. Si assumono riparazioni. 


i La più favorevole 
occasione per la 


{Catene d’oro da uomo e da donna, Anelli, 


! Braccialetti, Fermagli, Orecchini, Orologi 
| d'oro e d'argento, Spille, Tabacchiere 


ed altri oggetti preziosi 
causa prossima demolizione dello stabile 
vendonsi molto al disotto del prezzo di costo | 
nel negozio di oreficeria 


VITTORIO FEI 


| Via Malcanion N. 5 Telefono N. 10-34 


d @ » É 
Grandi ribassi causa trasloco! 
COTONINA greve bianca per lenzuola altezza 156 a cor. 1.10 e grevissima a cor. 
1.20, detta greggia erevissima, a 90 centesimi, TELA PURO LINO garantità qualità 
primissima altezza centimetri 156 a cor. 146. TELA 78 centim., mezzo lino a b$ cen- 
tesimi, detta puro lino a 80° centesimi. ‘THLA puro dino, vera Fiandra, per due 
letti, altezza metri 3, a corone 450. BIANCHERIA spinata, ginevissima, per 
mutande, a centesimi 7% il metro. BIANCHERIA per camicie a centesimi 56° al 
metro la miglior qualità. RARA OCCASIONE pezze de 15 metri, biancheria pér 6 ca- 
micie qualità finissima a cor. 7, dette da 10 metri a cor. 4.40. COTONINA bianca 
greve pezze da 20 metri cor. 8.90. RICAMI veri svizzeri, COTONINA per lenzuola alta, 
metti 2.35; per due persone a cor. 2.40, in due metri ottanta a cor, #.30. ASCIUGA- 
MANI damascati finì 60 centim. per 120 a 80 centesimi. Grande assortimento camicie 
e maglierie e calze da uomo è signora, TOVAGLIE da sei persone a cor. 1,80, qua- 
lità greve, TOVAGLIUOLI eguali a cor. 4. RIUCA SCELTA in guarniture. damascate 
a jour in tutte le grandezze da cor. 5 a 65. NUOVO ARRIVO in zephir dei più nuoyî 
disesmi per camicie da uomo e blouse da signora, da 80 centesimi a ‘cor. 4.20 in più 
PANAMA BIANCO e in colori, batiste, piquets bianchi e percail con bordure. TRA- 
LICCI grevissimi &a cor. 1 e cor. 1.40, damascati finissimi a cor. 1.60 in poi. COMPLE- 
TO ASSORTIMENTO in icortinaggi, copertori da una 0 due letti nei più moderni di- 
segni. TOVAGLIATE per trattori a prezzo di fabbrica, il tutto presso il deposito te- 
lerie 6 cotonerie di 1 


di quella 


Non qvni SETA I GLIOR Svizzera! 


Chiedete 1 campioni delle nostre novità per primavera ed estate por abiti e camicette: 
Qitoman, Liberty, Cotolé, Crépe de Chine, Lovisine, Taffetas e MET cm, 150 digita 
da cor. 1.4! Bl metro, in nero, bianco, a tinte unite o variate, come pure per abiti a 


camicette ricamata, in batista, Tana, tela a seta — Non vendiamo che stoffe di seta pura, 
solida a garantita e direttamente al privati, franco Ul dazio e porto a domigilia. 2 


‘Schweizer & Go., Lucerna 014 (Srizzera) 


ESPORTAZIONE DI SETERIE — FORNITORI DI CASE REALI 
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padrone fino al punto da farsi. da lui ob- 
ibedire,.... esattamente come se le parti 
fossero invertite. Il padrome lucida gli 
stivali al domestico, gli va a prender la 
‘posta, porta le legna, serve a tavola, ecc. 
E infine il servo vuol impedire al padro- 
ne di sposarsi e, sempre addormentando- 
lo, quasi ci riesce. 

Questa farsetta fa rill'ere dalla prima bat- 
tuta all'ultima. E' del Feydeau puro, E 
«puro» in tutti i sensi perchè qui l’autore 
di «Occupati d’Amelia» - chi lo credereb- 
be? - non fa punto della pornografia, Gli 
‘attori L. Almirante e .C. Pilotto recitarono 
icon molta grazia il lepido scherzo co- 
mico, 

* Questa sera: «In bordata», tragedia 
popolare in un atto di Camillo Antona- 
Traversi; «L'automa»; dramma in un at- 
fo e due quadri di H. R. Ienonmand; 
«Alla morgue», dramma in un atto di A, 
De iLorde; «Le operazioni del dottor Ver- 
\lier», commedia brillantissima in un atto 
di E. Di Bassan. 

Politeama Rossetti. La brillantissima 
stagione di operette, offertaci dalla \com- 
bpagnia Lombardo, sì è chiusa iersera con 
la beneficiata del buffo Urbano e l’ultima 
replica del «Sogno di valzer». Il iteatro 
presentava sun. aspetto dmponente, Una 
folla enorme, tanto che si dovette riman- 
dar gente dal loggione e dalla platea, Gli 
applausi scrosciarono dopo osni pezzo e 
si volle la replica dei finali primo e se- 
condo. Il buffo Urbano disse un monolo- 
ipo abbastanza grazioso, dopo il quale 
ebbe parecchie chiamate ‘al proscenio è 
un ricco dono, consistente in un servizio 
d'argento per serivania. Dopo l'operetta 
innumerevoli le chiamate alle sign. Rosa- 
lin, Calligaris e Bertini, agli artisti Ur- 
bano, Bertocchi e Bertini, nonchè ial di- 
rettore scenico Lauri e al maestro Ranzi. 
Dalle gallerie si agitavano i fazzoletti e 
si ‘gridava: arrivederci, La compagnia 
parte oggi per Pola. 

La stagione del Îeatro popolare. La So- 
cietà del Teatro popolare ci comunica che, 
in seguito a particolari circostanze impre- 
vedute, la compagnia Mascalchi-Pova- 
gliari deve rilardare di qualche giorno la 
sua venuta qui, per modo che la prima 
itecita, ch'era stata stabilita per oggi, avrà 
luogo la prossima Wettimana. I signori 
abbonati non avranno a risentire alcun 
danno, poichè, dato il caso che il corso 
delle recite dovesse venir accorciato, ver- 
tebbe loro proporzionatamente ‘rifusa la 
differenza sull'abbonamento pagato. 


SPETTACOLI D'OGGI 
FENICE. Compagnia italiana del Grand 
Guignol. - Ore 8.30. In bordata, 1 atto di 
©. Antona-Travensi. L’automa, 1 atto di 
H. Le Normand. Alla Morgue, 1 atto di 
A. de Lorde. Le operazioni del dott. Le 
Verdier, 1 atto di E. di Bassan. 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà, 


TRIBUNALI 
(Tribunale industriale) 
*Purga» di contumatia, respinta 


Con sentenza pubblicata il 10 corr., la 
«Società anonima triestina di commercio» 
fu condannata in contumacia a pagare 
all'attore Giovanni Milovatz, già impie- 
gato presso la stessa, cor. 220, che quegli 
pretendeva quale: indennizzo di mercede 
don percepita, È ; 

La corvenuta chiese tre giorni dopo la 
«purga» Hella contumacia e restituzione 
per intero dell'importo libellato, adduceado 
i.seguenti moltivi : La convenuta aveva in- 
caricato Wi rappresentarla all'udienza il 
‘proprio direttore, ‘Adolfo Dinkelspiel, se- 
nonchè mentre si avviava ail Tribunale, 
il suddetto, che soffriva di malattia gastro- 
intestinale, fu collo da malore e dovette 
fermarsi una prima volta all'eHétel Vol: 
pich» ed una seconda al «Tergesteo». 

‘Ecco come fu risolta la questione. <A 
dimestrare che la domanda di «purga» 
si basa su motivi fondati, il Dinkelspiel 
esibisce certificalo medico nel quale è 
detto che nel giorno in cui avrebbe do: 
vuto presentarsi all'udienza egli era am- 
malato. Di contro, l'attore propone l’esas 
me dei testi: Anselo Alfieri, Antonia Fa- 
bris e Giacomo Gianolla, sulla. circostan- 
za che il direttore, nell'ora in cui si sa- 
rebbe dovuto trovare all'udienza; era an: 
corà occupato nello scrittolo; e il teste 
Giovanni Potocnich, sulla circostanza mhe 
il diretture avrebbe detto ad esso teste che 
si ‘era dimenticato di recarsi all’udionza, 

T testi sono interrogati. La piena cir- 
costanza son viene confermata, I testi di- 
chiarano che il ‘direttore verso le nove si 
era avviato al Tribunale, Non possono pe- 
tò dire icon precisione l’ora in cui si era 
allontanato dall'ufficio. 

Riguardo alla seconda \cincostamza, ri- 
sulta, pet dichiarazione idel teste Potoe- 
mich, che si trattava di un.equivoco: il te- 
ste non aveva.già detto che il Dinkelspiel 
si era espresso ‘di essersi dimenticato di 
Tecarsi all'udienza, ma che esso Ileste a- 
veva detto: «Forse il direttore si è dimen: 
ticato di recansi all'udienza». 

‘Ad analoga domanda rivoltagli dal pre- 
silente, il rappresentante della convenuta 
dichiara che egli funge presso la stessa 
‘da direttore, ma che tutti i documenti che 
pervengono alla ditta vengono fitmati dal 
procuratofe è da un consigliere d'ammi- 
mistrazione, 

Il presidente, considerando che il Din- 
Kelspiel deve essere ritenuto come parte 
intetessata e che quindi la sua deposi- 
zione non può avere valore testimoniale, 
mon assume la sua deposizione sotto il 
vincolo del isiuramento. 

Il Dinkelspiel dichiara che la malattia 
che lo afflisseva si acuì il giorno in cui 
doveva r6carsi alla prima udienza. 

bresidente pubblica. conchiuizo col 
quale Ja domanda di «purgas della cone 
tumacia viene respinta per il fatto che, 
sapendo la parte convenuta che lo stato 
di Salute del rappresentante di lei non 
olltiva una garanzia assoluta contro il pe- 
ricolo di una contumacia, avrebbe dovuto 
provvedere ad una eventuale sostituzione. 
L'accidente non potendo considerarsi co- 
me Impreveduto, la domanda di «purga» 
mon Poteva venire accolta epperò doveva 
Timaner ferma la sentenza pronunciata 
all'antecedente udienza, | 

Con reciproca sotidisfazione 


Stefano Maurich, agente in commesti- 
bili, Impetisce Giuseppe Kosak, negozian- 
te in commestibili, pet l'importo di cor. 
195, quale indennizzo di non avvenuta 
disdetta di servizio. 

‘L'attore espone che col giorno 16 cor- 
rente; come stabilito, avrebbe dovuto en- 
rare al servizio del convenuto. ma che 


alcuni giorni prima ricevette una lettera 
con la quale veniva avvisato che il Kosak 
non lo avrebbe preso al servizio per il 
(altto che non poteva attenderlo fino ial 26 
‘corrente, 

Fra la prima data accennata è la se- 
conda c'è una: differonza di dieci giorni 
ied il presidente la rileva, chiedendone la 
Spiegazione. 

La ispiega il convenuto il quale dice che 
avendo saputo che l'attore non avrebbe 
potuto abbandonare il servizio preceden- 
ile prima del 26, dovendo terminare i gior- 
ni di disdetta, e non potendo egli altten- 
dere tanto lo aveva avvisato che non lo 
avrebbe preso più. 

Il presidente facendo presente al con- 
venuto che attendere una decina di giorni 
mol era poi una.grave sacrificio, propone 
un accomodamento:; il convenuto assuma 
al suo servizio l'attore al 26 e l'attore ri- 
titi la petizione. 

iLe parti sono d’accondo e la vertenza 
finisce così. 

Presiedeva il cons, Brelich. 


‘ad 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 

Ieri l'altro e ieri arrivarono nel mostro 
porto * ir. del Lloyl «Wiurrabrand» da 
Venezia con 184 pass., «Bar. Gautsch» 
da Cattaro e scali con 191 pass.; i pir. 
&.-ù. «Edoando Musil» da Moulmein e 
Porto Said, «Seralevo» da Bari, «Jadro» 
ida Lissa e scali con 12 pass. «Spalato» 
da Metcovieh-e scali, «Sebenico» da Spa- 
lato e Salona, «Maria Immaculata» da 
North Shields, «Josephine» da Venezia e 
Fiume, «Dubrovnik» da Gattaro e scali 
con 89 pass. ;.il ipir, ital. «Toro» da Malta; 


1 pir, inglesi «Volturno» ida Londra e 
Bari, «Ultonia» da Nuova York e Napoli 
con 183 pass. 


‘Partirono: i pir,, del Lloyd «Almissa» 
ber ISpizza;.il veliero ital. «Giuseppe De 
Felice» per Barcellona; il veliero ellen. 
«Demetrios» per Galascidi; il veliero otto- 
mano «Maria» per Palermo. 

Movimento dei piroscafi asti 

«Eross partì ieri da Pola per Kherson; 
«Proteo» arrivò ieri a Odessa; «Onda» 
arrivò il 26 aprile a Christmas Island; 
«Olimpo» passò Gostantiniopoli il 16 di- 
retto ad Anversa; «Alga» passò Dover il 
14 diretto ad Amburgo; «Buda IH» passò 
Dover diretto a Venezia. 3 

Lloydiani. «Habsburgs ‘partì il 15 da 
Alessandria per Brindisi, Venezia e Trie- 
iste; «Nippon» proseguì il 15 da Colombo 
per Aden; «Vorwaerts» passò Lissa ieri 
mattina alle 8 diretto a Trieste, 


++ 


Le elezioni comunali di Pola 
Pola 17. Oggi votatono MA2 elettori 


“del primo distretto del terzo corpo; icosie= 


chè complessivamente sabato, domenica 
@ oggi votarono 1151 elettori, Gon oggi la 
vetazione in cità è chiusa. Posdomani 
voteranno ancora gli elettori di Fasana.e 
Sissano, e giovedì quelli dimoranti a Gal: 
lesano e a Dignano. 

IL' esito idell’'elezione complessiva del 
‘terzo corpo quindi non potrà iessere cono- 
sciuto che giovedì a tarda notte. 

Venerdì 21 cer. voterà il secondo cor- 
po elettorale dalle 10 ant. all'1 pom.- al 
Belvedere. 

Per il primo corpo che voterà sabato 22 
corrente in due collegi, non furono peran: 
co annunziati candidati. 

Le elezioni si chiuderanno demienica 23 
corr. con. l'elezione Hel quarto corpo, ri- 
Bervato ai ‘delegati della marina. da 
guerra, 

* La Giunta comunale è convocata do- 
mani, martedì, a seduta, per trattare mol: 
li argomenti di ordinaria. amministra 
zione. ; 

* L'assistente delle ferrovie dello Stato 
Stefano Fritz; addetto alla locale stazione 
ferroviaria, denunciò ogsi alla polizia che 
stanotte, avuto in consegna l'ufficio, la: 
Sciò per un momento le chiavi sulla geri- 
Vania nella quale si trovavano rinchiuse 
1800 corone. Un ignoto ladro aprì la seri- 
Vania e rubò una parte dell'importo, Pu: 
Tono avviate indagini. 


Per la ssuola italiana di Sovienaco 
La Lega nazionale sostituisce il Comune croato 


Pinguente, 17. Nella graziosa bor- 
gata di Sovignaco presso Pinguente, si 
deplorava la mancanza d'un’aula scola- 
stica per la sezione italiana della scuola 
popolare pubblica, Il venerarido sig. Pie 
tro Mantovani volle procurarsi la boddi- 
Sfazione di fornire un locale a ciò adatto. 
T'ece perciò eripere una nuova ala al suo 
Stabile. . Sabato scorso s'inaugurò l'aula 
scolastica con un festino a pro della 
Lega Nazionale che, come il solito, gene- 
rosa e provvida, si è assunto l'onere del 
pagamento della pigione per il locale; so- 
stitluendosi. così al Gomune, il quale, ia 
mano dei croati, si sottrae a questo pre: 
ciso obbligo di legge, senza trovare nella 
Auterità scolastica dello Stalo alcun fre- 
no in questa ed in altre vere soverchierié 
che commette ai danni dell'istruzione 
italiana mel vasto territorio del Comune 
locale. i 

‘La fosta, a merito del comitatò organiz: 
zabore, presieduto dal sig. Francesco Man- 
tovani, tiuscì suberiore ad ogni aspetta» 
tiva, Le animatissime danze ed i giuochi 
tiuscilissimi, fecero trascorrere le ore sì 
tapide, che il festino si protrasse fino a 
giorno fatto, Vi presento parte molli rigno- 
ri pinguentini e la brava banda di Pin- 
guente si. prestò. iniaticabilmento senza 
alcun. interesse. Alle 6 del maltino, gli 
ospiti graditi, con a capo la banda, par 
itirono da Sovignaco  accompagnali per 
lungo tratto di strada dagli abitanti del 
logo, sempre inneggiando alla Lega Na- 
zionale ed all'Istria. 

Dolce ia tutti rimarrà il ricordo della 
festa; e grato si volgerà sempre il pen- 
siero alla cortesè famiglia Mantovani cè 
agli orgatizzatori, Il ricavo netto a favo- 
re della Lega Nazionale fu di cor. 48,46. 


1 CAPODISTRIANI A TRIESTE 

Gapodistria 17. Il bellissimo tem- 
po favorì ieri il movimento delle gite, I 
nostri piroscafi ‘provenienti da Trieste 


lrasportaroho qui parecchie centinaia dii 


gitanti come buon numero idei nostri, circa 
duecento approfittarono della gità combi- 
nata organizzata per assistere allo spel- 
tacolo che si dava al Politema Rossetti di 
Trieste, ì 


Fortior podistico italiano a Pirano 


SC i Legname ner costruzioni navali. 


la Società «Vita Nuova» bandisce la VIa 
marcia ufficiale (Libera a tutti) del For- 
tior P. I. di chilom. 50, sul iratto Pirano- 
Gapodistria-strada del Monte Toso-Sic- 
ciale-Pirano, La partenza da Pirano se- 
guirtà ad ore 2,30 pom. Le iscrizioni si ri- 
cevono fino all'ora della partenza dai .di- 
rettore R. Petronio, 


La slavizzazione della posta 
Mel Friuli orientale . 
Gorizia, 16. Siamo tutti persiuasi 


che il servizio postale richiede ordine, di-| 


sciplina perchè sì svolga bene a soddisfa- 
zione del pubblico. ‘E’ questo il primo 
censore, pronto a elevare lagni; è quande 
tace 0a richiesta dice bene, sì dovrebbe 
inferire che la macchina cammina a do- 
vere, Altro censore è costituito «al com- 
missario controllore degli uffici postali te- 
legrafici, che assume periodicamente le 
ispezioni. Nel Friuli Ja Direzione delle po- 
ste e telegrafi invia da alcun hempo a tale 
scopo ùn controllore, il quale, peri po- 
veri commessi ipostali apparisce nuovo 
Attila. Sta benissimo la capacità e lo zelo 
dell'impiegato, ma questo dev'essere trat 
tenuto nei limiti che si convengono. Eb- 
bene, questo controllore pare trovi di do- 
ver fore emanare dalla. Direzione delle 
poste destituzioni ‘e sospensioni. Per bon- 
tà sua ben diciotto commessi postali in 
poco volser‘di tempo pandettero il loro 
posto... e in gran parte furono sostituiti da 
sloveni! Possibile che questi impiegati del 
Friuli sieno divenuti improvvisamente wi 
cumulo di ‘truffatori, poltrobi, imbecilli, 
disordinati, incapaci ecc, da meritarsi li- 
cenziamenti a tamburo battente, storni di 
contratti, riduzione di retribuzioni e via 
dicendo? La Direzione delle poste, cui 
deve stare a cuore il buon andamento del 


decimazione, alta a suscitare generale 
malumore e malvolere in una casta di| 
addetti, cui la sorte non fu prodiga? Chi 
giudica dei meriti e demeriti di questi 
commessi postali? Il controllore? Ma è 
esso infallibile? E la Direzione giudica 
esclusivamente sulle relazioni presentate 
da lui? Domandiamo ke ciò debba basta» 
te prima di mettere sulla strada e privare 


d'ogni guadagno persone anche cariche di | 


famiglia e figli del paese, per dar posto 
a stranieri. Ciò non può chiamarsi giu 
stizia! E poichè non si può credere all'in: 
fallibilità del controllore, si domanda se 
per sentimento di giustizia e diequità la 
Direzione delle poste non dovrebbe far 
investigare da altro impiegato superiore 
l'operato del cantrollone per ritrarre de- 
cisioni conformi allo stato delle cose giu 
idicatè spassionatamiente, prima di decre- 
tare licenziamenti e mutamenti con per- 
sonale di nazionalità slava in un paese 
italiano come il Friuli. 

Cambia di vocale. 

Come intero con Vi, 

Come carina ell’ è 

Così bionda, éosì 

Rosea, con Quella guancia 

Vellutata è fiorita, 

Quegli occhi e quella vita: 

Di totale con l'el 

Spiegazione del giuoco precedente: 


FASTI. DIO. IASTIDIO. 


sa o sta — 
ENO Li 

BORSE E MERCATI 

_ (Dive di Botha del 1? Maggio. — (I nin 
meri fra parentesi mo la chiasrta precedente) 
Vionia fuori bo è Creilit 698,25, Stnatsbaln 
710.78) Alpiie 640.28, Lotti furelì 386.55, - Da borsa 
di. Berlino chiude calma, Credit 20.49 (201.29), 

Discorito 189,60 {188.50}. 

Parigi apertura dell’Italiana —.— poi sino 
Chiusa francese 9740 197.30,, Italiana =.= 
Spagntiola 58,60 ‘99,59, Bancho Oftomane 
—} Rio "l'into 1996. (1608), Lotti turchi 174 
6). È 
int fmi. Napo!. 19,— a 19.04, Zecch, 11.30 m 11.39, 

eri 88 & 29.85, Lomira 239,90 & 240,85, 
55 a Bi,90, Banconote 
f 01.90. Germania 117,05 a 117.90, Ban. 
conote germaniche 117.05 a 117,40 Rend. ausi 
86:50 a ‘99.80, Rendita austriaca in cotone 
86,55, Rendita mnghervesò in Corone di a 
98.55, Uredî 60 a 629,50, lialiana 102,75 B 109,55, 
Staatsbalhny St 710,99, Lombarda 107,10 8 109,50. 
Lotti nrchi 186,— a'139;=,. i 


8 


Chiusa. Rendita franebze 5% 97,65, 
tal. 840% —.—, Ronad, Spagnuola deterna: 
i Banca ottomana 721 
Chiusa, Ferrate ans 
dita Turca unit ., Cambio Londra 
251.50, Rendita austr, in oro 100.60, Rend. ungli. in 
Dio 40/0 58,20, Landerbani 430,—, Lotti turchi 174,76, 
Tanta di Parigi 19.35, Meridionali ital, 699,—, Azioni 
Rio into 1891, 2 
Londra 17, (Cambi Ciusa), Consolià. 834, Lom- 
bardi 41/5, Argento 24%. Rendita Spagnola 98°, 
taljana 103!/, Cambio su Vienna ——, Sconto di 


+: Lombarde 


La macchina 


piazza 1506. } 

dranvoforte \T. (Borsa della sara). Azioni del 
Credit austr, 201,30, Ferrate dello Stato 152.50, Lom. 
barde 17.60. 


Caffe. Amburgo 11. (Chiusn), Santos good ave: 
rage xier maggio 39.79, per séettem, 32.60 per di 
cembre 51,50, per marzo 31,60, 

Havre 11, (Chiusa). Santos good average p. maggio 
(per 60 chilourammi) n fr. 43.73, per settom, #3,25, 

Nuova York 11. Apertrra Rio per consegne îuturé 
staz,o invariato, 5 in rialzo, 

Uosoni. Liverpool 17, Merento stario, Tenders 
in Docliets 3. Vendite: 10000 compresi affari cons 


Luglio 
fembre. 


fiacco 
Benni: Parigi 17, Mese corranté 18,50, per 

giugno 18.65, per luglio-agosto 18,29, settembre. 

dicembre 18.10, È _calina 

È 17, Mose corronto 26.35, per 

Riglio-igosto 26.—, Del setteme 

calmo 


ghigno 813% 
naio 2.€0, Raffintto 0.00 a EL: calmo 


e 


Navigli nglì Mangare 
vali), + Distinth dei navigli oxmoggiati agli Hangar 
lb sera del 17 Maggio isco, ecule date presumibili 
del termine delle operazioni : 


(i r. Magazzini Gene 


TUTTE 


Hangar | Nome del nav. | Data Osservazioni 
1 Oceania, 82 Scaricazione 
la Trieste 22 > 
Lò Albania 21 Li 
è Cieopatrà 20 Caricazione 
6 Ruterpg T Scariedzione 
9 Tibor 19 > 

1a Ultenia 18 r è 

126 

Ia Teopoldina da ra 

135 Adour 20 Caricazione 

14 Sofia Hohenberg] 19 Scaricazione 

17 Agriumaria 19 hi 
Alleanza td) è 

Ri Kassa 2 UR DI IS » 

22 ‘euceta; Molfotta|. 17 Garicazione 

pci ‘enezia 19 Ecaricazione 

24 Ampeolea 19 Caricazione 

25 Fram 18 Bcaricazione 

Molo I SES) 
«II| Ariete 19 Caricazione 
£ IV | Arcadia 19 Searicazione 
« IV| Istok o) » 

Q Filippo Artelli 26 > 


Stampato ed. edito 


1 dallo “Stebilitiohto edit. del Giorbale 1h PICCOLOS. 


Redattore, responsabile Giulio Cesari, - Trieste, 


‘L'unico mezzo di efiicacia 
sviluppare, ristabilito e rafforzare il scho. Ottima eificacia imme: 

diata (basta un vasetto). Per giovanetie come piire per siguoro che x 
lianno uni seno paco sviluppato oppure indebolito ih seguito a ma: 
laitie, parti eco. Fate una provi 6 vi meraviglierete dell'efficagia, 
Si usa soltanto estéernamerte, Un viso grande con l'istruzione del. 
l'uso Cor. 6, -= Spedizione disereta verso rivalsa oinvio antevipato 


Tronchi di larici, belli, funghi e corlì 
offre la Freihierrv. Wiesersche Guisverwaltune 


di DRAUNOFEN, posta Mollbriche, Carinzia, 


Usato estlasivamente 
pe, PALIN“ 


la crema fino ad oggi conosciuia 
per la migliore. 


Depositario E. Comini Monfal 


CALLISTI 


Operatori Specialisti 


ALESS. GIORDANI 8 FIGLIO! 


Cerso 23, primo. 


Operansi qualsiasi callosità semplici e; 


inveterate, senza il minimo dolore. 
Le unghie incarnate, ipertrofiche, verruche 
ecc. sono \guarite con sistema speciale 
Si riceve dalle 8 antim. alle 7 pom. 
ininterrottamente. 
A RICHIESTA A DOMICILIO. 


msn 


BREVETTE| 


“di tutti i paesi proenra e sfintta . 


‘© B, GELBMAUS | 
i 


Ingegnere è perito siurato di brevetti, 
Vienna, VII, Siehensterngasse 7 


Dirimpetto Di. r. Ufficio Brevetti 


servizio, non si atcorse di questa insolità |, 


Spodizioni in città e pro- | 
° Winela sotto. massima discre- 
zione per dozz. a Cor, 2.80,3.50, 
4,5, 6, 8, 16. Campi 6 
I, Cor. 1.60, 12 pezzi Cor. 3.-, 

Cor. 5.—, franco se l'importo ai 
tliesgue Articolo di gori. 
VEN'TRIERE- CALZE ELASTICHE 

Cee, 


pi IS a sg. 
L'acqua minerale di Rohiîsch 
fonte ,Il'empio 
sono gli Grologi di precisione 
Gi ERMILIO MULLER 
il più voechio è rinomato negozio di Trieste (Casa fondata nel 1839) 


+ Via Ponterosso; angolo Via Nuova 20 


Grardiaso assortimento orologi, catene d'oro a 
E i Unico rappresentante & unico negozio di vendita 
dagli orologi delle premiate fabbriche (Union Horlogere Gmevra). 


inigliori qualit 


anzi rn 


da scrivere 


sario 


FERDINAND SCHREY, VIENNA, 


| inolovrratviag L&, 


REIGN vela 


o 


LE SI 


dell'importo a vezzo 


HUSO HIEINAY, laboratorio cosmetici, MERNA, {Il Krioolera, 10-P.T.i 


Vendita generale e deposito per Trieste, Istria, Dalmazia, Bosnia e | i 
norta N. 4. — Vendesi in tuite le drogherie, neaozi di profumerie e farmacie. 


avere le scarpo sempre |; 
Volete incide e sempre nuove? 


cone | | 


di prima qualità, spedisce franco di porto 
a Cor. $ il pacco postale da 5 chil. 
Clemente Trevisani, Gorizia. 


Capelli bell 


ondulati Incidîe È 
avresneti si otten. È 
gono con la POMATA W 


PAGCELT.I che rinforza il bulbo capillare e W 
li fa erescere folti è vigorosi, — Vasetto & 
L. 0,70; per posta L. 1.05. 
Vendesi in tutta le NArmacia 0 dalla Far- 
macia Paoelli, Livorno, ed in tutte le 
Farmacie di Trieste, 


lissimo appartamento estivo | De isvori cate "DR 
| ammobiliato, nella Caritizia setten- pesa serviglo oppure domestica cercasi 
(tvionale, I piano, 7 stanze, 2 cucine| per tuito il giorno. Barriera vecchia 23, 


AFFITTASI UNITO 0 DIVISO. 


Splendida posizione, circondata di boschi 


di conifere, un minuto distante dalla sta quedolto si IL porta 1 SHéB_ 
È uo i 3 È ESTI È dué persone cercasi prom- 
| zione della ferrovia meridionale Méllhriicke- J i ‘Pigiano 9, i orta 6. 9A B 


Sacksonburg e circa 10 minati dalla sta | Gr 


eccita l'appetito, facilita | po 
la digestione e regola 
l' assimilazione. 


ù più graditi 
Regali per la 


E 


d'argento e pendole delle 


solidissimi, eleganti sda prezzi miti 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità &, angolo Via Porporella cati cencasi per bambini, Barcola; sap- 
‘vis-à-vis il Caffo Model Triestino, Com- 


3 Rappresentante EMILIO PUCHLEITNER, TRIESTE, Via Lodov. Ariosto N. 2. 


Fegali per la Cresima! | 
; Orologio remontoir di vero argento con catena d'argento e ciondolo | 
A con punzone delli, ». Ufficio di S: 
À, gio in busta di pelle, tutto compreso, 
ta Garanzia serittà per 3 anni, spedizione verso rivalsa. 
Primo € più importante deposito d'orologi 
Niox Bblnol - Vienna, IV., Margarotonstr, 27/43. 


i Orologio Roskopf in nici 


ila Cori 3, detto In argento Cor. 7. 


3 Gralozio Gmega Cor, 18.—. no 5 
Car. 20.—, anelli d'orò Vor 8.-, orologi a pentole Can. 7.—, sve- 
D Chiedete l'invio del.mio prando prezzò correhta éon 


hi nefa richiesta. 


rologi d’oro Cor. 18,-, catenò d'oro 


‘azioni, che spedisco gratis e franco 
i Foo TRE di nualingue età ottengono nn 
fi fa Mn 1 - 

MORE di farma idealmente porfetta 
senza medicine, con seniplive massaggio, con là 


CREMA VIENNESE PER IL SENO 
del Dott. MEINAU - 


ina ie garantità innocuo, @ 


Orari ferrovi4ri a disposizione del pubblico tier Salone d'informazioni del «Picco». 
FA 
IANGHERIA 
Ì ; 


to delle migliori fabbriche 
Qualità garantita 


RICAMI SVIZENI 
n WRTSS 


Trieste, soltanto Corse 9 
FIUME, Corso Il 


Prezzi fissi 


L'amminfatraziane del giornale si riserta di modifk 
enre fl testo degli avvisi collettivi per renderne più erk 
dente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri eritert 
fiella rubrica corrispondente; non assume alcuna respone 
sabilità per la pubblicazione în giorni determinati; st 
tiserra infine {l diritto di non pubblicare qualsiasi fn 
seralone, aliche dopo accolta agli sportelli, senza finti» 
tare 1 motivi del rifiuto; ia questo caso l'importo pa» 
gato viene restituito, si 

Quando in un avviso collettiro c'è l'indicazione “tn 
Urfezo al Pletolo”, si ehieda l'indirizzo al “Salone d'in: 
formazioni", Piazza Carlo Goldon! N. 1, planoterra, 
dere l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera sér- 
tirsi del telefono chiumi fi N, 800. - Indicare sempre il 
numero dell’avsiso del quale st vuole informazione. 


A si iron coi 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


9 5 cent. la parola - minimo B0 cent. 

]|smnainihimmiminianinnnnm[@«[p1k[u_nni 
ONNE:-cameriera tedesca, brava di cucito, 
cercasi per piccola, distinta famiglia, 


Indirizzo al Piceolo: 0) 
({\AMERIERA che parli italiano e tedesco 
cercasi per stabilimento di cura. Agen= 
zìa Becher via Tr 10. = 3390 
RUOCO, cameriera primario restaurant. 
Tagazzo cameriere, cassiera caffè, dome- 
stiehe, lavapiatti cerca Agenzia Merlo, 
Piazza S. Caterina 8, 484 B 
feniena due’ persone, cercasi, ICoro- 
ine 24, presentarsi ol libretto. Indirizzo 


Pibtolo. 3440 D 
OMESTICA brava per tutto assienie cer- 
casi, possibilmente tedesca, con buoni 

attestati, Ghega $, Ill, porta 13. 9313 B 

DS A pulita cercasi tutta la giornata. Via 

4) Ponterosso 8, HI. 9508 B 

n A Capace cercano coniugi soli, 
' Piazza S. Francesco 1, II piano, Son 


{ mi SÙ 
; ra N. 9,_II piano. 3456 B 
\OMESTICHE, cuoche, prestaservizi, bam- 
binaia tedesca cercansi. Zovenzeni 5, I, 


Li E FB 
VE IGA brava. sappia cucinare, sala- 
1. Te R6 corone, cercasi. Giacinto Gallina 
OMESTICA brava, seria, per tutto assie: 
me, bene cucinare, ottimi attestati, cer- 
casì. Piazza Barriera 10, II. 5 B_ 
OMESTICA, cuoca, cameriera privata e 
Servitere pratico hotel cereansi. Via Nuo- 
Te da B 
pes servizio mattina, dopopranzo cer- 
IPcasi Manzoni 6, porta £ 6 B 
JOMESTICA che sappia cucinare, accudi- 
"me lavori casa cercasi prontamente. Via 


Al piano, porta sinistra, _ 9938 B 
OMESTICA sappia cucinare oppure pre- 
‘staservizi per tutta giornata cercasi. Ac- 


MESTICA brava cercasi mill lavori di 


zione Mihldori-Mollbrickon della ferrovia | Îcasa. S. Caterina 2, terzo. 3387 B 
del Tauri. — Rivolgersi a GOTTLIEBRAUNIG, | TIONNA di servizio Cercasi. Via Tiziano 
LIESING cresso VIENNA. 


' Vecellio 9, I piano, porta 19, Si B 
TIONNA di US o domestica cercasi. 
{Indirizzo_al Piecolo. —_ 304 B 
i rie, bra- 


T E ai anni, forte, 
‘va, laboriosa Con buoni attestati cercasi 
Der grande famiglia. Via Pietà prolungata 
16 jadino). B 
(RESTASERVIZI per tutto il giorno, cer- 
casi prontamente. Nuova 14, quarto. 


? Facizà %83 B 
PRESTASERVIZI cercasi per la mattina, 


eventualmente per tutta la giornata. Via 


Miramar 9, primo, destr B 
prestanti cercasi TREE = 
A Via Boschetto 6, II, porta 6. 9497 B 

IRESTASERVIZI capace, onesta, cercasi 


prontamente. Via Parini 12, porta 23. 
SR È 94580 B 


'ASERVIZI brava, onesta, cercasi 
, per famiglia tedesca, mercede 20 corone. 
Rivolgersi Roiano: Giovanni .Kosmi Si 


(GAZ pratico per restaurani Dos 
sibilmente parli tedesco cercasi. Indi- 
rizzo al Piccolo. 3348 B__ 

JAGAZZA fedesca paziente, buoni certi 


pia anche cuci; presentarsi 1.30-2.30 
erciale. i { 


«A per condurre passe, 10 bambi 
iÎmo mel pomeriggio cercasi. Bachi 6, p. 16. 


Servizio cercasi alla mattina 
H presso signora, sola; salario 20 corone. 
Acquedotto 59, IMI sinistra. 3358 B 
AGAZZETTA capace cercasi. Via S. Gio- 
vanni.14, ILI, porta 9. BI S 
ERVETTA brava, possibilmente friulana 
' o slava, cercasi. Indirizzo al SE 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 
4 cost. la parola - minimo 40 cent. 


TRO modista confeziona cappelli ulti 

mo figurino, prezzi mitissimi. Via Pon- 

j| terosso 9, terzo, Luria IL 9495 C 

È EE STA giovane, parla italià- 
no, comprende slavo, cerca posto négozio 

commestibili, Indirizzo «Andrea» Posta re- 


stante Capodistria. P TC 
DRRISPONDENTE IS Sco, italiano, ste: 
nografo cerca occupazione per alcune 
orè pom. Otferté sub «Mite compenso» Pic- 
cole. Erre do 
ISTINTA signorina toscana bffresì per 
"bimbi, mattina o pomeriggio. Indirizzo 
Piccolo. ; 3355. 
F NAME offresi per riparare mo na 
LE lucidare. Indirizzo: jccolo. 8423 G_ 
L d: ta famiglia cerca oocupa- 
zione presso Cinematografo, portiere od 
altro. Scrivere «P. R.> fermo posta. 9434 C 
a ven tie iquenne panla italiano, 
tedesto cormettamente, ‘offresi per qual- 
siasi servizio. Offente sub «Tedesco» al Pic- 
colo. 6388 C 


attivo, tedesco, ventunenne, per- 
fetto corrispondente, conoscenza dell’i- 
talamo, cerca posto; eventualmerite per au- 
tuhno. Scrivere sotto «Trieste o provincia» 
al Piccolo. à 9537 
USTAN bosniaco di buona famiglia, con 
cognizione delle. lingue iedesta, serbo- 
croata, spagnola, bosniaca ed alquanto del- 
l'italiana ed ungherese, offesi per deposito 
vetrami, porsellane e stoviglie. Gentili of- 
forte sub «Ungarn 100 al Piccolo. 9298 C 
pe NÉ oneste, ottime referenze, assu- 
merebbero pulizia scrittorio, locali So- 
cietà, cambio alloggio. Offerte Piccolo e«So- 


Al Offresi. prontamell per cine 
matografo, Qui o fuori. Offerie Piccolo 
s«Capater, POLLO RATE 9404 
ENSIONATO trentenne, nunile, serive i- 
taliano, tedesco e slavo, offresi quale 
eursore presso una Banca o servo d'ufficio. 
Indirizzo al-Piecolo. — 3419 © 
MALUNQUE. traduzione tedesco, italiano 
aecettasi verso compenso modesto. 


Serlvere_s x legato: (Piecolo. 9472 C_ 
pas brava cucinare allresi a pigna 
LURGA Ill Dei Piccolo, 5 E 
NIORE A Bellissima calligrafia conosce 
tedesco, accérebbe posio; assumerebbe 
scrivere indirizzi oppure prenderebbe in 
consegna negozio. Offerte «Dispone cauzio- 
ne» Piccolo, È cr 
gione pratica panetteria, pasticceria, 
| ottime veterenze, offresi initi. pretase. 
Indirizzo al Piccolo. _ 26 


dA SENO GIGNONTNA Tedlsta, molto brava per sai 
' cite bambini, cerca posto arche fuori 


di Trieste, presso distinta famiglia. (Anche 
durante giornata). Offertè «A. D.» Posta 
centrale, pese 515 C 
IGNORINA cerca posto governante presso 
$i distinta famiglia, possibilmente tedésca. 


Indirizzo al Piccolo, __- 3442 C 
Vos coscienziona, seria, oflresi don- 
na chiàvi a persona sola, brava faccen- 
de CEE ottime referenze e SUINA 
Indie: goa CColo; crac 5 E) 0 
NIGSDE NA giovane parla correttamente 
Irancese offresi istruite COOVUEIS pie 
gio bambini. Indirizzo Piccolo, G 


si 


Li; 


ia @ Italia: Via Vaicirivo N. 23, 1 p.|.. I seguito degli avvisi collettivi si trova 


in VI nagina. 


Lelio 


ISTE 


IL PICCOLO, pag. VI, 18 Maggio 1909, N. 9986. 


La dolente famiglia Dollenz partecipa agli amici e conoscenti 
il decesso dell’amatissimo marito, padre, suocero e nonno 


GIUSEPPE 


POSSIDENTE 
d'anni 88, avvenuto quest'oggi dopo brevi sofferenze, 


forti religiosi e can l'assistenza dei 


Il mesto convoglio seguirà direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, li 17 Maggio 1909. 


L’annunzio presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Imp: sa CAPELLAN, Corso 47. 


GIUSEPPE URDICH 


(RESO f1 dopo breve ma penosa malattia 

"ei alle ore 6.30 pom. spirò nel bacio del 
ignore. 

' I dolenti genitori e fratello FRANCESCO 

. annunciano tale sciagura ai parenti, ami- 

i.e conoscenti, 

I funerali seguiranno Mercoledì 19 corr., 
"alle ore 5 pom., partendo il convoglio fu: 
mebre dalla casa N. 24 di via Acquedotto. 

TRIESTE, 17 Maggio 1909. 
uova Impresa pompe funebri via Vincenzo. pallina B. 


t 


._ Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in V pagina. 


e! GNORINA toscana offresi per lezioni i- 
taliano e' governante presso signora 0 
Signore solo. Offerte sub «Tosca 28» al Pic- 
‘col 8395 C 


$ e a ragazze. Offerte sub «Familien- 
amschluss» fermo posta a Wiener Neustadt. 
9918 C__ 

TRUECNICO. tedesco, ramo macchine, uten- 

sili ed industriali ecc., abile corrispon: 


de francese, inglese, ‘italiano, tedesco, 
dattilografo cerca posto. SES: «Sasso 
nia» Piccolo. 13607 G 


ENTIMRENNE perfetto corrispondente i 
taliano, tenitore libri, praticissimo la- 


vori scrittoio desidererebbe migliorare po- 
Sizione. Offerte «Diligentissime» al Piccolo. 
9445 C 

VERE ATORE ramo liquori bene introdor 
to nella Dalmazia, Bosnia-Erzegovina, 
Groazia; Carniola e Carintia, con buona 
‘pratica e conoscenza clientela cerca posto. 
Oiferte sotto «Liguori» al Piccolo. 9186 €! 
prora indipendente, capacissima tuttii 
lavori di casa offresi a signore solo op- 
“pure vedovo con figli. Offerte sub «Vedova»: 
‘al Piccolo, 9453 C| 
mr | 
POSTI DISPONIBILI. is 
i 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
rrinmtiIitTèEI I 
] ARIE tornitore meccanico come pure ap- | | 

prendista cercansi. Indirizzo al oo, 
3368 D 
i QUISITORE” (piazzista) abilissimo, in 
trodottissimo: esercenti qualsiasi ramo 
cercasi. ‘Buona paga fissa, forte provvigio- 
ne. Impiego bancario, decorosissimo, bril- . 
dante. Offerte Piccolo «Carriera». 9533 DS 
APPRENDISTA tappezziere, cercasi. adr: 


rizzo al Piccolo. i D 
É BILE garzona cor Daga cercasi. Sartoria : 
da uomo, Farneto 28. SRD i 


‘pavo lavorante « ‘calzolaio, ‘cercasi, Indi- 
1) rizzo Piccolo. 3435 D 
ES Excelsior, Barcola, cerca guarda: 
Tobiera che parli italiano, tedesco; mae- 
Siro di nuoto; ragazzo servo giardiniere. | 
362 Di | 
([ORRISPONDENTE Frngue ita Italiana, ! 
tedesca, cercasi per fabbrica ce. 
mento. Richiedesi esperienza ra. 
mio. Olferte «Spalator al’ammini 
strazione del Piccolo. 
ORRISPONDENTE, perfetto tedesco-slavi 
eventualmente croato, cognizioni teni-; 
tura, stenografia, cercasi per Fiume, Prefe- I 
Tito chi già pratico del ramo ‘agrumi-frutta, 
Offerte particolareggiate, accompagnate Co- 
pie attestati con indicazioni pretese subi 


«Referenze ineccepibili» postrestante, Eiu- | 
gio |d 


me. 
no —_—°_0_m@eoD | 
|iores con bella calligrafia © pratici | 
‘nel conteggio assumerebbe grande sta- 
bilimento, per lavoro provvisorio della du- 
rata di cinque mesi. Offerte sub «Diurnista È 
il» al Piccolo. 


LI ‘ABBRI e mez e tnezzi lavoranti con Buona paga | 


2. 
dre DE 

inna con buona paga cer- 
cansi. Mosè, piazza S. Giovanni, DI mez- 

zanino, 


IOVANE barbiére stabile cercasi. Ta 
{ rizzo al Piccolo. 3381 D 
net stiratrici brave 4 corone setti” 
manali, cerca stabilimento Chiozza 18. 

UTI D_ 

feno giornaliero continuo  oifresi. 

‘chiunque uomo-donna, anche Oo 
fuori Trieste, mediante lavoro facile, stan- 
do ‘casa ‘propria. - Informazioni scrivendo 
ale, Trieste. 3447 D 
> stiratrici cercansi 
prontamente. Foscolo 20. 9502 D 


= ll —— _yrt__t24t@$SPT Gi 
ORINIA tedesca cerca posto per accuri____ 


7 (RENE stanza, 


DOLLENZ 


munito dei con- 


Suoi cari. 


S| 


AGAZZO per negozio e per distribuire 
stampati cerca la libreria Chiopris. 
329 D 


AGAZZO pratico di banco per p 
cercasi prontamente Indirizzo P 


R 


Oria 


AGAZZE sante donna d0-19 cor. se 


3398 D_ 
cercas 


ausi Indirizzo Piccolo. 
Resana: 
Campanile 15. L) 
SI sE a Gonna capace cercasi. 
Stadion 20, porta 23. _ 334 


quattordicenne 


per negozio lavori commissioni, 
25, Ina 


Sf 
cercasi prontamente. Barriera 


pe Til 


TIOFSSri Penasaen nere bonne ingillo v SCANSo! SCE 

GNORINA sarta per “a - find E RRORIOLIA LECSrh 
a conoscente. lingue, disponga Presata portarlo (Piccolo. Bis MH 

denaro .— Offerte «Signore solo» È olo: vp) 


cerco per affidare a 
lo; preferita conoscente iede- 
disponente denaro. Offerte Piccolo 
de 9536 D_ 
giovane indipendente cor cau 

zione cor. 100, cercasi per posto stabile. 
indipendente. Offerte «l'edesco-italiano» al 
Piccolo. 75 D 

TAGGIATORI per la clientela privata di 

‘Carniola cercansi, articolo senza concor- 
enza, sicuro guadagno giornaliero, in- 
dispensabile lingua slovena, cauzione co- 
Tone 25. Offerte, «Carniola 2356» PREDE 
SUO 


CAMERE 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
mranncamnmnmnncmr‘IA“RN“A{[-{Ik“$ 
LLOGGIO, vitto buonissimo trova pronta- 
mente impiegato, casa, signorile, centro 
or. 60. Indirizzo Piccolo. 
'(AMERETTA ammobiliata, affitiasi, | 
Farneto N. 31, JI piano. 
(ua ammobiliata, affittasi pronta- |” 
mente. Via Boschetto 6, II, porta sel. 
9496, 
cercasi prontas 
Gatteri 22 
3IGTE 
fn vuota, affittasi prontamente fino 


ia 


corone due settimanali. 


colo, 


i so piccola fa, 
no pubblico, 


colo. p 


nali e garzone lavoro commissione cer- RECITAZIONE, Inierpreiazione di 
ka classica. Giuseppina Brill, SRO Di 


‘Gi osto, Rivolgi 


'AMERA ammobiliata con uso cucina cer- 
ca signorina con bambina, paraggi Me- 


mobiliata con giardino cercasi rie din 
iorni cantiere S. Marco. Offerte «Uff 


lo. pts 48 BI maggio, 
mmobilato, attigue, DO- ezio Nuovo con galle 
Ger i per due signori 
Offerte col prezzo «Due signori» al Pic 


Offerte 


5 cent. 


UYGLO DE: 


OSGETTI RINVENO: 


iata, cerca signo 

glia, rione Volti; 

«Commerciale» 
001 


Re 
rari ni 
TALTANO pgiesso ‘celermente, prezzi mi- 


iccolo. 

Acquedotto. 165 

francese 8 corone, fedesco 4 corone men: 
1786. G 


E SMARRITI, 
5 cont. la parola - Sinn LO cont. 
PIANTA 
«ANINA oro a rete con zaffiri è pelli 
marr ita. Generosissima mancia. 


Nel Salone d'informazioni del «Piccols» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


[APPELLO di paglia bellissimo, bianco 
T cresima vendesi, occasione. o 


ISROETE unica Trieste vendesi per 2000, 
Scrivere fimmando «Esistenza» Piccolo 


ridionale. Offerte sub «Meridionale» Pic- RT DAMIANI 
colo; 41 F__| RENDI vecchi arttie compra speciali” 
'AMIERA è camerifo 6 grande camera am? sta, dalle 36 Hotel Metropole (ancien 


Buon Pastore) via S. Nicolò secondo pianò 


iale» | stanza 27; solamente fino a SARO rr 


FP 


Pres: 
Giar guri Mo 
IPie- nza da letto: (uo: 


sillgoli pezzi) Cau- 


3985 
sgabelli sutto 
UOVO, brezzo n Fonderia 12, 
quar 3389 M_- 
1 Totti i completi, due ‘Sgabelli, lavama- 
‘no, chiffonnier, un tavolino, 4 sedie, 
iutio nuovo vendonsi prontamente a buon 
prezzo; dalle 12-2. Indirizzo al Piccolo. 


pen Splendidi vendonsi, 

to 31. 

7 inglese, puonana splendidissima e toelett 
no Vendonsi prezzo mite. Sanità 16, tap- 

pezziere. 9503 


Viani 
9 


di poesia 


vendonsi Dr 
Menna 1, 


mitissimio. Via Ruggero 
scor, 20, bagno 10, an 
10, bella grande 
ndonsi. Indirizzo 


ne uso dis 
za cucina (60 


( 
la Scorzeria, 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 


LA ammobiliata ur letto, 
prontamente 
dla oppure linea 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, FA 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, 


6 cent. la. parola - minimo 60” 


PPARTAMENTO 4 
cucina, 


camere, 


è Stanze e ‘cucina, affittasi QU Agosto. Ri 
volgersi. portinaio. 
IRPARTAMENTO via Nuova 24; II, due 


‘PPARTAMENTO "€ 


erino, (cucina 
zo al Piccol 


anze, accessori, Aurisina, 
‘fittasi agosto, 


in campagna, if dalle 3-7, 
ierroviaria, Vicino 
città. Oiferte «iCon prezzo modico» Pio 


cantina, ogni condoni, 
prontamente: cor. 880.. Boccaccio 12, 


| AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, À RPAMENTO via Nuova 2%, 


fittasi pel primo giugno, Gretta. Figi di 
3 4491 


TAMENTO bellissimo, due camere, 
affittasi prontamente. 


\MENTO signorile, tutto co; niort, 
Indirizzo a 


O DO 


NAGCAZZINI, ECO. 26 per 2, leggere, |. 
S.eeut. lar i ON RI o corone ‘7, 18 pezzo, In- 
olo. 


SSÌ lana, mobili usati 
esclusi rivendito 


pianoter Vendonsi 


10 onta- 


LI buonissimo stato, vendo 


421 1 ‘i Darienza. Portinaia via Barriera DA 
9088 


ORI 


ACCHINA fotografica vendesi. Via San 
33: 


ECC.) Silvesti 

fo ‘EF ÀAYvER-Lexicon del 1903 completo cor. 100, 
E divano con galleria e tappeto tavola 

camerino, | pranzo 12 persone, quadro, due anmadi ed 


Affittasi | ‘altri mobili vendonsi. Gatteri 54, primo, 7. 


Por 3853 Mo 
VERDI PIOGILIrAIARa sreree an 
SI DI REOBILI vendonsi prontamente causa DAr- 


IV, due | tenza, prezzo eccezionale. Indirizzo Bio- 
MOL È do TM_ 
du on ‘stanza, cucina; coltrinaggi, forni 
mento piatti, canapè, sedie vendonsi 9C- 
scasione. Scorzeria 4, porta 5. 3428 M_ 
|EogonE: a benzina usato 3.8 HP. vendesi, 
Indirizzo al Piccolo, 3307 M__ 
'ATERASSO, macchina Singer vendonsi, 
prezzo mite, occasione. Indirizzo al Bic- 


ZIA LO 


ASIONE Vendesì prontamente nuova 
splendida camera. visita stile impero, 
modiche condizioni. Giorgio Vasari 4 IV; 
gas, Biol | smistra. 12730 M 


letto, altri mobili. Via Toro 1, masaz: 


4 agosto, cor. 18 mensili. Artisti 8, IV. TPPARTA] O due camere, cu ‘zino; "9513 Ma, 
CORTO osa sa neo con Mi Melita LO | (NOLOGIO nuovissimo è pendblo, DE 
porremeea pene je puo erro con suste vendonsi causa, parlen- 

la. Indirizzo Piccolo. TO tre stanze, camerino, iano Vecellio 16, porta 3. | 5476 M_ 


\/AMERA grande, ammobiliata, evi 
mente uso icucina, affitiasi. Farr 


S SI 


sh 


tasi prontamente, Bca Goldoni 10, I 


DLE MIAGI AZZINO PO DI 
la sorittorio, del 


EE ammobiliata affittasi prontamene 
te. Farneto 32, primo, destra. 37 È 


centrica cor. 


'duttura gas 


o a coniue 


ef 


fuer bellissima, casa a signorile, Do: 
| sizione \centrica,. presso signora. sola, 
affittasi a signore o. signora distinta. co- 
Tone_s0. Indirizzo Piccolo. 3418 E 
['AMERINO anumobiliato, ‘chiaro, con co- 
sto, affittasi. Farneto 49, porta. nove. 


[UE stanze attigue eleganti, 
'affittansi per tre 


i 


mobiliate, soleggiate, una ingresso li- 
bero, volendo costo. Indirizzo al Dion 
ELI O IO 
NESTA grande, ingresso libero, affittasi 
SA nen o Der 84 agosto uso s 
doio. Via Orologio 4, II. 
QUIANZA Dellissima ammobiliata. 
soleggiata affittasi prontamente. Acque- 
Ldotto_68, 1 piano; 70, 
TANZI ‘bella, € ammobiliata, ingre. 
bero affittasi. Via Nuova 45, IL. È 
|TANZETTÀ ‘amm ammobiliata, costo affittasi 
hi gi vane PRIPE Do Piazza Barrie Ino 
dir 


Shi “A vele, a ammobiliata 
Via Belvedere 10, I, porta 5. 
TANZA interna, completa peli 
50. dL-: Piccolo: 


M 


sam lata, vuota, in; 4 
' gresso libero; ‘affittasi. Sebastiano 1, 1. 
__33LE {20 


ZA nella; 


A Io, affittasi p 
piccolo 7. 6 


ENFERMIERI” 64. infenraiere cercasi, Sori 
l'Ufficio di collocamento di personale di 

infermeria; presentarsi dalle (9-11 ant. e 

dalle 3-10 pom. Corso: 32, II, telefono 2: SE 


AVORANTE fabbro abile Der Ja- 
vori di riparazioni. Via (Pondares ai 


Li Socio cer calzolaio bravo per per “lavoro. 
cucito cercasi. F. Stranich, via Bachi 
Y._3, Secondo. 3469 D_ 
RR sarie da donna, Drave, e gar 
con. paga, cercansi, Nicolò Ma- 
‘eli 12 9488 D 


+ Barriera 16. 
UCIDATORI, bili, di terrazzo, cercansi. 
Préesentarsi dalle 10,30-11.30. Sette. fon- 
tane i7. 9505 D 
AVORANTE sarta donna, cercasi; buo- 
nissima paga. Non presentarsì se nòn 


capace. Indirizzo Piccolo. 17 D_ 
TAVOR: ‘abili e mezzi lavoranti Abbi; 
cercansi. Foscolo 6, Kriso, 9516 


AVORANTE stiratrice e ragazzetta de 
‘trice, cercansi prontamente. Giovanni 
Boccaccio i. 9527 D_ 
AVORANTI e apprendisti fabbri « 
- Indirizzo Piccolo. 3: 
«A lavorante sarta. donna cerci 
li Dante je Alighieri 6, 
EZZE lavoranti sarte Drave 
'_prontamente. ( Orologio 4, II. 
rante è gilettante, ‘cercasi. 
9443 D__ 
A Javorante sarta donna cercasi, In- 
AMI dirizzo Piccolo, ‘3349 D_ 
i) (EZZA lavorante sarta da donna cercasi. 
i Indirizzo al Piccolo. _3351 D 
ZA lavorante sarta donna cercasi,  S. 
ff Servolo 11,1. 3482 D_ 
EZZA lavorante sarta donna cercasi. 
rizzo al Piccolo. 3392 D. 
TEZZA lavorante sarta donna, abile, cer 
casì. Donadoni 2, IV. 347 D 
EZZE lavoranti sarie da donna cercansi, 
_Corso_N. #7, +erzo. 9436 D_° 
PRINCIPIANTI e garzona sarte donna, 
cercansi PROAORE Via S. E 10, 
IV; Covacich, 
passe ) id-I6 anni cercasi >, cr ia 
distribuzione di stampati. Anali 
rizzo _al Piccolo. 5000 
AGAZZE, signorine: cassiera, anto 
altre praticanti, altre - principianti ri: 
scuotitrici 14-16 anni) cercansi. Offerte 
Piccolo «Banca», 9584 D 


“cercanisi, 
9450 D I 
Via 


i In: 


Ti.per, stivaletti e fatture, cer-| 


SE A ammobiliata, costo abbo: 
affittasi per corone 18 Mensili. M 
è. porta 15. gi 
QIANZA ammobiliata, affittasi, 
| costo. Piazza Borsa.5, porta 9. 


lo: 


Ti RÎ trovano fino costo, arrosti va- 
riati, dolce, centro. Indirizzo Piccolo. 


DER 
grozE ammobiliata d’afflitare v 
Indirizzo al Piccolo. 3465 I 
TENZA splendida; quasi ingresso libero, 
"massimo comfort, alfittasi. San F 

cesco 4, secondo, scala JI 
TANZA vuota, sul davanti, as 
una signora o coniugi per primo giugno. 

dirizzo Piccolo. 3413 
DANZA ammobiliata, netta, bella vista, 

affittasi. ‘Commerciale 9,-. porta 43. 
MISE | 


di 


Î 


i 


olendo \costo, affittasi prontamente. Via 


eli e iii40482, 5) 
liata,ricosto, aifi È 
escluso donne. Piazza Tommaseo ah IL 
:98 E R 


PANZA bene ammobiliata, 


ingres i lgersi 
S ' bero, affittasi, unico subinquilino, In- VA ei SC. 
ì BASI E EPA De 
Ki ae, inero sc TCICLETTA Styri 
affittasi. Via Montfort N. 8, mezzani 
9 


TANZA ammobiliata affittasi, po 
mente a persona tedesca. Acquedotto 50, 
1 piano ____ 
TANZE bellissime affiltansi, tosto 
Ticevono signori giornalmente, Mach 
Velli 3, III, HS0 E 
TANZA ammobiliata affittasi proniamen- 
te, volendo anche senza letto, Chiozza 7, 


9591 .E 
NA, due stanze ammobiliate affittansi 
prontamente. Stadion 11, II, destra. 

511 E 


PARA IAIORRITINTIITIMAN 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE, 


5 cent. Ja parola - trinimo 50 cent. 
MIRATA 
(a chiara; posizione centrica, entra- 

ta libera, cercasi. Offerte «Pittore» Pic. fy 


colo. 3165 F 
(SI Vuota, ammobiliata, eventual: 
mente costo, cercasi in campagna. Of- 
30, 


DE i ferte sub «Estate» al 
fiere ‘centrica, ‘cercasi. Offerte” con Dr VAR (ATI 
zo sub «Tranquillità» al Baooloi 9507 E LU 


prolungata N. 98, 


mil 


“dib 


ICICLETTA corone 25; 


————_—+———_t— MIS E. 
RIN ammobiliata, una, due persone. dere; piccolo acqua 
Agtisti.i 8, “quarto. 


, affittasi rr. 


ek 
RO, subatti tansì Dei: RE “ago 
senza, figli oppure vedova. 
ERA di: 


Mie: aSspero Qi a IE 


‘a mezza coda vendesi. \ Via i Rossetti 
;Pianoterra. DUIR6 M 
INÒ muovissimo, primario, eletta vo: 


pani 
ce, Incrociatore vendesi, 


BLANINO buonissimo corde incrociate ven= 
desi ‘prontamente motivo partenza, Indi. 
one SAR ML 
E Schnabel, vendesi. Via P ir 
À 


di 


oa 


10. 


bostito, via S Nicolò, 


cassa - TIep armo affittasi Ri figosto, Rivol 


i con o È ‘imesta 
risparmio affittasi 


ichelangelo %5, dirimpetto 


piano, ttansi prontamente. 


lichelangelo. 


camere, Cucina, affittansi 
centro città, corone 152. 


10: 


RGED TO. pos rara bellezza, 


uso dispens: 
per trattoria 0 scuderi. 


rizzo_P. 


RILLANTI solitari Fiupendi orec 
altri perle con brillanti grandiosi m 
derni ; splendidissimo pendantif brilla 
De | anello vendonsi privatamente, prezzo. inore: 

x i Piccolo. i M 


(ca «Angelo» con o vendonsi prezzo 
d'occasione. Nicolò Machiavelli 8, 


sparherd 
o pesci, ec6, 
ottima, 


ICICLETTA «Venusi 


completa, vendesi. Via Barriera 32, 


RA di 


IR Foo tolo, armadio, 


SERE on Acquedotto 63, dia 


redato, cengrica, posi” 
Jimente adatto. 


o locale di de 


dk agosto e anche 
prontamente. Rivolgersi Banca Popolare. 


(CRITTOIO tiva al mare, alliviasi. ‘pronta: 
‘mente, atfiito minimo; Indirizzo Piccolo. | Di 


“cucina, cantina, 
locale ‘onicsilo, acqua, gas cor, 700 
aîfittansi anche prontamente. Villetta KIiu%, 
fioricoltore 
imore, due camerini, cucina, primo 
anche. dalla. parte di via: 


Tande magazzino affittasi in piano. 
Rivolgersi via G. Carducci 22, primo. 


prontamen 
Indirizzo de 


2 ei 

QUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
(soltanto per privati, non per esercenti), 

6 cent. la parola - ‘minimo 60. cent, 


prezzo irrisorio Indi. 
adatto 


‘praticisssimo, 
perfetto RL vendesi prezzo modico, In- 


canapè, ‘poltrone | E 
ina; lampada, appen- 


cristallo con 


mozzo. libero, freno 
cor. 130. ‘/Canovi 


i, Prezzo. ‘oécasione. Maga D'A- 


406 Mi Stò cor. 80, più sottana crema vendonsi. 
porte c. Indirizzo Piccolo. 3445 (IM 


& ‘o. ‘biancheria, qui 


i, Lai 
Prossan al ll Piccolo. 12743 M_- 
TANOFORTE Henke, ottimo stato, vende: 
si prezzo irrisorio, Indirizzo UO 

M 


34 L 


2 fori via 


TANENO ‘quasi muovo acquisiereh 
famiglia signorile. Offerte al Piccolo 
Sub «Pianino». 308 M 
por divano galleria, divanetto, maie- 
Tassi, suste vendonsi occasione, prezzo 
Inite, Farneto 17, tappezziere. 
TTANZA da lotto opaca paca modena, 
oscolo 16, Dorta 19 1058 Mu 
matrimoniale, ai ida, 
vendesi motivo partenza, Visitare dalle 
4. Kandler 1, porta 5. 9490 M 
(RTANZA A matrimoniale fina, marmi rosa, 
con specchi; ed altri mobili stanza letto. 
3345 L__|Xlegante credenza pranzo, sedie pelle, co- 
Imuni, vendonsi rara occasione. Canova 21; 
pianoterra destr: 19481 M. 


W37 Li 
via Cassa 


AQUATO 


Via Pietà 


imoniale splendida, mobili 
98961 cucina, vende falegname. Leo 2, angolo 
Conti ul _9500.M 


\TANZA mairimoniale bellissima, Spec pi 
‘cristallo, vende falegname. Via Pon 
Tes_19. 9014 TE 
TANZA matrimoniale elegante, solidis 
8 ma; vende falegname. Madonna del ma- 
Tesei 12738 M__ 
. (CHI bellissimi, canone, poltrone vene 

i esclusi rivenditori. RA DI 
A 


343 


3406 L 


mai ado= solido, Nendesi coro: 
i via 
M_ 53 _M 


| Proprietari di lavoratorio 
 inartmi in monumenti; di tutto il circon. 
dario di Triesie e dintorni (esclusi quelli 
del Cimitero di Sant'Anna, compreso il ve- 
| neziano Pedrocco) veridonsi prezzo irriso- 
Tio 260, pezzi di marmo, fra: croci, pira- 
mmidi con relativi zoccoli, lapidi, tutti pez- 
zi da Leno per sole corone 400. Ri- 
Astolfo). ‘9542 M 
a zinco, divano, 
irizzo Piccolo, IM M 
endesi, esclusi rTiven- 
i, Indi rizzo. Piccolo. SMI ML 
TITO tatetà. pavone ne modenno vendesi 
causa lutto. Rivenditori. esclusi. I 


anche 


Secondo. 
189 M 


vei 


onsi 
1 


ZIE 
bur-|G 


ignora seta Di 
i vendoni 


buon PIEZZO. 


Giacinto 


0 | 3FESTITÒ crema adatto cresima ragazzo 
3465 MI 


12 anni vendesi cor. 16.. Imdirizzo al Pic- 
“ 010. VE 
WESTITI uomo, Sì 
Y quistansi. giornalmente. 
porta 4, Canarutto. 
ESTITI, 
li “uomo, signora, VERE: Scorzeria 1 
porta 14. Ma 
WESTITO raso nero bellis simo 


1 
Scorzeria 1, 
9468 M 


R 
T 


: n x 
iso CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, 


I cent. ia parola - minimo 60 cent. 


mA 
Popolare vendesi. 


Lo a, ammadione, 


iniaglia; 


cia, opaca, manmi 


nora, vendonsi 


NARINO \EAIZ, 
Tommaso Grossi 4, p. iL 


NIER, sgabello, nuovo scriltoietto ; 1 
Jetto; 
to E 


AMERAÀ matrimoniale con Susie 


ottimo cantore vendesi, 


RESUZONOVA 
In ST al 


EERIA con lavoraforio bene a 
Utare spese minime vendesi. Indirizzo al 
IE 461 N 

rie ven: 
Tal- 
.|tro in buona zona, con no per 
lavorazione legno a forza idraulica, volen- 


piumino 


Si a 


otiomana. serittorio, le:ti completi lavama- i do anche grande casa con campi cedonsi | 
no; ssabelli bagno zinco grande, vestito ar 
ma, stupendo. s: 
Chiozza , 19 5@ 


condizioni vantaggiose. Rivolgersi all*« AI 
parienza, Tai 9 
9423 M_ 


0, adatto per 


gra per sposi vendonsi sianze da |d 


Indirizzo Pio- 
385 È 


'otterte con |. 


TNDUSTRIA articolo molta 


-grandite lavoro cerca socio o SE 


Offerte. 46000» Piccolo. 


mia per signora. Giacinto Ga 


e e SI: 
UTUI personali ricevono persone 


ti, qualsiasi i 
bra stabili. 


porto, im: 


CRETE I ISIS, 
EGOZIO buona posizione 
a msi signor B 


ago sopra stabili 
SI vi pel 


garanzia automobile. 
Piccolo. 

00 corone cerncansi verso 

Vendo ultimare diversi 


Rivolgersi Raul, Caffè Posta. 


PETSEREEORIZONE 


6 cent. 


TA icon 4 locali, ort 


atto pistoria, ‘gn 


stanze, 
Giuiia, tutto 


a 11.000, intavolazione cor, © 00: cassa a amica affettuo: 

saldo cor. 45:00. (Offerte sub, «Incredibile» ano 0. francese, 

Piccolo 33650 RO R 
e inattoa 


na con pasti 
panetteria, bottiglieria con birra è vino, 
Vendesi centro città occasione, adattati 


iosa Chiozza 8, Delpin. 


M0) corone restijuibili we mesi, 
Offerte «Auto» al 


È ponibili per intavolazioni, tasso minimo. 


RAI A 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


la. passla - minimo 60 cent. 


i a prezzo discreto. Indirizzo al Pic- 
3366 0 


ficio vicino ic Feniovia DD 


tre minuti dalla 


ic .| 


Non trovo parole per ringraziarLa 
gentilezza usatami, Ella forse involon- | 
9493 N tariamente mi rese felice accondiscenden: 
Tendita per in: do mia preghiera. Raggiante è tanto fasci- 
no, memore di quelli istanti che ogni luce 
883 N_ {8 Poftuscò innanzi a anto splendore 0s0|chie- 
ria, | derLe di usarmi bontà prelevando domani 
scritto gi&cente posta Tommaseo sub colore 
Vestito, numero ‘abitazione. Infinite grazie 
B50R CR 
TIEIODE al Cielo! Favorisca oggi, ora, Iuo= 
A go, venerdì sera, Saluti RERICARTAI Chif- 
OR 
Ou TIRO: «Marzo. Grazie per le ire lA tane 
a 


Îlina 4, A ni 


eno 
tavolazioni so- 


QUE N r onità, profonda gratitudine. L'espan= 
sione vibrante del tuo. affetto è l'unica 


alliitasi 0 Ven: 
abini, via G grande gioia  dell'esitenza ‘mia, Ti vedo 
Sempre più bella, mei tuoì vechi incanta. 
tori sazio l’ardore della passione mia. Ti I 
sento tutta. in me per la tranquillità dele 
l'animo mio, per la pace dell’adorazione 
mia. eterna e sublime: Con quella, faccen- i 
da ancora nulla. Desidero chiederti, dirti | 
cose importantissime. Intanto forti, Appass 
sionati ir. come l'affetto che ci lega, che 


i valore triplo. 
POT DEN N 


25.000. Indi ‘ci terrà uniti fin che viviamo. Tuissimo, 

IRR. N 9549 R° 
ee | arme IAA 

cercansi, TENGIO italiano trentenne, bella presen- . 


‘costruttore edile con possedimenti in 


9550 N Sura superiore, posizione sicura, desidera 
cambiale, do: dare la conoscenza, SCOPO matrimonio, con 
lavoni. ‘Offerte | distinta sig cnorina, nom escluso anche Vedo- 


9517 N va; dofe 12-15 


0007 100:000, dis= Offerte SUD «i 


colo :000 corone; escluse anonime. 
80. 


kN 778 p.» posta. Testante 
fog9 R 
16 Giunsenti in ritardo e io coi 
amico ho atteso invano! le: nostre 
sera ‘ci rivedremo s0- 
simpatica a 


9478 N 


mio 
compagne. Mercoledì s 
lito luogo; non manchi CA... 
tutti, in ispecie al nuovo amico, per indire 


ttendo 


oe telefo- 
lori, SE 


una muova gib 


0 e pozzo ven- 


trenta ur di 

i, poliilo intellettuale, taf-- 
finato, sposerebbe, signorina idonea. Loite 
te ‘concrete, dettagliate, possibilmente non 
anonime sub «Orfeo» posta centrale, verso 

ino. 9463 R 

Verro senza za fallo, prelevate 
Lio) a come avete formato. 2367 R_ 


i altra  indu- 
SR. Picco- 


via 
demde 60- 


sfuperi do, centro, 


‘0 imposte, ; vendesi 
Z20° cor. 26.000, . rende 
netto. Offerte «Stupendo» 1 Pic 


parecchi anni 
urgentemente, 
garantito 14%) te 
iecolo. 194870. 


i cap 
, confeziona, rimoderna. Nuova, AB, 
XLS R 


| È di cuore cercasi che prendesse 
come figlia adottiva bimba di 14 mesì, 


(ABILE | vendesi saldo 6 

' rende 164 netto. e «Rendita gran ISDEUTO prenderla! costo. “Offerte «Cuore» } 
de» Piccolo, __ 9482 O__| Piccolo, EE 3412 R_ 

TILI signorile Scorcola, bellissima pos LI d'ogni specie. Mammiferi e vos 


sizione, Aurisina, gas, 


‘anche particelle } 


latili. Chiedere catalogo Ticcamente illu- 


per villini vendonsi. Indirizzo Piccolo.’ Sur Tolinar allevatore Torino, 9857 Pi ‘ Hb 
RI01 barabino d’alattare. Indirize ni 


IELA, casetta, accessori, 
se, tutto cintato da muro, 
vendesi prezzo d'occasione, 
Gorizia, 


lini. 


ILLINO nuovo, Istria, posizione Centrica, 


salubre, vendesi prontam 
al Piccolo. 


Se terreno vendonsi per fabbricare, 


darebbesi ‘occorrendo denaro. Indirizzo 


Piccolo, 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la' parola - minimo’ 60 cent. 


‘EgrtivenTO: vestiti uomo, ragazzi 'a- 
datti. per cresima; specialità costumi 


bambini, fanciulli; prezzi i 
Jess, Barriera 15. 


modelli Parigini, 


nielli pizzo, 


pie Îresco, genuino, di 
tita, giornalmente dispon 
Tie, rivenditori e grossisti. 
teria Trifolium. 
“— Gmbrelli, 
Pagamenti rateali. Mado: 
tatro. mico ‘conveniente. 
IE INTE vendonsi 
} fl piccole Tate settimanali, 


TCURA guarigione del calli mediante ce- 


$ rotto che vendesi nella 
tina, 
ESTITI ‘sali da uomo e 
sfansi. Skapin,. Arcata 


veniente. Indirizzo Piccolo. 


ALBERGHI E STAZIONI 


8 cent. la parola - minimo ‘80 cent. 


UE stanze ammobiliate 


REID estiva. Informazioni ETRE, villa 


Emma. 
TRIO: estiva. Ra 
Emma. 
TAGIONE estiva affittasi 
» ammobiliato, campagna 
Rissime In Indirizzo Piccolo. 
RATTORIA restaurant 


gione, affittasi prontamente. 
«Bagni» al Piccolo. 
ILLEGGIATURA affittasi 


casetia. di tre istanze, cucina, tutto (am 
cortile a disposizione. 
«Alla Posta». 


mobiliato, al 
Informazioni: 


acqua, co 
Basovizza 


IUILTINIO cinque istanze; cucina, bellissimo 
giardino, cor. 1000. Indirizzo OE 


WJILLA sul lago di Millstatt, 
completamente arredata 
‘con tutto il comfort, compreso mobilio di 
cucina. Composta di otto stanze, due cuci 


più bei punti, 


me con tutto l'occorrente, gru 


canottiera, due lancie a motore, barca a 
Vela, Girca due jugeri di bosco, 
causa. circostanze professionali; 


mente vendesi od appaltasi; 


dita cor. 30.000. Offerte «Milistiittersee 103-75 


all’Ufficio annunzi Kienreich, 
DIVERSI, 


‘USI mio, tu hai indovinato mio pensie- 
To, sono pronta a quello che VE, A. Do 


e i a I, 
TRO 15. Perchè mon scrivi? jProcura mer- 
coledì ho da comunicarti cosa impor 


fante. Tantissimi, 


SCAR mio. Fatalità oggi mon potei ven 


te essendo: sola. Speravo 


sarà, per domani. Teri fui tutta la giornata 
assente. Ti sei divertito. in gita? Non. came 
attendo. con impa- 


ma sYole, 


Indirizzo al Pi 


è festa, dunque niente; 


Grazie, idolo del 
rosea alba di queste mai 


tili richiamano alla mia memoria tanti at. 
ricordi? Ho Setapre presente 


timi rosei; ricore 
tua, impareggiabile figura, 


sguardi penetranti ed il mio amore inces- 
sante che mi danno ancor forza di spera- 
te. Quale gioia sapere che mi tieni sempre 
nel cuorel Ora. che, come mi dici, vai a 


passeggio; approfittando del 
toti, spero vederti Diù spesso; 


‘mo, tesoruccio adorato; sempre tuo: tinvio 


ardent, nulla. 


-le sub via, numero, 


È i, DIOsO, ), Mercoledì, 
SEZ 


adatto scopo industria. Informa- ce: 
zioni Giacomo Tominz, Gorizia, via Berto- 


costumi inglese, copripolvere forme ele: 
tappeti e Oitoman. 


batiste, 


donnina 48; unico co conveniente. 


500 litri latle iresco alpino pastirilizzato: 
duraturo, vendonsi ripartitamente. gior- 
malmente, principio 15 giugno, prezzo. con- 


con propri bagni 
di mare, stanze ammobiliate, in città vi- 
cinanza Trieste, pronta per ‘aperiura sStà- 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
AAT 


ovo vendesi: esclusi 


è 
bi ino civertato. Scrivete per quando: l' n= 
contro. Spero mercoledì o venerdì. Giovedì 
spero però vedervi 
a: Aspetto vostre i 


ni, Vestaglie, blouse, siva: i 


A. Scongiurovi ritirare cen 
Vistovi 


Rojo 
braida 9000 te 
accanto fume, |} 

mezz'ora da 


"20, al ll ARTI (na 3438 R 
ESTANTI. a di maternità! Pension 
L. 3, 5, 6 più al giorno. Amminisiratrie 

‘Amabile Ceccotto, Casella postale 393, bi 
Venezia., Massima, segretezza. 9988 R | 


= II 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via sanità 2625 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 19 corr. 
dalle ore 9-12. 


‘Chiffonniers, sgabelli 6 lavamano con 
manmo, ‘specchio in legno chiaro, divano 
tappezzato, poltrone, credenze, orologio re 
golatore è pesi, modiglioni con coltrine, 
sedie finta pelle, tavolo a crociera e ovale, 


im: 


2200 0. 


Indirizzo 
3458 0 


ente. 


3377 0. 


neredibilmente j quadri, lampada d’appendere. 
PE SERE STIA IAT NNTP 


gonne ‘novità, 


Lefferia Sfato 
a Cor. 4 


18399 Vincite tutte in GU Estr. 17 
Giugno. Vine. prine. Cor. Duecentomila. 
Vendibili in ‘Trieste presso il Cambi 
Valute A. BOLAFFIO, Via 8. Autonio 8, 
Ogni 10 Biglietti uno gratis. 


9545. P. 
durata garan= 
ibile per Jatte- 
Rivolgersi Lat- 
9024 P_ 
percall. 
mnina quaran- 
3402 P. 


vestiti 
men 


Farmacia Sut- mE: 

666 Pio ; 
Tigazzi, acqui: CARO & JELLINER 
‘19, rigattiere. Società con garanzia limitata — 


SHOE Trasporti Internazionali e. Traslochi 


3398 P 
CLIMATICHE, Caro 


& Jellinek. 


affittansi sta- 


Trieste 


9268 O 
appartamento | relefono 16-27 - TRIESTE - Via Carradori 16 
SI o Sedi: Vienna, ape Leopoli. 


Scrivere sub 


Der stagione, 
3I 


(27735. 
im uno dei 


tteto, giardino, 


affittasi 
eventual: 
prezzo di ven- 


Graz. 9518 Q 


2 R 


f Fi garanzia 3 anni. Sem- 
PETE A Lire 8 95 pre allo scopo di me. 
glio far conoscere i nostri articoli 
} mettiamo in vendita in due rate u- 
$ guali, l’elegantissimo e magnifico Re-, 
i montoir argento per Signora, «Bacio 
f d’amores di gran moda, gallonato 
con timbro di ine svizzera, del 
i valore di Lire 18 per Lire 7.90, 
} Inviaro importo prima rata in Lire 
{3 95 ad E. DINO-GUIDA. È 
i garanzia 3a anni. i 
À Lire 2 00: A scopo di far coho- 
scerei nostri articoli, vendonsi in due | 
rate uguali franco di porto, elesan- 
tissimo e splendido Remontair Extra- 
plat sottilie: simo, metallo bianco. 
quadrante lusso di origine svizzera, di 
massima precisione del valore eirea di 
Lire 15.— pei sole Lira 5.60 per 
uomo, Lire 6.05 per signora. — In: 
viare importo prima rata in Lire 
2.80 nd E. DINO GUIDA; Direttara 
Mentfachire dHor logerie Suisse 
Via Gastel Carsino, 21 -- Como. 
Da non confondersi con i sistemi. 
«Roskop!» di basso prezzo. Ricco as- 
sortimento di ogni snetie di oralogi. 
e catena Qorologi per uomo e per 
gnora a prezzi di concorrenza. (0er- 
‘cousi ovunque Rappresentanti. Storto 
ai rivenditori, Massima serietà. 


di consegnati, 


IU R 


Piccolo. 3486 M 


itine primave 


e sono 1 tuoi 


modo indica- 
lo anto br 


entrare. 

9956. R_ 

solito pseudo: 
6h 


TUI ’pariani lutti urgentemento; Saponette Dorè ner signora Lire 7.50, 
fu j-3 oppure 6.30. Ardentissimi. — 3976 R È Per PEstero anticipare l'intero importo, A 
Cio del lieto inaspettato per [fl giungendo L, 0.85 verrà unita una belli 


ABUS, Cor 


innovar ancora a Volta 


i spaccio vendesi, prezzo mitissimo, occa- 


9448 M , L sione vendesi. Indirizzo Piccolo. 3451 N 


luto. Tuo 1. R. 98. 


‘oggi avvenimento non posso aliro che 


‘tempi migliori il resto, frattanto l'anima 
mia tutto me 5108 is0 in un cor SI Sa 


Sima.catena di metallo bianco garantito 
terabile. Cambinnsi gli articoli di non i 

: disfazione. — Fabhricazione all'ingrosso di 
orologi. con quadranti speciali per reolame. 


l'augurio mio, 


RO RI 


